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Care Socie, cari Soci,
ancora una volta e prima di tutto: Grazie, per la scelta di esserci, con passione, con impegno e con competenza. 

Fare e fare bene ogni giorno il nostro lavoro – quale che sia e quale che sia il luogo in cui operiamo – è il primo com-
pimento della nostra identità di cooperatrici e cooperatori. 

Nel 2024 abbiamo avviato un importante percorso di riflessione e di posizionamento che ha portato a un documento 
e a un manifesto per il lavoro sociale. Il Manifesto per il lavoro sociale è pubblicato sul nostro sito e può essere sot-
toscritto da individui e da organizzazioni. 

Per la nostra Cooperativa è la tappa di un percorso di riposizionamento politico e culturale: in un periodo complesso 
e critico come quello attuale, in cui convivono contraddizioni significative sia sul piano globale sia sul piano locale, 
confermiamo la necessità e l’urgenza di contesti collettivi di presenza e di partecipazione, dove le persone possano 
esserci, partecipare, discutere, pensare insieme i problemi e cercare insieme soluzioni. 

Il 2024 è stato per noi anche l’anno di attuazione del nuovo modello organizzativo, del superamento del modello per 
aree territoriali e dell’avvio di un modello in cui si incrociano e si valorizzano con una tensione verso la collegialità gli 
aspetti tecnici delle linee di servizio e gli aspetti politici e imprenditoriali dei territori. 

La presenza di una base sociale partecipe e appassionata e l’intersezione tra la dimensione ideale e valoriale della 
cooperazione e la rinnovata dimensione organizzativa e operativa proiettano la nostra Cooperativa verso il futuro, 
con una solidità di patrimonio legata anche alle persone, ai saperi, alle motivazioni.

Il bilancio dell’esercizio 2024 è in perdita: l’analisi del risultato è ampiamente svolta in altre parti di questo bilancio 
e qui desidero sottolineare l’assunzione di responsabilità da parte mia e del Consiglio di Amministrazione, in una 
prospettiva di rinnovato impegno per la sostenibilità dell’impresa, in linea con le scelte fondanti della cooperazione, 
con quanto previsto nel piano strategico, e nella consapevolezza dei fattori esogeni e interni che hanno contribuito 
a determinarlo.

Infine, auguro a tutte e tutti buon lavoro e un lavoro buono, dignitoso, pieno di senso e di significato, che supporti la 
realizzazione e il compimento di ciascuna e di ciascuno e di questa nostra impresa collettiva. 

Il Presidente 
Valerio Molteni

PRESENTAZIONE DEL PRESIDENTE
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Il Bilancio sociale è l’esito di un processo con il quale la Cooperativa rende conto delle scelte, delle attività, dei risultati e 
dell’impiego di risorse, in modo da consentire ai diversi interlocutori di conoscere e formulare una valutazione consapevo-
le su come interpreta e realizza la sua missione sociale. L’obiettivo del Bilancio sociale è, dunque, di misurare e comunicare 
il senso e il valore del lavoro svolto per rinforzare il dialogo e la relazione di fiducia con i diversi stakeholder. 

Standard di rendicontazione utilizzati

La Grande Casa nel 2020 ha reimpostato il processo di rendicontazione sociale sulla base del metodo Rendersi conto 
per rendere conto® ideato da Refe – Strategie di sviluppo sostenibile, con l’obiettivo di aumentare la consapevolezza 
interna e porre le basi per un utilizzo efficace del Bilancio sociale come strumento di governance, lavoro e relazione con 
gli stakeholder - interni ed esterni - de La Grande Casa. 

La redazione del Bilancio sociale ha coinvolto i diversi livelli di responsabilità della Cooperativa - Direzione, Responsabili 
d’Area, Referenti di funzione e Coordinatori dei Servizi - coniugando rigore metodologico ed efficacia relazionale e co-
municativa.

Il documento è redatto in conformità alle Linee guida ministeriali per la redazione del Bilancio sociale degli ETS e sulla 
base dei principi di redazione del Bilancio sociale: rilevanza, completezza, trasparenza, neutralità, competenza di periodo, 
comparabilità, chiarezza, veridicità e verificabilità, attendibilità e autonomia delle terze parti.

METODOLOGIA PER LA REDAZIONE
DEL BILANCIO SOCIALE
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Altre informazioni utili a comprendere il processo e la metodologia di rendicontazione

Il periodo di riferimento della rendicontazione è l’anno 2024, dall’1 gennaio al 31 dicembre, che coincide con il perio-
do del Bilancio d’esercizio. 

Il presente documento contiene: Bilancio sociale, Bilancio civilistico comprensivo di Nota integrativa, Relazione di Gestio-
ne, Relazione dei Sindaci e Relazione della Società di revisione. 

In particolare la Relazione di Gestione, conforme all’art. 2428 c.c. evidenzia, ai sensi di quanto prescritto dagli art. 2545 e 
seguenti c.c. e dall’art. 2 legge 59/1992, che la Cooperativa persegue gli scopi statutari in conformità con il principio mu-
tualistico, sia svolgendo attività sociali, educative e piscologiche che, in conformità con la legge 381/91, hanno l’obiettivo 
di perseguire l’interesse generale della comunità alla promozione umana e all’integrazione sociale dei cittadini, sia procu-
rando occasioni di lavoro ai Soci. La Relazione di Gestione pertanto contiene gli elementi e le informazioni atte a motivare 
il risultato dell’impresa sia sotto il profilo del raggiungimento dello scopo mutualistico, sia dal punto di vista economico, 
esplicitando non solo le azioni già attuate ma anche le strategie da attuare in una logica di miglioramento continuo. 

Il Bilancio sociale assieme al Bilancio d’esercizio, completo di Nota integrativa e Relazione di Gestione, viene presentato 
in Consiglio di Amministrazione, approvato dall’Assemblea dei Soci e depositato al Registro Imprese presso la CCIAA di 
Milano. 

Il documento è scaricabile dal sito Internet della Cooperativa lagrandecasa.it e viene inviato tramite mail ai principali 
stakeholder. La versione integrale del Bilancio sociale è accompagnata da una versione breve e di maggior impatto visivo, 
oltre a 10 schede digitali dedicate agli stakeholder delle rispettive aree territoriali.

1 Linee guida per la redazione del Bilancio sociale degli Enti del Terzo Settore (2019) - Decreto del Ministero del Lavoro e delle politiche 

sociali, 4 luglio 2019 
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IDENTITÀ
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>50
RETI NAZIONALI 
E TERRITORIALI 
a cui partecipa

I NUMERI CHIAVE

La Grande Casa è una Cooperativa sociale mista che conta:

ANNI 
DI STORIA

212
SOCI

435
LAVORATORI

69
PROGETTI

35

10,57
MILIONI DI EURO
il valore della 
produzione nel 2024

AREE TERRITORIALI
in cui opera in Lombardia

10 ~2,2 MILA

PERSONE
coinvolte in eventi 
e iniziative di formazione

>100
COMUNI dei territori 
nei quali è presente

58
STRUTTURE 
in cui opera

>17MILA

BENEFICIARI 
nel 2024

84
SERVIZI
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INFORMAZIONI GENERALI SULL’ENTE

Nome dell’Ente

Codice fiscale

Partita IVA

Forma giuridica e qualificazione 
ai sensi del Codice del Terzo Settore 

Indirizzo sede legale

Altre sedi

Aree territoriali di operatività

La Grande Casa Società Cooperativa Sociale ONLUS

07501030154

00861210961

Società Cooperativa Sociale ONLUS
Impresa sociale

Via Francesco Petrarca 146
20099 Sesto San Giovanni MI

La Cooperativa opera in 58 tra sedi operative e strutture

Carate Brianza, Castano Primo, Cinisello Balsamo, Desio, 
Garbagnate Milanese, Lecco | Merate, Milano, Olgiate Comasco, 
Sesto San Giovanni | Cologno Monzese, Vimercate. 
Alcuni progetti si svolgono su scala nazionale.
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LA MISSIONE 

Custodiamo i diritti, costruiamo cittadinanza.
Accogliamo storie, nutriamo legami.

La Grande Casa Società Cooperativa Sociale nasce nel | 1989 | con l’obiettivo di favorire e promuovere diritti, so-
stenere e rispettare ogni singolo progetto di vita, favorire l’integrazione sociale e lavorativa delle persone più fragili.

I nostri | 435 | lavoratori esprimono il patrimonio socio-educativo che la Cooperativa ha costruito nei suoi 35 anni di 
attività. 

Educatori, psicologi, assistenti sociali e altri professionisti: noi ci siamo, ma senza prendere il posto di nessuno; accom-
pagniamo e non è semplice dire chi è che fa strada.

Essere cooperativa e impresa sociale è di per sé un valore che si esprime attraverso il lavoro comune, il confronto, la 
mutualità, la solidarietà e la partecipazione democratica. 
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I NOSTRI VALORI

Coerentemente con i principi e i valori della nostra Carta Etica, ci impegniamo a:

	| promuovere responsabilità diffusa e partecipazione reale per il sostegno e l’implementazione della cultura 
della solidarietà sociale, aperta e competente

	| sostenere trasparenza di ogni nostra azione e rigore nella gestione delle risorse umane ed economiche di-
sponibili 

	| costruire una buona organizzazione di impresa, capace di perseguire la valorizzazione individuale e pro-
fessionale dei Soci, attraverso la diversificata definizione di progetti di Cooperativa, di Area territoriale e 
tematica, di comunità 

	| sostenere legalità e coerenza rispettando norme giuridiche, contrattuali, previdenziali e assicurative e ga-
rantendo il rispetto del valore della mutualità attraverso l’applicazione corretta dei contratti di lavoro e 
l’attuazione attenta delle normative per la tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro 

	| sostenere e garantire la qualità del lavoro e dei progetti attraverso l’attenta predisposizione di processi 
formativi permanenti e di supervisione strutturata 

	| concretizzare la scelta culturale e politica di “soggetto della comunità locale” attraverso un attento e com-
petente lavoro nei contesti locali in cui siamo presenti e una costante interazione con le altre realtà e istitu-
zioni pubbliche o private del territorio 

	| promuovere e sostenere l’esercizio del diritto di cittadinanza attiva per tutti 

	| costruire e sostenere la cultura della vita, della pace e della giustizia, della non violenza, del rispetto di ogni 
identità culturale, politica, religiosa, senza alcuna discriminazione 

	| costruire e praticare un’accoglienza sempre rispettosa delle persone accolte e delle loro storie, capace 
di prendersi cura della globalità di ogni persona e di promuovere una pedagogia capace di ri-significare il 
quotidiano attraverso la relazione educativa calda, affettiva, rispettosa della crescita, capace di favorire lo 
sviluppo di ogni identità e di promuovere autonomia 

	| educare sempre alla responsabilità e alla libertà.
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1992

1995

Sempre più convinta 
che ogni minorenne 
abbia diritto di 
vivere in famiglia, 
La Grande Casa 
estende l’ambito di 
intervento a progetti 
in grado di prevenire 
l’allontanamento 
dei minorenni dalla 
famiglia di origine.

Intercettando un 
bisogno sociale 
emergente, apre le 
prime case di protezione 
sociale e avvio 
all’autonomia per donne 
sole o con figli, vittime di 
tratta, maltrattamento e 
violenza domestica e/o 
etero-familiare. Nascono i primi 

progetti rivolti 
alle famiglie e al 
territorio. Interventi 
di coesione sociale, 
educativa scolastica 
e domiciliare, 
doposcuola, CAG e 
politiche giovanili.

1997

1999/
2001

1999
Viene avviata la 
prima comunità 
diurna di accoglienza 
semiresidenziale per 
minorenni.

2000
Partono i progetti 
per la promozione 
dell’affido familiare, la 
costruzione di reti di 
famiglie affidatarie e 
la gestione dei servizi 
affidi.

2001
Vengono avviati 
i primi progetti e 
servizi di accoglienza 
di cittadini migranti, 
rifugiati politici e 
richiedenti asilo.

 

 
  

1984
Nasce la Cooperativa 
sociale La Grande 
Casa con l’obiettivo 
di prendersi cura di 
bambini e adolescenti 
che vivono situazioni 
di disagio estremo.

1989 
Avvio delle attività. 
È l’anno di nascita 
concreta della 
Cooperativa, 
che inizialmente 
progetta e gestisce 
comunità educative 
residenziali di tipo 
familiare, capaci di 
offrire al minorenne 
accolto un intervento 
professionale di 
qualità in un contesto 
vivo e vitale. 

1984/
1989

 
 

 

 
 

LA STORIA 
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2003

2007

 
 

 

 
 

Nasce il primo 
Centro Specialistico 
di counseling e 
psicoterapia (Sesto 
San Giovanni), aperto 
a tutto il territorio.

Nascono i Centri 
Polifunzionali 
per la Famiglia di 
Macherio e Cinisello 
Balsamo per offrire 
opportunità di 
crescita e benessere 
a tutte le famiglie. 
Vengono avviati i 
primi Centri Prima 
Infanzia per bambini 
0-3 anni.

2009
Nascono i primi 
progetti di housing 
sociale e di 
accompagnamento 
territoriale di famiglie, 
neo-maggiorenni in 
uscita dalle comunità 
e/o mamme con 
bambini.

2010
Vengono avviati i 
primi interventi di 
spazio neutro e presa 
in carico di disturbi 
specifici (DSA, BES, …).

2009/
2010

2012/
2015

2012
Nascono i primi 
progetti di 
conciliazione dei 
tempi lavoro-famiglia. 

2015
Inizia la gestione 
della “Casa della 
Pace” Vittorio (Vik) 
Arrigoni.

2016/
2017

2016
Viene avviata la prima 
Scuola della
Infanzia a indirizzo 
Montessoriano e la 
sperimentazione di 
progetti e servizi di 
contrasto al gioco 
d’azzardo patologico. 
Nasce il Centro 
Antiviolenza “Venus”.

2017
Nasce la Casa di 
housing sociale 
“Indaco” per ragazze 
neo-maggiorenni a 
Sesto San Giovanni. 
Avvio di una nuova 
casa di accoglienza 
migranti a Barzanò, 
del Nido a indirizzo 
Montessoriano a 
Cinisello Balsamo 
e dei servizi di 
mediazione familiare.
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.

2018

2019

Nasce la Casa di 
housing sociale 
“Girasoli” a 
Garbagnate Milanese 
per genitori con i 
propri figli. 

Avvio della 
progettazione del 
Centro diurno 
“Primopiano” a Bovisio 
Masciago, della 
gestione del Nido di 
Robecchetto e dello 
“Spazio Donna” nel 
quartiere Giambellino 
(Milano). 

Nascono il Servizio di 
“Accompagnamento 
al lavoro”, l’Ufficio 
Comunicazione 
e viene avviato il 
processo di fusione 
per incorporazione 
della Cooperativa 
sociale SDM.

La Cooperativa 
festeggia i suoi 30 anni 
di attività. 

È operativa la fusione 
con la Cooperativa 
sociale SDM e da 
febbraio 2019 
la Cooperativa è 
“cooperativa mista”. 

Avviati: la Comunità di 
seconda accoglienza 
“Giromondo” per 
minorenni migranti 
soli, il Centro diurno 
“Primopiano”, il servizio 
integrato “Levante” 
di Castano Primo 
e la collaborazione 
gestionale con la 
Scuola dell’Infanzia di 
Robecchetto. 

Vengono ampliate le 
offerte di vacanze e 
centri estivi. 

Vengono ridefiniti 
l’Ufficio Fundraising, 
il Centro Ricerca e 
Formazione e il team 
Qualità.

È l’anno dell’emergenza 
sanitaria da Covid19, 
che per la Cooperativa 
ha comportato, 
come per moltissime 
imprese, di far fronte 
al rischio economico 
e a una complessa 
situazione organizzativa 
e gestionale. Ma ha 
costretto anche a 
trovare modi inediti per 
rispondere ai bisogni 
delle persone accolte e 
accompagnate. 
Sia durante il lockdown 
che nelle parziali 
riaperture successive, 
abbiamo dovuto 
reinventare il lavoro 
educativo, che si 
nutre di prossimità e 
contatto, per continuare 
a garantire i nostri 
interventi professionali 
e contemporaneamente 
la sicurezza sanitaria di 
tutti. 
Nel 2020 abbiamo 
ripensato la nostra 
impresa sociale 
attraverso il Piano 
Strategico triennale, la 
redazione partecipata 
del Bilancio sociale e 
l’avvio del processo di 
Valutazione dell’Impatto 
Sociale.

In questo anno si 
è ancora risentito, 
seppur in modo 
minore, degli esiti 
dell’emergenza 
sanitaria, sia in
riferimento alla 
ricaduta sui servizi, 
sia in riferimento 
alla gestione 
organizzativa delle 
diverse risorse della 
Cooperativa. 

Il 2021 è stato l’anno 
dell’avvio delle azioni 
previste dal Piano 
Strategico d’Impresa
con particolare 
riferimento 
al cantiere 
“sostenibilità”, l’anno 
del consolidamento 
della misurazione
d’impatto 
dell’organizzazione e 
della definizione del 
PEI Digitale quale 
esito del processo di 
Valutazione
dell’Impatto Sociale 

2020

2021

in riferimento al 
primo servizio 
target (Educativa 
domiciliare). 

È stato anche l’anno di
una importante 
ridefinizione 
dell’offerta 
complessiva della 
Cooperativa e della 
conseguente
assunzione di 
decisioni importanti 
quali la sospensione 
e il riorientamento di 
alcune Unità d’offerta 
al fine di garantirne la 
sostenibilità. 

È stato infine l’anno 
della definizione dei 
processi finalizzati a 
strutturare
l’accoglienza 
residenziale di 
ragazzi/e con modalità 
“potenziata”, avviata 
poi concretamente a
gennaio 2022.
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.

.

Nel 2022 la 
Cooperativa, tenuto 
conto di quanto 
previsto nel Piano 
Strategico d’Impresa 
2021-2023, ha 
attuato il percorso 
formativo “Leadership 
program”, al fine di 
favorire il processo 
di approfondimento 
delle competenze 
nella gestione 
dell’impresa per 
il ricambio nelle 
funzioni dirigenti. 

Ha avviato un 
processo di 
ridefinizione del 
modello organizzativo 
che tiene conto 
dell’evoluzione del 
sistema sociale e 
dell’ampiezza e 
complessità raggiunta 
dalla Cooperativa. 
Il 2022 è stato anche 
l’anno di un ulteriore 
riorientamento 
delle Unità d’offerta 
residenziale con 
l’avvio di “Casa 
Fenice” per l’housing 
sociale. 

2022

È proseguita la 
sperimentazione del 
PEI Digitale per i servizi 
di Educativa domiciliare 
e familiare (con 
Valutazione d’Impatto 
Sociale) e si sono poste le 
basi per l’accordo con il 
partner Open Impact per 
la commercializzazione 
del prodotto.

2023

Il 2023 è stato 
l’anno in cui si è 
sviluppata e conclusa 
la prima edizione del 
“Leadership program” 
che ha accompagnato 
il rinnovo cariche del 
CDA (maggio 2023). 

Si è poi continuato 
l’importante 
lavoro relativo alla 
riorganizzazione, che si 
avvierà concretamente 
nel 2024. 

Si è altresì siglato 
l’accordo con 
Open Impact per 
la promozione e 
commercializzazione 
del PEI digitale 
attraverso la puntuale 
redazione di un 
business plan. 

Sono state infine 
incrementate le 
esperienze relative 
all’implementazione dei 
Centri per la Famiglia in 
alcuni ambiti territoriali 
della Cooperativa e si è 
avviata un’importante 
e innovativa 
collaborazione con la 
Cooperativa di abitanti 
“Nuova Torretta” per la 
gestione di uno spazio 
laboratoriale a Sesto 
San Giovanni. 

2024

Il 2024 è stato 
caratterizzato 
dall’avvio concreto 
del processo di 
riorganizzazione che 
- a partire dal mese di 
settembre 2024 - ha 
visto la ridefinizione 
dei modelli operativi 
afferenti ai ruoli della 
direzione, del team 
tecnico e del team di 
sviluppo, ponendo 
concrete basi per la 
formalizzazione e la 
sperimentazione dei 
ruoli a partire dal 2025. 

Nel 2024 è stata 
incrementata 
l’offerta dei Centri 
per la famiglia quale 
importante risorsa di 
promozione e sostegno 
delle competenze 
genitoriali. 

È stata altresì 
raggiunta la 
Certificazione Sistema 
Qualità del Centro 
ricerca e formazione 
Tarakè ed è stato 
riconosciuto alla 
Cooperativa il “Rating 
della Legalità”.
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ESSERE COOPERATIVA SOCIALE
Principi Fondanti

1 
Una testa, un voto

2
Partecipazione

3
Natura mutualistica

4
Natura 
non speculativa

5
Porta aperta

6
Solidarietà 
intergenerazionale

7
Solidarietà 
intercooperativa

8 
Mutualità esterna

Art. 45 della Costituzione Italiana
La Repubblica riconosce la funzione sociale della coopera-
zione a carattere di mutualità e senza fini di speculazione 
privata. 
La legge ne promuove e favorisce l’incremento con i mezzi più 
idonei e ne assicura, con gli opportuni controlli, il carattere e 
le finalità.

Art. 2511 c.c.
Le cooperative sono società a capitale variabile con scopo 
mutualistico.

Dichiarazione di Identità dell’AIC (Manchester, 1995)
Una cooperativa è un’associazione autonoma di persone che 
si uniscono volontariamente per soddisfare i propri bisogni 
economici, sociali e culturali e le proprie aspirazioni attraver-
so la creazione di una società di proprietà comune e democra-
ticamente controllata.

Impresa Sociale (Riforma Terzo Settore)
L’Impresa Sociale è un ente privato che esercita in via stabile 
e principale un’attività d’impresa di interesse generale, senza 
scopo di lucro e per finalità civiche, solidaristiche e di utilità 
sociale, adottando modalità di gestione responsabili e traspa-
renti e favorendo il più ampio coinvolgimento dei lavoratori, 
degli utenti e degli altri soggetti interessati alle loro attività.

Le Cooperative Sociali e i loro Consorzi acquisiscono di diritto 
la qualifica di Impresa Sociale.
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GLI OBIETTIVI DI SVILUPPO SOSTENIBILE

La sostenibilità, così come la responsabilità sociale, sono considerate parte integrante della missione istituzionale della 
nostra Cooperativa. Anche nel 2023 la Cooperativa ha proseguito nel suo percorso di adesione sostanziale all’Agenda 
2030, integrando i temi della sostenibilità nelle scelte e nell’agire concreto, inclusivo ed efficace.

AGENDA 2030 ONU
È un programma d’azione per le persone, il pianeta e la prosperità sottoscritto nel settembre 2015 dai Governi dei 193 
Paesi membri dell’ONU. 

L’Agenda richiama l’attenzione sui limiti dell’attuale modello di sviluppo umano e sociale e incoraggia una visione condivisa 
dei cambiamenti necessari indicando nei 17 Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDGs) e relativi 169 target da raggiungere 
entro il 2030 gli obiettivi a cui tutti – cittadini, imprese, istituzioni – possono e devono contribuire. 
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GLI AMBITI DI ATTIVITÀ

A fianco delle persone per cambiare insieme.

Attività statutarie

La Cooperativa, conformemente alla legge 381/91, non ha scopo di lucro, suo fine è il perseguimento dell’interesse ge-
nerale della comunità alla promozione umana e all’integrazione sociale dei cittadini attraverso la gestione dei servizi so-
cio-educativi-sanitari ai sensi dell’art. 1 c.1, lettera a) della legge 8 novembre 1991 n. 381.

La Cooperativa può altresì svolgere le attività di cui alla lettera b) dell’art. 1 c.1 della citata legge 381/91 a condizione che 
queste siano prettamente strumentali e funzionali al raggiungimento dello scopo principale sopra indicato. Nelle attività 
diverse da quelle di cui alla lettera a) dell’art. 1 c.1 della legge 381/91 - agricole, industriali, commerciali e di servizi - con le 
quali la Cooperativa intende realizzare l’inserimento lavorativo di persone svantaggiate, queste ultime devono costituire 
almeno il 30% dei lavoratori della Cooperativa addetti allo specifico servizio. I lavoratori svantaggiati, compatibilmente 
con il loro stato soggettivo, possono essere Soci della Cooperativa ai sensi dell’art. 4 della legge 381/91.

La Cooperativa, nella definizione del proprio oggetto sociale, individua come riferimento cardine la garanzia di esigibilità 
dei diritti sociali e civili per tutte le persone maggiorenni e minorenni presenti a qualunque titolo sul territorio nazionale. 
In particolare la Cooperativa garantisce e rispetta nell’espletamento di qualunque azione e intervento il diritto alla par-
tecipazione, alle pari opportunità, all’ascolto dei minorenni, degli adulti, delle famiglie, senza distinzione alcuna di sesso, 
etnia, cultura, religione, provenienza, stato giuridico, identità di genere.

La progettazione e la gestione di ogni realtà, struttura, servizio e prestazione risponderà ai principi e ai valori etico-cul-
turali e di senso espressi nella Mission e nella Carta Etica della Cooperativa e vengono acquisiti quali parti integranti del 
presente Statuto.

www.lagrandecasa.org/wp-content/uploads/2019/11/statuto.pdf 
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TUTELARE

PROTEGGERE

ACCOGLIERE

INCLUDERE

ACCOMPAGNARE

PRENDERSI CURA

RENDERE AUTONOMI

PREVENIRE

SOLLEVARE

PROMUOVERE

SENSIBILIZZARE

Ogni percorso individuale di uscita da una situazione di difficoltà merita per noi una cura e un’attenzione speciale, per 
questo da sempre ci occupiamo di promuovere il benessere, la serenità e la consapevolezza di ogni singola persona. 

Accompagniamo minorenni in difficoltà, migranti, donne in uscita da situazioni di violenza, famiglie fragili, bambini e ragaz-
zi con disabilità fisica o intellettiva, giovani in viaggio verso un progetto di vita autonomo.

Il lavoro con le persone più fragili è punto di partenza e parte integrante di un più ampio lavoro di promozione dei diritti di 
cittadinanza e di crescita delle comunità locali. La stessa cura dedicata alle persone più fragili è messa infatti a disposizio-
ne di tutta la comunità attraverso servizi dedicati e aperti a tutti.
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Si presentano di seguito i nostri destinatari, le finalità che guidano il nostro agire e gli interventi, in connessione con i 
17 Obiettivi di Sviluppo Sostenibile dell’Agenda 2030 ONU.

OBIETTIVI
Agenda

2030 ONU
SERVIZI E PROGETTIDESTINATARI

Servizi per la Prima Infanzia, pre e post 
scuola nella Scuola dell’Infanzia e Primaria, 
dopo scuola, centri estivi e vacanze, servizi 
di conciliazione, Centri Polifunzionali per la 
Famiglia, Centri Specialistici di psicoterapia 
e sostegno psicologico, consulenza 
pedagogica, coordinamento genitoriale, 
mediazione familiare, gruppi genitori.

Sollevare, prevenire, promuovere.

Rendere autonomi, includere, 
prendersi cura. 

Curare i primi mille giorni.

Garantire le condizioni di salute
e il benessere per tutti.

FAMIGLIE

Servizi Affido e reti di famiglie, affido 
professionale, prossimità familiare, sostegno 
genitoriale, spazio neutro, comunità e centri 
diurni, educativa domiciliare e territoriale 
(ADM, ADH, AED), comunità educative, 
comunità genitori-figli, housing sociale, spazi 
adolescenti, servizi di tutela minorenni, 
servizi psico-sociali territoriali, penale 
minorile.

Proteggere, tutelare, accogliere, 
prendersi cura.

Porre fine alla povertà
in tutte le sue forme.

Assistenza Educativa Scolastica e Assistenza 
alla Comunicazione per studenti con disabilità 
sensoriale, prevenzione del disagio evolutivo 
nelle scuole (infanzia-primaria-secondaria 
primo grado), sportelli di ascolto, laboratori 
a scuola/gruppi classe e progetti con gruppo 
genitori/scuola, servizi per i Disturbi Specifici 
dell’Apprendimento.

Includere, promuovere.

Offrire un’educazione di qualità 
inclusiva e paritaria.SCUOLA E 

STUDENTI CON 
DISABILITÀ

Centri di Aggregazione Giovanile, housing 
sociale, alloggi di accompagnamento 
alla vita autonoma, protagonismo 
e imprenditorialità giovanile, 
accompagnamento al lavoro, percorsi di 
educazione finanziaria.

Rendere autonomi, promuovere.

Promuovere l’accesso a un lavoro 
dignitoso e la crescita economica.

GIOVANI

Reti antiviolenza, case rifugio e di 
protezione sociale, accompagnamento 
territoriale, sostegno alla maternità, housing 
sociale e alloggi di avvio all’autonomia, 
percorsi di avvio al lavoro, percorsi di 
educazione finanziaria..

Proteggere, prendersi cura, 
rendere autonome.

Realizzare l’uguaglianza di genere.
DONNE

FAMIGLIE FRAGILI
E MINORENNI
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Accoglienza migranti, richiedenti 
asilo e rifugiati politici, facilitazione 
e mediazione linguistica, comunità 
per minorenni migranti soli, affido 
familiare a favore di minorenni 
migranti soli.

Accogliere e includere.

Rendere autonomi.

Ridurre le disuguaglianze tra i 
Paesi. 

Rendere le comunità sicure, 
inclusive, resistenti e sostenibili.

MIGRANTI

Servizi su invio e offerte a libero accesso
 
L’offerta della Cooperativa comprende sia servizi su invio 
dell’Ente pubblico, che è titolare della competenza (ad 
esempio le comunità residenziali, i servizi educativi domi-
ciliari e scolastici), sia i servizi (o offerte) a libero accesso, 
che la Cooperativa ha deciso di attivare per rispondere 
ai bisogni in continua evoluzione di famiglie e comunità, 
come ad esempio i Centri clinici, i servizi per la Prima In-
fanzia e le proposte estive. 
Si tratta di una scelta culturale che ha l’obiettivo di favori-
re complementarietà tra servizi il cui obiettivo è garantire 
il diritto alla tutela, alla protezione, all’inserimento sociale 
e all’avvio all’autonomia con servizi e offerte che hanno 
l’obiettivo più generale di sostenere il benessere della co-
munità, attivando processi di valorizzazione delle risorse 
individuali e collettive, favorendo l’autodeterminazione 
delle persone e delle famiglie attraverso la libera scelta di 
accedere ai servizi della Cooperativa senza intermedia-
zione da parte del Servizio pubblico.

Laboratori creativi, progetti e interventi 
di promozione della comunità locale 
e di coesione sociale, iniziative di 
sensibilizzazione e comunicazione 
sociale, progetti di sport inclusivo, 
servizi e progetti non su invio dell’Ente 
pubblico aperti alla comunità, reti di 
coordinamento nazionali, regionali e 
locali.

Prevenire, promuovere, 
sensibilizzare.

Rendere le comunità sicure, 
inclusive, resistenti e sostenibili.

Promuovere società pacifiche e 
inclusive. 

Rivitalizzare le collaborazioni 
per lo sviluppo sostenibile.

COMUNITÀ
LOCALE
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Offerte a libero accesso della Cooperativa sui 10 territori
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*

* In tutta la Lombardia
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IL QUADRO NAZIONALE DELLE POLITICHE E DELLE AZIONI A FAVORE DEI SOGGETTI DI MINORE ETÀ E DELLE 
LORO FAMIGLIE

Il lavoro sociale ha l’obiettivo fondamentale di sostenere l’esigibilità dei diritti delle persone, delle famiglie, delle comunità 
locali al fine di favorire l’esercizio della cittadinanza piena per tutte le persone presenti a qualunque titolo sul territorio 
italiano, garantendo il principio di uguaglianza, universalità, pluralità, pari dignità.
È in questo contesto culturale e politico che colloca il proprio operare la nostra Cooperativa sociale, attenta agli elementi 
che caratterizzano oggi il sistema delle politiche sociali, alla relazione che le politiche hanno con i bisogni e con le vite delle 
persone e alle ricadute che i cambiamenti in atto hanno sul nostro ruolo di cittadini e cooperatori e sulla nostra mission.
Il contesto attuale e il quadro delle politiche e delle azioni a favore dei soggetti di minore età e delle loro famiglie evidenzia 
molte preoccupazioni, dissensi e distanze, stante l’evidente cambio di paradigma che orienta l’agire politico sempre più 
verso - e a sostegno – di azioni a matrice repressiva, di contenimento piuttosto che di cura, di prevenzione e di attivazione 
delle potenzialità dei singoli e dei contesti sociali. 
In tale contesto richiamiamo ancora la persistente grave involuzione relativamente alle misure educative e di socializza-
zione a favore di minorenni sottoposti a misura penale con la drastica riduzione delle forme di messa alla prova (MAP) 
e dei processi di “giustizia riparativa” (vedi il D.L 123/23 – il cosiddetto “Decreto Caivano”), così come l’inaccettabile e 
reiterata azione finalizzata all’espulsione e alla negazione dei diritti di cittadini migranti, a partire dai minorenni: l’inseri-
mento nei CAS per adulti anche per i ragazzi 16enni, il non rispetto della legge 47/17 in materia di valutazione dell’età, 
l’involuzione complessiva del sistema di accoglienza e la politica di “esternalizzazione” delle frontiere fino alla prevista 
costruzione di CAS in Albania.
La recente approvazione del cosiddetto “decreto sicurezza” (aprile 25) rinforza ulteriormente questo paradigma impron-
tato a rigidità, esclusione, punizione del dissenso democratico e della diversità con evidente ricaduta sull’inasprimento dei 
conflitti piuttosto che favorire coesione sociale e benessere.

Il contesto attuale è pertanto denso di preoccupazioni più che di “buone notizie” e richiede una necessaria conoscenza e 
capacità di individuare processi e strategie capaci di sostenere interlocuzione competente sia a livello nazionale che loca-
le, al fine di saper esercitare – come cittadini e cooperatori sociali – un ruolo consapevole e attivo, capace di risignificare 
nella quotidianità del nostro lavoro azioni tese a accompagnare storie, garantire dignità e sostenere diritti delle persone, 
sempre.

L’attuale quadro normativo insiste nel proporre demagogicamente narrazioni negative del sistema di accoglienza e prote-
zione a favore dei minorenni con particolare riferimento all’affidamento familiare e alle comunità. 
È attualmente in discussione presso la Commissione Giustizia del Senato il DDL 1866 Roccella – Nordio “disposizione in 
materia di tutela dei minori in affidamento” che reintroduce i registri e un nuovo Osservatorio quali forme esasperate e 
aggiuntive di controllo per le famiglie affidatarie e le comunità, reintroducendo - nuovamente e illegittimamente - anche 
il riferimento agli istituti di assistenza pubblici e privati, normativamente aboliti con norma dello Stato (la legge 149/01). 
Tale DDL, nonostante le numerose e competenti osservazioni contrarie presentate in audizioni specifiche (tra cui anche 
quella del CNCA) continua la sua strada con la prospettiva di approvazione sicura.

Permane tuttora molto problematica l’applicazione della legge 206/21 - Delega al Governo per l’efficienza del processo 
civile e per la revisione della disciplina degli strumenti di risoluzione alternativa delle controversie e misure urgenti di 
razionalizzazione dei procedimenti in materia di diritti delle persone e delle famiglie, nonché in materia di esecuzione 
forzata (21G00229) - e il successivo D.Lgs 149/22 di Attuazione della legge 26 novembre 2021, n. 206.
Tale norma-che introduce, come noto, importanti negative modifiche procedurali e ordinamentali del sistema della Giusti-

COME NASCE IL LAVORO SOCIO-EDUCATIVO, 
PARTIRE DAI BISOGNI
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Al 2023, gli ATS complessivamente segnalano la presa in carico di 42.002 minorenni (inclusi i MSNA) sia in affida-
mento familiare (senza distinguere la tipologia di affidamento) sia collocati in strutture residenziali, registrando rispetto 
all’anno precedente un aumento dello 0,8% (i minorenni complessivamente indicati nel 2022 risultavano, infatti, 41.683), 
al netto dei minorenni stranieri non accompagnati (in quanto soggetti beneficiari degli interventi di accoglienza e prote-
zione, ma in genere inseriti in altri percorsi progettuali) questo totale si riduce però a 33.310, dato perfettamente in linea 
con quello registrato nel 2022 pari a 33.299.

zia minorile in ambito civile-sta comportando gravi ritardi nell’assunzione di provvedimenti a favore dei soggetti di minore 
età e delle loro famiglie, difficoltà e disservizi applicativi da parte degli stessi Tribunali per i minorenni (vedi nuovo sistema 
PCT), con pesanti ricadute sull’intero sistema. 
Tali evidenti effetti negativi della norma ha comportato un nuovo ulteriore slittamento a ottobre 2026 per l’avvio della 
riforma ordinamentale comportando ancora ulteriore dissenso, spaesamento, disagio e incoerenza in un ambito così im-
portante quale quello della Giustizia minorile. 

Sul piano degli aggiornamenti nazionali, si segnala che nel mese di agosto 2024, dell’Osservatorio nazionale Infanzia e 
Adolescenza (ONIA) - di cui il CNCA è membro nominato - ha predisposto la proposta del 6° Piano nazionale di azione e 
di interventi per la tutela dei diritti e lo sviluppo dei soggetti in età evolutiva. Il 6° Piano è attualmente in discussione alla 
Commissione bicamerale infanzia e adolescenza. 
È stato altresì approvato - marzo 2025 - dalla Conferenza delle Regioni il “Piano nazionale degli interventi e dei servizi 
sociali 2024/2026” (il cosiddetto “Piano sociale”) in cui sono indicati i LEP (livelli essenziali delle prestazioni) in riferimen-
to a alcuni servizi e azioni (oltre a quelli già previsti nel precedente piano) la cui operatività e applicabilità reale richiede 
attenta verifica anche da parte degli operatori e cooperatori sociali.

I MINORENNI E MINORENNI FUORI DALLA FAMIGLIA D’ORIGINE3

La Convenzione per i diritti dell’infanzia e dell’adolescenza, approvata il 20 novembre del 1989, ha più di 30 anni ed 
è il trattato internazionale sui diritti più ratificato al mondo, avendo 196 stati parte, tra cui l’Italia, che lo ha sottoscritto il 
27 maggio 1991 con la legge n. 176.
Nonostante la lunga vita della convenzione e la larga adesione internazionale ai suoi principi, la condizione dell’infanzia 
nel mondo resta drammatica. Unicef stima che oltre 400 milioni di bambini vive in stato d’emergenza e 120.000 sono 
stati uccisi. Nell’80% dei casi i bisogni umanitari sono dovuti a un conflitto. Questi i dati dal 2005 al 2022, ma se pensiamo 
ai recenti conflitti, 50.000 i bambini uccisi nella striscia di Gaza dall’inizio del conflitto, 3 milioni quelli sfollati dal Sudan, 
due terzi dei bambini ucraini sono stati costretti a lasciare la propria casa, in Siria oltre 600.000 bambini sotto i 5 anni sof-
frono di malnutrizione cronica. Ma anche in un Paese del primo mondo, come il nostro, che non è toccato direttamente 
dai conflitti, essere bambini è un fattore di rischio.
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FAMIGLIE FRAGILI, POVERTÀ ASSOLUTA E POVERTÀ EDUCATIVA 

Un minorenne è soggetto a povertà educativa quando il suo diritto ad apprendere, formarsi, sviluppare capacità e 
com- petenze, coltivare le proprie aspirazioni e talenti è deprivato o compromesso. Non si tratta quindi di una lesione 
del solo diritto allo studio, ma della mancanza di opportunità educative a tutto campo, connesse alla fruizione cultu-
rale, al diritto al gioco e alle attività sportive1.
Possiamo quindi definire La “povertà educativa” come “la privazione da parte dei bambini, delle bambine e degli/delle 
adolescenti della possibilità di apprendere, sperimentare, sviluppare far fiorire liberamente capacità, talenti e aspira-
zioni. La povertà educativa è strettamente connessa alla povertà economica e alla mancanza o scarsità di opportunità 
che ne deriva.

1 Quaderni della Ricerca Sociale 61, ottobre 2024, Istituto degli Innocenti, Firenze.
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In merito all’accoglienza residenziale, al 31/12/2023 ri-
sultano complessivamente accolti nei servizi residenzia-
li, inclusi i MSNA, 26.010 minorenni (+2,8% rispetto 
al dato registrato nel 2022), la cui distribuzione terri-
toriale risulta in linea con quella osservata nel 2022: il 
21% dei minorenni è accolto in strutture lombarde, 
il 12,6% in Sicilia, l’8,8% in Emilia-Romagna. Seguo-
no la Puglia e il Lazio con quote pari rispettivamente 
al 7,9% e il 7,2%; il Piemonte e la Campania con quote 
intorno al 6%; la Toscana e il Veneto (intorno al 5%). In 
rapporto alla popolazione residente della corrisponden-
te età di riferimento, nel 2023 risultano coinvolti 2,1 
minorenni ogni mille bambini e adolescenti residen-
ti di 0-17 anni. A livello nazionale gli accolti in struttu-
ra risultano in crescita rispetto all’anno precedente, su 
base regionale gli incrementi più significativi in termini 
assoluti si registrano in Sicilia e Puglia.

Affido familiare 

Al 31/12/2023 il numero di minorenni in carico in 
affidamento familiare rilevato dal SIOSS è di 15.992 
soggetti comprensivo di tutte le forme di affidamento 
e dei MSNA, con una riduzione del 2,4% rispetto all’an-
no precedente (16.382 soggetti). Escludendo i MSNA, 
i dati integrativi segnalano 15.006 minorenni in una 
qualche forma di affidamento familiare (-1,4% rispet-
to al 2022); considerando, solo l’affidamento familiare 
per almeno 5 notti la settimana ed escludendo i MSNA, 
i minorenni registrati risultano pari a 12.632 (con un 
andamento di crescita pari a +1% rispetto al 2022).1
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Povertà assoluta 

In Italia il numero di individui in povertà assoluta è quasi 
triplicato dal 2005 ad oggi. Sono in questa condizione più 
di 2 milioni di famiglie e quasi 1 milione e mezzo di bambini 
e bambine. Inoltre 1 minorenne su 4 è a rischio di povertà 
relativa. 

A questi rischi si aggiunge quello di povertà educativa, 
cioè “la privazione da parte dei bambini, delle bambine 
e degli/delle adolescenti della possibilità di apprendere, 
sperimentare, sviluppare, far fiorire liberamente capaci-
tà, talenti e aspirazioni”. Non si tratta quindi di una lesione 
del solo diritto allo studio, ma della mancanza di oppor-
tunità educative a tutto campo, connesse alla fruizione 
culturale, al diritto al gioco e alle attività sportive. 

La povertà educativa è quindi un concetto più ampio e 
complesso, seppur correlato alla povertà materiale. 
Qualche esempio: il 67,6% dei minori di 17 anni non è mai 
andato a teatro, il 62,8% non ha mai visitato un sito arche-
ologico e il 49,9% non è mai entrato in un museo. 
Il 22% non ha praticato sport e attività fisica e solo il 
13,5% dei bambini e delle bambine sotto i 3 anni ha fre-
quentato un asilo nido, questo nonostante sappiamo che 
la cura dei primi 1.000 giorni di vita è un fattore di prote-
zione fondamentale, sia per lo sviluppo e la salute fisica 
che per quella psichica ed emotiva.

La disponibilità del tempo pieno a scuola e la presenza 
di attività integrative, culturali e sportive, l’accessibilità 
(anche economica) al servizio mensa, l’accesso ai beni di 
“prima necessità educativa” (libri, dispositivi elettroni-
ci, connessione, abbonamento ai mezzi pubblici, ecc.), la 
possibilità di accedere ad aree verdi, sono tutti fattori che 
influenzano la possibilità di far fiorire liberamente le ca-
pacità individuali. 
I minorenni nel nostro Paese hanno però un accesso assai 
sperequato a questi beni e servizi, molto meno diffusi e 
utilizzati al sud e nelle periferie urbane delle regioni del 
nord. Ad esempio la media nazionale di verde pubblico ur-
bano pro capite è di 32mq, ma in una città su 10 è meno 
di 9 mq.

Rispetto al diritto alla salute, i pediatri ospedalieri si 
sono ridotti drasticamente e il saldo negativo nel ricam-
bio generazionale riuscirà a fatica ad essere colmato, peg-
giorando la già precaria situazione dei reparti. 

La situazione è ancora più critica nel caso della Neuropsi-
chiatria Infantile e dell’Adolescenza. 
La carenza di organico in questi reparti si traduce in lun-
ghe liste d’attesa per la presa in carico dei minorenni con 
disabilità, col rischio di pregiudicarne salute e recupero 
per l’intero arco della vita. 
Questi stessi reparti sono colpiti ulteriormente dal cre-
scente disagio adolescenziale, aggravato dalla pandemia 
e caratterizzato da manifestazioni psicopatologiche e 
psichiatriche acute che, se non trattate tempestivamen-
te, rischiano di cronicizzarsi e restare in carico ai servizi 
psichiatrici dedicati agli adulti.

La spesa complessiva per la salute mentale è però infe-
riore al 3% del FSN (Fondo Sociale Nazionale), una spesa 
inferiore di 2 punti percentuali a quella che l’OMS racco-
manda per i Paesi a basso reddito.

Esiste nel nostro Paese anche un tema di protezione e tu-
tela delle persone di minore età. 
Nel 2022 sono stati 6.857 i minorenni vittime di reato 
con un aumento del 10% dal 2021, quando il dato aveva 
superato per la prima volta quota 6 mila. 
L’82% sono bambine e ragazze. Maltrattamenti da parte 
di conviventi, abusi e violenza sessuale i reati più diffusi. 
Nel 91% dei casi l’autore del reato appartiene alla cerchia 
familiare. Non meno gravi e diffuse le violenze psicolo-
giche e il ricorso a punizioni fisiche e umilianti o ad abusi 
verbali.

23,1 %
Persone a rischio di 
povertà o esclusione 
sociale nel 2024

1,3 mln
Numero di minorenni
in povertà assoluta (14)%

30,4 %
L’incidenza della povertà 
assoluta tra le famiglie 
composte da soli stranieri 
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SISTEMA EDUCATIVO, DIRITTO ALLO STUDIO E DISPERSIONE SCOLASTICA 

Il livello di istruzione e di competenze che i giovani riescono a raggiungere dipende ancora in larga misura dall’estrazione 
sociale e dal contesto socio-economico e dal territorio in cui si vive. È opportuno considerare che la povertà economica 
e la povertà educativa sono fattori interconnessi che si influenzano a vicenda, così come la nota equazione di Heckman1 

dimostra sostenendo che maggiori investimenti nei primi anni di vita hanno conseguenze significative sullo sviluppo 
e sulle opportunità future.

Le disuguaglianze nelle opportunità educative cominciano nei primi anni di vita, a partire dalla possibilità di accesso agli 
asili nido, meno diffusi proprio nei territori che vedranno un livello più basso di apprendimenti nei cicli successivi. Parliamo 
non solo di ampie zone del mezzogiorno, ma anche delle aree interne e delle periferie urbane delle città maggiori. Sono 
gli stessi territori che vedono una minore diffusione dei servizi scolastici, come le mense, fondamentali per il tempo pieno 
e l’estensione di attività educative ed extrascolastiche. E spesso sono anche quelli dove, finita la scuola, sono più carenti 
luoghi e strutture dove fare attività sportive, centri di aggregazione, spazi rivolti ai minorenni. Una carenza di opportunità 
che è ricorrente soprattutto nel mezzogiorno, nelle periferie urbane, nelle aree interne.
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Facendo riferimento alla classe di età, l’incidenza di po-
vertà assoluta si attesta al 14,2% (poco meno di 1,4 mi-
lioni) fra i minorenni (era il 3,9% nel 2005).

Ciò significa che oggi in Italia sono in povertà assoluta 
1,4 milioni di minorenni. Il dato rappresenta il valore 
più alto della serie storica dal 2014.

Rimane su un livello elevato (9,5%) anche per la classe 
di età 35-64 anni (2 milioni 361mila individui), mentre si 
mantiene su valori inferiori alla media nazionale, pur se in 
sensibile aumento per gli over 65 (6,2%,).

Incidenza di povertà assoluta 0-17 anni
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1 Raporto istat luglio 2024

Italia tra i tassi più alti di abbandono scolastico
 
Una delle priorità dell’Unione europea nel campo dell’istruzione e della formazione è la riduzione dell’abbandono 
scolastico prima del completamento del percorso di istruzione e formazione secondario superiore con gravi ri-
percussioni sulla vita dei giovani e sulla società in generale. Il fenomeno è monitorato a livello europeo utilizzando 
come indicatore di riferimento la quota di 18-24enni che, in possesso al massimo di un titolo secondario inferiore, 
sono fuori dal sistema di istruzione e formazione (Early Leavers from Education and Training, ELET). Il nuovo Quadro 
strategico per la cooperazione europea nel settore dell’istruzione e della formazione assume come obiettivo europeo, 
per il 2030, quello di ridurre tale quota ad un valore inferiore al 9%. In Italia, nel 2023, la quota di 18-24enni con 
al più un titolo secondario inferiore e non più inseriti in un percorso di istruzione o formazione è pari al 10,5%, 
in diminuzione di un punto percentuale rispetto al 2022. Nonostante i notevoli progressi, il valore resta tra i più alti 
dell’Ue (la media europea è pari al 9,5%): l’Italia, terz’ultima nel 2021, nel 2023 diventa quint’ultima (con valori infe-
riori alla Romania, Spagna, Germania e Ungheria).
 
Il fenomeno dell’abbandono scolastico è più frequente tra i ragazzi (13,1%) rispetto alle ragazze (7,6%). Anche i divari 
territoriali restano ampi: nel 2023, l’abbandono degli studi, prima del completamento del percorso di istruzione e for-
mazione secondario superiore, riguarda il 14,6% dei 18-24enni nel Mezzogiorno, l’8,5% al Nord e il 7,0% nel Centro. 
Tra i giovani con cittadinanza straniera, il tasso di abbandono precoce degli studi è tre volte quello degli italiani 
(26,9% contro 9,0%) e varia molto a seconda dell’età di arrivo in Italia. Per chi è entrato in Italia tra i 16 e i 24 anni di età la 
quota raggiunge il 41,2%, scende al 33,4% per chi aveva 10-15 anni e cala ulteriormente, pur rimanendo elevata (19,1%), 
tra i ragazzi arrivati entro i primi nove anni di vita; all’interno di questa classe di età si nota una tendenziale riduzione 
quanto più l’arrivo è anticipato ai primi anni di vita.

2
2

,2
 %

2019

2
3

,3
 %

Incidenza di Neet (giovani di 15-29 anni che non sono nè occupati, nè inseriti in un percorso di istruzione o formazione)

0%

20%

23%

21%

25%

26%

22%

24%

2020

2
3

,1
 %

2021

19
 %

2022

1
6

,1
 %

2023

La spesa pubblica per l’istruzione in rapporto al Pil mostra un minore impegno del nostro Paese per questa funzione 
rispetto alle maggiori economie europee (4,1 per cento del Pil in Italia nel 2021 contro il 5,2 in Francia, il 4,6 in Spagna 
e il 4,5 in Germania) e in generale rispetto alla media dei paesi Ue27 (4,8 per cento).
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L’Italia resta ancora sotto l’obiettivo target del 2030 del 
45%

Nell’anno educativo 2022/2023, le unità di offerta cen-
site sul territorio nazionale hanno superato le 14mila 
unità, con un incremento dei posti complessivi (pub-
blici e privati) del 4,5% rispetto all’anno educativo 
precedente.

L’incremento di posti realizzato in questi ultimi anni non 
riesce comunque a soddisfare la domanda di servizi 
educativi per la prima infanzia, che continua a crescere. 
Infatti, quasi sei strutture su dieci (59,5%) dichiarano 
di avere bambini in lista d’attesa, un dato in aumento 
rispetto al 56,3% rilevato nell’anno precedente. Questo 
andamento conferma una tendenza all’aumento della 
domanda da parte delle famiglie, che non trova riscon-
tro in un’espansione sufficiente dell’offerta. 

Le difficoltà a soddisfare tutte le richieste risultano 
più marcate nei servizi del settore pubblico: il 68,9% 
dichiara di avere domande inevase, quota che sale al 
73,3% per le unità di offerta pubbliche del Nord. Anche 
nel settore privato si registrano liste d’attesa, sebbene 
con minore frequenza: 54% per i servizi privati tout 
court e 53,7% per quelli convenzionati.

Persistono forti disuguaglianze territoriali nell’acces-
so ai servizi educativi per l’infanzia. A fronte di un tas-
so medio nazionale di copertura che ha raggiunto il 30% 
nell’anno educativo 2022/2023 – in crescita rispetto al 
27,1% del 2019/2020, anche in relazione al continuo de-
cremento di bambini in questa fascia di età – alcune aree 

del Paese restano ancora molto distanti dal Livello Essen-
ziale delle Prestazioni (LEP), fissato a 45 posti ogni 100 
bambini entro il 2030. 

Le differenze sono particolarmente evidenti nel Mezzo-
giorno, dove la copertura è ben al di sotto della media 
nazionale: Campania 13,2%, Sicilia 13,9%, Calabria 
15,7%. Al contrario, il Centro-Nord ha già raggiunto e 
superato il 33%. Queste disuguaglianze rendono il si-
stema dei servizi profondamente asimmetrico, inciden-
do sull’equità delle opportunità educative per i bambini 
fin dai primi anni di vita. 

Le disuguaglianze sociali si riflettono in modo marcato 
sull’accesso ai servizi educativi per l’infanzia: i bambini 
che vivono in famiglie a rischio di povertà ed esclusio-
ne sociale, con cittadinanza straniera o con la madre 
non lavoratrice registrano livelli di frequenza significa-
tivamente inferiori rispetto ai coetanei. In particolare, 
le analisi evidenziano che l’occupazione di entrambi i 
genitori (o dell’unico genitore in caso di nuclei monoge-
nitoriali) rappresenta il requisito che più frequentemen-
te determina la priorità di accesso nei servizi comunali, 
subito dopo la disabilità del bambino. Questo orienta-
mento rafforza la funzione dei nidi come strumenti di 
conciliazione vita-lavoro, ma fatica ad affermare pie-
namente il ruolo dei servizi come strumenti di equità 
e promozione dei diritti dell’infanzia. 

Inclusione scolastica

Nell’anno scolastico 2023/2024 sono quasi 359mila 
gli alunni con disabilità che frequentano le scuole di 
ogni ordine e grado (il 4,5% degli iscritti, fonte MIM), 
circa 21mila in più rispetto all’anno precedente (+6%). 
La quota di alunni con disabilità è più alta nella scuola 
primaria e secondaria di primo grado, dove si attesta 
al 5,5%, mentre diminuisce nella scuola dell’infanzia e 
nella secondaria di secondo grado (rispettivamente il 
3,2% e il 3,5%).
L’aumento degli alunni con disabilità nelle scuole italia-
ne è particolarmente evidente se si va poco più indie-
tro nel tempo. Rispetto all’anno scolastico 2018/2019 
l’incremento è stato del 26%, circa 75mila in più.
Notevoli le differenze in termini di genere: gli alunni 
con disabilità sono prevalentemente maschi, 228 ogni 
100 femmine. Tale evidenza è in linea con le statistiche 
epidemiologiche che da tempo evidenziano sensibili dif-
ferenze di genere in vari disturbi dello sviluppo neurolo-
gico, tra cui i disturbi dello spettro autistico e i disturbi 
del comportamento e dell’attenzione.
Il problema più diffuso è la disabilità intellettiva, che 
riguarda il 40% degli studenti con disabilità, quota 
che cresce nelle scuole secondarie di primo e secondo 
grado, attestandosi rispettivamente al 46% e al 52%; 
seguono i disturbi dello sviluppo psicologico (35% degli 

Bambini 0-2 anni iscritti al nido per ripartizione geografica.
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studenti), questi ultimi più frequenti nella scuola prima-
ria (39%) e nella scuola dell’infanzia (63%). 
I disturbi dell’apprendimento e dell’attenzione riguar-
dano quasi un quinto degli alunni con disabilità; en-
trambi sono più diffusi tra gli alunni delle scuole secon-
darie di primo grado (rispettivamente il 24% e il 20% 
degli alunni). Meno frequenti invece sono le problema-
tiche relative alla disabilità motoria (9%) e alla disabilità 
visiva o uditiva (circa 7%), con differenze poco rilevanti 
tra gli ordini scolastici.
Il 37% degli alunni con disabilità presenta più tipologie 
di problema; in particolare, la condizione di pluri-disabi-
lità è più frequente tra gli alunni con disabilità intelletti-
va (53% dei casi).
Più di un quarto degli studenti (28%) ha un problema 
di autonomia, legato alla difficoltà nello spostarsi all’in-
terno dell’edificio, nel mangiare, nell’andare in bagno o 
nel comunicare.
Quasi tutti gli alunni presentano una certificazione di 
disabilità o di invalidità (98%) che permette l’attivazione 
del sostegno scolastico. Inoltre, una quota marginale 
di alunni (1,3%) usufruisce del sostegno didattico pur 
non disponendo di una certificazione; si tratta spesso 
di alunni in attesa di certificazione o con problematiche 
borderline a cui la scuola decide di dedicare una parte 
delle risorse disponibili.
Sono 246mila gli insegnanti per il sostegno impiegati 
nelle scuole italiane, oltre 235mila nella scuola statale 
(fonte MIM) e circa 11mila nella scuola non statale (fon-
te Istat), con un incremento complessivo rispetto all’an-
no precedente dell’8,2%. A livello nazionale, il rapporto 
alunno-insegnante, che è pari a 1,4 nella scuola statale 
(fonte MIM) e a 1,7 nella scuola non statale (fonte Istat), 
è migliore di quello previsto dalla Legge 244/2007 che 
raccomanda un rapporto di 2 alunni per ogni docente. 
Più di 66mila insegnanti per il sostegno (il 27%) però 
sono stati selezionati dalle liste curricolari, sono cioè 
docenti che non hanno una formazione specifica per 
supportare l’alunno con disabilità e che vengono utilizzati 
per far fronte alla carenza di figure specializzate. Questo 
fenomeno, seppure in diminuzione, è ancora molto fre-
quente nelle regioni del Nord, dove la quota di insegnanti 
curricolari che svolge attività di sostegno si attesta al 38%, 
a fronte del 13% nelle scuole del Mezzogiorno
Il numero medio di ore settimanali di sostegno fruite 
da ciascun alunno è pari a 15,6: il valore più elevato 
si registra nella scuola dell’infanzia (20,9 ore), seguita 
dalla primaria (16,9), mentre le secondarie di primo e 
secondo grado si attestano su valori molto simili (rispet-
tivamente 13,4 e 13,6). A livello territoriale si osservano 
differenze per tutti gli ordini scolastici, con un numero 
di ore maggiore nelle scuole del Mezzogiorno (17,3 ore, 
+3,4 rispetto alle 13,9 del Nord). Il 3,7% delle famiglie 
ha presentato ricorso al TAR, ritenendo l’assegnazione 
delle ore non adeguata. Più di uno studente su due (il 
57% degli alunni con disabilità) ha cambiato insegnan-

te per il sostegno rispetto all’anno precedente, quota 
che sale al 61% nelle secondarie di primo grado e rag-
giunge il 69% nelle scuole dell’infanzia. Il fenomeno è 
piuttosto stabile su tutto il territorio e senza differenze 
rispetto al passato. Una quota non trascurabile di alunni 
(8,4%) ha, inoltre, cambiato insegnante per il sostegno 
nel corso dell’anno scolastico.
Sono poco meno di 80mila gli assistenti all’autonomia 
e alla comunicazione che affiancano gli insegnanti per il 
sostegno (+18% rispetto all’anno scolastico precedente).
 Essendo una figura fornita dagli Enti territoriali, la di-
stribuzione sul territorio risente dell’ammontare delle 
risorse della spesa sociale dei comuni allocata per fi-
nanziare questo tipo di servizio.
Se a livello nazionale si registrano quattro alunni per 
assistente, nel Nord e nel Mezzogiorno il rapporto sale 
leggermente (a 4,3 e a 4,2 rispettivamente) con una 
variabilità regionale che vede la Campania distinguer-
si per la più bassa disponibilità di assistenti (7,5 alunni 
con disabilità per ogni assistente). La presenza di queste 
figure aumenta invece nelle regioni del Centro dove il 
rapporto scende a 3,3 alunni per assistente. 
Le ore settimanali in cui gli alunni con disabilità di-
spongono della presenza di un assistente all’autono-
mia e alla comunicazione sono mediamente 9,6; nelle 
situazioni più gravi salgono a 11,5. Le differenze terri-
toriali si riscontrano soprattutto in relazione agli alunni 
con maggiori limitazioni, che nelle scuole del Nord e del 
Centro ricevono rispettivamente 1,6 e 1,5 ore settima-
nali in più rispetto agli alunni del Mezzogiorno. 
Per l’anno scolastico 2023-2024 il PEI è stato redatto 
per il 98% degli studenti, ma i percorsi previsti sono 
molto diversi. Infatti, per il 26% degli alunni con disa-
bilità è stato definito un percorso ordinario al pari dei 
coetanei; per oltre la metà degli studenti (52%), invece, 
è stato delineato un percorso personalizzato con prove 
equipollenti, per il restante (22%) si è scelto un percor-
so differenziato con prove non equipollenti e assenza di 
titolo finale. Quest’ultimo percorso presenta un picco 
nella scuola secondaria di secondo grado (53%). 
Affinché lo strumento raggiunga la massima efficacia, il 
PEI dovrebbe essere concordato, discusso e approvato 
nelle prime settimane dell’anno scolastico, in quanto su 
di esso si baserà tutto il percorso dello studente: per un 
alunno su cinque (19%), alla data del 31 ottobre, il PEI 
non è ancora stato predisposto. Questo ritardo è più 
marcato nelle scuole secondarie di secondo grado, in 
cui la percentuale di alunni per i quali non è stata redat-
ta la documentazione a tempo debito sale al 25% e au-
menta ulteriormente nel Centro dove raggiunge il 30%.
La partecipazione della famiglia avviene per il 91% degli 
alunni. Le linee guida, inoltre, suggeriscono il coinvol-
gimento dell’alunno stesso al proprio piano educati-
vo, laddove l’età e le circostanze lo consentano; tale 
raccomandazione nella scuola secondaria di secondo 
grado è stata recepita per il 26% degli alunni.
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POLITICHE GIOVANILI 

L’Italia continua a invecchiare rapidamente: negli ultimi 20 anni ha perso circa 3 milioni di giovani, e oggi la popolazio-
ne tra i 15 e i 35 anni rappresenta meno del 22% del totale. Questo fa dei giovani una categoria poco rappresentativa 
e quindi scarsamente rappresentata a livello politico, anche se negli ultimi anni si sta iniziando a dare loro maggiore 
attenzione nelle politiche pubbliche.

Calo demografico e transizione verso l’età adulta

I giovani sono i principali protagonisti del calo demogra-
fico che interessa il nostro Paese. Negli ultimi 30 anni 
la popolazione giovanile è calata infatti di oltre un ter-
zo. La riduzione è più ampia nelle aree interne del Paese 
e nelle zone rurali ed è massima nel Mezzogiorno. La 
transizione verso l’età adulta è inoltre sempre più lenta. 
A livello sociologico si è soliti identificare tale transizio-
ne con il superamento di determinate soglie, passaggi di 
status che modificano in maniera sostanziale l’esperien-
za di vita delle persone. 

Il modello - largamente condiviso, proposto dallo IARD 
nell’ambito delle sue periodiche rilevazioni sulla condi-
zione giovanile in Italia -, individua cinque soglie signi-
ficative: uscita dal circuito formativo, entrata in modo 
continuativo nel mercato del lavoro, uscita dalla casa 
dei genitori, creazione di una nuova famiglia, nascita 
di un figlio. 

Utilizzando come riferimento queste cinque soglie, tra 
le caratteristiche più rilevanti che ha assunto il proces-
so di transizione all’età adulta in Italia ci sono il ritardo 
con cui viene completata la transizione e la dilatazione 
dei tempi che intercorrono tra il superamento di una 
soglia e di quella successiva. Tendenze tipiche di tutti 
i Paesi sviluppati, ma particolarmente marcate nel no-
stro, dove si registra un accentuato prolungamento 
soprattutto dei tempi di permanenza dei giovani nel-
la propria famiglia di origine. Interessante in tal sen-
so sottolineare che l’età massima della popolazione in 
oggetto (che definisce la categoria “giovani”) è passata 
dai 24 anni per la rilevazione nel 1983 ai 29 anni per 
le rilevazioni effettuate negli anni ‘90 ai 34 anni per la 
rilevazione del 2000. 

Nel 2022 i giovani di 18-34 anni che vivono in casa 
con i genitori sono il 67,4%, in aumento di 9 punti per-
centuali dal 2010, cioè prima che gli effetti della grande 
recessione tornassero a far crescere la permanenza in 
famiglia. Rispetto al 2019, ossia prima della pandemia, 
la permanenza è cresciuta di 3,3 punti, mostrandosi ora 
sostanzialmente stabile.

Causa e conseguenza del debito demografico la partico-
lare struttura dei legami intergenerazionali in Italia.
Il legame genitori-figli è qui particolarmente forte: spes-
so ad esempio i figli vivono molto vicini ai genitori (inti-
macy at distance), anche dopo essere usciti dal nucleo 
d’origine e i genitori costituiscono per loro un’agenzia 
di welfare, supplendo in termini economici e di tempo 
alla mancanza di servizi e supporti.

La forza di questo vincolo, oltre a scoraggiare e ritar-
dare l’autonomia, tende anche a irrigidire le barriere 
tra classi sociali, favorendo la trasmissione diretta delle 
risorse (economiche, sociali, etc.), ma anche delle fragi-
lità, esponendo maggiormente i membri di una famiglia 
a rischi, nel momento in cui il vincolo viene spezzato. 

Questo è il più eclatante tra i fenomeni che interessano 
la popolazione giovanile, che si accompagna, facendo 
sempre riferimento alle cinque soglie, ad altri due feno-
meni demografici: la posticipazione e riduzione della 
propensione alla vita di coppia e alla procreazione. 
Nel 2022, l’età media al (primo) matrimonio è di 36,5 
anni per lo sposo (31,7 nel 2002) e 33,6 per la sposa 
(28,9 nel 2002); quella della prima procreazione per le 
donne è salita a 31,6 anni, contro 29,7 nel 2002. 

Leggiamo nel rapporto annuale ISTAT 2024 che in un 
lasso temporale relativamente breve, come quello che 
va dall’inizio del nuovo millennio a oggi, dinamiche de-
mografiche un tempo considerate lente e prevedibili, 
come quelle naturali (nascite e decessi), hanno subito 
accelerazioni per il sommarsi di effetti strutturali con 
quelli congiunturali, come ad esempio il crollo delle na-
scite, dovuto anche all’erosione della platea dei poten-
ziali genitori a opera della denatalità dei decenni passati.
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Occupazione/disoccupazione

Quindi, per quanto si allunghi il tempo di transizione 
all’età adulta e quindi il permanere nella categoria “gio-
vani”, le dinamiche demografiche continuano ad assot-
tigliare drammaticamente questa fetta di popolazione, 
mentre aumentano esponenzialmente anziani e grandi 
anziani (l’età media in Italia è 46,6 anni, quasi un quarto 
della popolazione è ultrasessantacinquenne e gli ultra-
ottantenni sono oltre 4 milioni e mezzo). 
Le dinamiche del mercato del lavoro e quelle legate all’i-
struzione (le altre due soglie) caratterizzano fortemente 
i processi legati a questa fascia d’età. 

Con il crescere complessivo dei livelli di occupazione 
per la popolazione attiva (+1,8%), torna a cresce anche il 
tasso di occupazione giovanile (+2%) e diminuisce il tas-
so di mancata partecipazione al mercato del lavoro (-2,1 
punti percentuali). Entrambi questi valori risultano non 
equamente distribuiti per titolo di studio e distribuzione 
territoriale. Secondo i dati Eurostat, il tasso di disoccu-
pazione tra 15 e 29 anni è stato nel 2023 del 16,7% 
contro il 18% dell’anno precedente. Il tasso, pur note-
volmente migliorato, è ancora ampiamente sotto la media 
dell’UE27 che si attesta sul 11,2% (UE27). Nonostante 
in Italia, nel 2022, la quota di giovani adulti in possesso 
di un titolo di studio terziario sia leggermente cresciuta, 
attestandosi al 27,4% tra i 30 e i 34 anni e al 29,2% tra i 
25 e i 34 anni, resta decisamente lontana dagli obiettivi 
europei (40% e 45%, rispettivamente).

Istruzione

Nonostante in Italia, nel 2022, la quota di giovani adulti 
in possesso di un titolo di studio terziario sia legger- 
mente cresciuta, attestandosi al 27,4% tra i 30 e i 34 anni 
e al 29,2% tra i 25 e i 34 anni, resta decisamente lontana 
dagli obiettivi europei (40% e 45%, rispettivamente). In 
particolare, tra i giovani 25-34enni, il valore italiano è de-
cisamente inferiore alla media europea (42,0% nell’Ue27) 
e molto al di sotto dei valori di altri Paesi simili (50,4% 
Francia, 50,5% Spagna e 37,1% Germania).

In Italia, tra i 25-34enni, più di un giovane su tre 
(35,5%) e meno di un giovane su quattro (23,1%) pos-
siede un titolo terziario; le medie Ue sono pari al 47,6% 
e 36,5% rispettivamente. Il divario con l’Europa nella 
quota di laureati diventa ancora più marcato tra i giovani 
adulti di cittadinanza straniera: 12,0% in Italia e 35,0% 
nella media Ue. Anche il divario territoriale a sfavore del 
Mezzogiorno è molto marcato: è laureato meno di un gio-
vane su quattro (23,9%), contro oltre tre giovani su 10 nel 
Centro e nel Nord (34,5% e 31,2%)

In Italia, nel 2022, la quota di 18-24enni con al più un ti-
tolo secondario inferiore e non più inseriti in un percorso 
di istruzione o formazione (Early Leavers from Educa- 
tion and Training, ELET) è pari all’11,5% e tra il 2021 e 
il 2022 è diminuita di oltre un punto. Nonostante i note-
voli progressi, il valore resta tra i più alti dell’Ue (la me-
dia europea è pari al 9,6%): l’Italia, terz’ultima nel 2021, 
nel 2022 diventa quint’ultima (dopo Romania, Spagna, 
Ungheria e Germania). Il fenomeno dell’abbandono sco-
lastico è più frequente tra i ragazzi (13,6%) rispetto alle 
ragazze (9,1%). Anche i divari territoriali restano ampi: nel 
2022, l’abbandono degli studi prima del completamento 
del percorso di istruzione e formazione secondario supe- 
riore, riguarda il 15,1% dei 18-24enni nel Mezzogiorno, il 
9,9% al Nord e il 8,2% nel Centro. Tra i giovani stranieri, 
il tasso di abbandono precoce degli studi è tre volte 
quello degli italiani (30,1% contro 9,8%) e varia molto a 
seconda dell’età di arrivo in Italia. Per chi è entrato in Italia 
tra i 16 e i 24 anni di età la quota raggiunge il 49,6%, scen- 
de al 37,0% tra chi aveva 10-15 anni e cala ulteriormente, 
pur rimanendo elevata (20,8%), tra i ragazzi arrivati entro 
i primi nove anni di vita.
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PARITÀ DI GENERE1 

Le disparità di genere costituiscono uno dei maggiori 
ostacoli allo sviluppo sostenibile, alla crescita economi-
ca e alla lotta contro la povertà. Qui di seguito mettia-
mo in evidenza alcuni degli ambiti in cui il gap di genere 
si rende evidente e significativo.

Analizzando le dimensioni considerate da diverse agen-
zie nazionali e internazionali possiamo individuare, sem-
plificando, la dimensione economica, la dimensione 
educa- tiva, quella politica, quella relativa a salute e 
sicurezza e, ultima ma non ultima, la dimensione cul-
turale. 
Valutando “chiuso” il gap con un valore del 100%, l’Italia 
si attesta ancora nel 2024 a un valore poco superiore il 
70%, sopra la media dei 146 Stati considerati (che è del 
68,5%), ma considerevolmente al di sotto della media 
europea, che è del 75%, il valore che resta il più alto tra 
le macro-regioni considerate, con 9 dei 10 paesi con il 
rank più altro, tra cui anche paesi simili al nostro, come 
la spagna.
Il gap, in Europa è quasi completamente chiuso per 
quanto riguarda l’accesso all’istruzione (99%) e gli 
aspetti legati alla salute e alla sopravvivenza (97%). Si-
gnificativamente distanti la partecipazione economica 
(68%) e politica (37%).

Dimensione economica

Secondo quanto emerge in generale nel report (confer- 
mato dai dati europei e italiani, come vedremo poi), la sfi-
da maggiore restano le pari opportunità nel mercato del 
lavoro.

La media del gap si attesta sul 64%. È interessante con- 
siderare però che, pur in lieve ripresa, è ancora molto 
lontana dal tornare ai livelli del 2009 (69%). Questo a 
significare che nei periodi di crisi e recessione, a livello 
mondiale, è l’accesso femminile al mercato del lavoro a 
essere penalizzato: tassi di occupazione più bassi (soprat-
tutto, come vedremo, per le donne che hanno figli), con-
dizioni lavorative e retributive mediamente peggiori (con 
una scarsa presenza nelle posizioni manageriali), e una 
presenza maggiore nel mercato del lavoro “informale”.

Il tasso di occupazione delle donne tra 25 e 49 anni è, 
nel nostro Paese, del 55,5%, se consideriamo il valore 
per la stessa classe di età delle donne senza figli, questo 
sale al 76,6%. Questa disparità si riduce però con l’au-
mentare del titolo di studio.

Dimensione educativo-formativa

Significativo anche il divario, seppur in diminuzione, se 
si considerano le posizioni manageriali e di leadership: il 
valore del gap è in questo caso al 40%. Il superamento 
futuro di questo stato di cose necessita però che si rea- 
lizzi una sostanziale parità di opportunità nell’accesso 
alla formazione secondaria. Anche se l’accesso ai servizi 
educativi e formativi è vicino, almeno del nostro Pae-
se (99%), alla parità, la riuscita scolastica non garantisce 
alle studentesse pari opportunità di progettare il proprio 
futuro. Questo è dovuto in parte a un processo di “auto-
segregazione formativa”, per cui le ragazze continuano 
a scegliere percorsi formativi “femminili” (materie umani-
stiche), evitando di intraprendere percorsi STEM (scien-
ce, technology, engineering and mathematics). Le donne 
sono il 49% delle impiegate nei settori non STEM, ma 
solo il 29% delle persone impiegate nelle posizioni STEM, 
settori maggiormente remunerativi e con maggiori aspet-
tative di crescita futura, in termini occupazionali. Inoltre, 
nonostante il numero di laureate in discipline STEM cre-
sca in maniera costante di coorte in coorte, non aumen-
tano parallelamente le donne impiegate in questi settori. 
Questo ci porta a considerare la seconda sottodimensio-
ne del gap, quella educativo-formativa.

Per quanto l’indice ci dica di una parità quasi raggiunta in 
termini di accesso all’istruzione e ai percorsi formativi (la 
media dei 146 Stati è del 95%, il valore italiano è del 99%), 
guardando più da vicino, oltre alla questione dell’autosegre-
gazione formativa, è anche da considerare la componente 
di genere relativa al digital divide: il gender-digital-divide 
è un fenomeno che determina una disparità nell’accesso 
alle risorse digitali della rete sulla base del genere. Il gap è 
al 43% se si considera l’alfabetizzazione digitale, mentre 
scendiamo drasticamente al 33% considerando AI e big 
data.

Dimensione politica

La performance peggiore, nel nostro Paese (e in gene-
rale in tutti i 146 Paesi censiti), è però quella relativa 
alla dimensione politica, fatta 100 la parità, siamo in 
quest’ambito a 24… Ed è l’unico ambito in cui alcuni va-
lori peggiorano. In Italia le donne elette in questa legi-
slatura (33,7%) sono diminuite rispetto alla precedente 
(35,4%), dato in linea con la media europea. Nelle ultime 
elezioni lombarde, la quota di donne elette è stata del 
28%.
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Una sottorappresentanza così marcata in ambito po- 
litico e decisionale, non solo è considerabile come l’e- 
sito dei processi che abbiamo descritto, ma anche un 
elemento che ne favorisce il persistere, impoverendo 
la prospettiva di genere proprio nei luoghi deputati a 
indirizzare il cambiamento.

L’integrazione della prospettiva di genere (gender main- 
streaming, parte del più generale processo di equal 
mainstreaming) nel processo di progettazione, imple- 
mentazione, monitoraggio e valutazione delle politiche, 
potrebbe in parte contribuire a mitigare gli effetti di una
scarsa presenza femminile e innescare processi virtuosi 
capaci di accelerare il processo di raggiungimento della 
parità di genere.
Nel nostro Paese, ad esempio, dal 2016 è stato intro-
dotto il bilancio di genere dello stato, che analizza la 
spesa pubblica classificandola sulla base degli effetti (di-
retti, sensibili o neutrali) sulle diseguaglianze di genere. 
Il principale limite di uno strumento come questo è che 
analizza a consuntivo l’effetto delle decisioni pubbliche, 
ma non influenza direttamente la formazione del bilan-
cio e quindi una prospettiva di genere nel destinare le 
risorse a programmi e politiche.

Dimensione culturale

Più difficile da rilevare e da valutare negli effetti, la com- 
ponente culturale della disparità di genere.
Gli stereotipi, e più in generale la costruzione sociale dei 
generi, impedisce in maniera significativa il raggiungimen-
to della parità.
Il genere è infatti un costrutto sociale che organizza cul-
turalmente le differenze biologiche in un sistema psi- 
co-socio-economico asimmetrico, attribuendo non solo 
ruoli e funzioni sociali ma anche attitudini, definendo 
cosa è appropriato e significativo.

Leggiamo nel documento programmatico 2020-2025 
per la parità di genere della commissione europea:
“Gli stereotipi di genere sono una delle cause profonde della 
disparità di genere e interessano tutti i settori del- la società. 
Le aspettative stereotipate basate su un modello standardiz-
zato di donna, uomo, ragazza e ragazzo limitano le loro aspi-
razioni, le loro scelte e la loro libertà 
e devono pertanto essere smantellate. Gli stereotipi di genere 
contribuiscono fortemente al divario retributivo. Sono spes-
so associati ad altri stereotipi, quali quelli basati sulla razza o 
l’origine etnica, la religione o le convinzioni personali, la disa-
bilità, l’età o l’orientamento sessuale, e tale associazione può 
rafforzarne gli effetti negativi.”

Media, prodotti culturali e soprattutto, a nostro avviso, 
scuola ed educazione, possono avere un ruolo di primaria 
importanza nel decostruire (o nel mantenere vivi) gli ste-
reotipi di genere alla base del perdurare del gap.
L’organizzazione asimmetrica e gerarchizzata dei ruo-
li, non è infatti appannaggio dei più anziani, ma si tra-
smette, spesso inconsapevolmente, da una generazione 
all’altra attraverso i processi di socializzazione primaria 
e secondaria.
Avere un approccio di genere in educazione, come nella 
produzione e diffusione di materiale culturale, significa 
soprattutto avere un approccio critico alla trasmissio- ne 
del sapere, che parta e attivi un processo autoriflessivo 
rispetto agli stereotipi, non solo di genere, di cui ciascuno 
di noi è portatore.
In Europa come in Italia molti sono i progetti e i program- 
mi che hanno questo obiettivo (ad esempio la piattaforma 
“noi siamo pari” , che riguarda la promozione delle pari op-
portunità in ambito scolastico o il programma europeo di 
comunicazione sociale #EndGenderStereotypes).

Tasso di occupazione delle donne di 25-49 anni con almeno un figlio di età 0-5 anni e senza figli
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Violenza di genere

Secondo i dati diffusi nell’ISTAT in occasione del 25 no-
vembre 2024, nel 2023 sono state 7.731 le persone 
accolte nelle Case rifugio e in presidi residenziali as-
sistenziali e socio-sanitari non specializzati per motivi 
legati alla violenza di genere.

Sono 3.574 le donne in situazione di violenza, di cui 
3.054 ospiti di Case rifugio e 520 di presidi residenziali.

Sono 4.157 i minorenni ospiti delle strutture: 2.875 
sono i figli delle donne accolte in Casa rifugio, che po-
trebbero avere assistito o subito a loro volta la violenza, 
mentre 1.282 sono i minori vittime di violenza ospiti in 
strutture non specializzate.

Nel 2023 è aumentata del 3,1% rispetto al 2022 l’offer-
ta delle Case rifugio (sono 464), raddoppiate rispetto al 
2017 primo anno della rilevazione Istat.

Il tasso di copertura delle Case rifugio è tuttavia an-
cora basso (0,15 ogni 10mila donne in Italia) con diffe-
renze territoriali importanti (si va dallo 0,21 del Nord-o-
vest allo 0,09 al Centro e al Sud).

Sono aumentate anche le donne ospiti delle Case rifu-
gio, da circa 1.800 nel 2017 a oltre tremila nel 2023.

Sono di più le donne ospitate nel Nord-est (1,5 per 10mila 
don-ne), nel Nord-ovest (1,2 per 10mila donne) e nelle 
Isole (1,0), ri-spetto al Centro e al Sud (entrambe 0,7 per 
10mila donne), rispetto al valore di 1,0 del totale Italia.

In aumento anche i figli accolti, circa 2.900 nel 2023 (era-
no 2.670 nel 2022). Soltanto 10 Case non accolgono i figli 
delle donne.

Si conferma elevata la specializzazione delle Case in tema 
di violenza di genere (il 74% dei gestori ricopre questa 
funzione da più di 13 anni e il 93,1% del personale ha se-
guito un percorso di formazione).
Sono tante le figure professionali che operano nelle Case 
per supportare il cammino delle donne verso l’uscita dal-
la situazione di violenza e l’autonomia: sono soprattutto 
coordinatrici, operatrici, educatrici, psicologhe, avvocate 
e assistenti sociali. In media, in ogni Casa sono impegnate 
11 operatrici (17 nelle Case del Centro, 8 nel Nord ovest 
e 9 nel Sud). Molte sono ancora le professioniste volon-
tarie.

I servizi offerti sono molteplici, erogati spesso con il sup-
porto dei Centri antiviolenza e dei servizi sul territorio, 
con i quali le Case lavorano in rete (il 91,2% delle Case 
aderisce ad una rete territoriale di soggetti istituzionali). 
Tra i servizi offerti, i più frequenti sono il supporto psico-
logico e la consulenza legale, l’accompagnamento agli altri 
servizi, l’orientamento al lavoro e all’autonomia abitativa, 
il supporto alla genitorialità e i servizi dedicati ai minori 
ospiti.

Nel 2023 sono 2.106 le donne uscite dalle Case rifugio. 
Di queste, 753 hanno lasciato la Casa perché hanno 
raggiunto gli obiettivi del percorso di uscita dalla vio-
lenza concordato con le operatrici della Casa, mentre 227 
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sono tornate dal maltrattante e 235 hanno abbandonato 
il percorso di uscita dalla violenza. Le restanti 891 donne 
hanno lasciato per il trasferimento ad altre strutture o 
abitazioni private, la conclusione del percorso in ospita-
lità ed altri motivi.

Oltre alle Case, le donne in uscita da situazioni di violenza 
possono essere ospitate in strutture residenziali, sia in al-
ternativa al percorso in Casa rifugio, sia successivamente 
nel cammino verso l’uscita dalla situazione violenta. Le 
donne ospiti al 1° gennaio 2023 in 213 strutture residen-
ziali non specializzate sono 520, di cui 172 (33,1%) sono 
ospitate in strutture non specializzate ma dedicate alla 
violenza di genere.
All’1 gennaio 2023 i minori vittime di violenza nelle strut-
ture residenziali non specializzate sono 1.282. Il 66% 
(843) è costituito da bambine e ragazze, ospitate in 473 
strutture (generalmente di ridotte dimensioni, 421 strut-
ture non arrivano a 15 posti letto. 

Come si desume dai dati e dalle raccomandazioni del 
GREVIO, il fenomeno della violenza di genere è tutt’al- 
tro che superato e la sua natura complessa comprende 
aspetti socioculturali profondi, per il superamento dei 
quali è necessario investire nella prevenzione e nella 
promozione di una nuova cultura di genere.
Nell’ottobre 2024 Regione Lombardia è stata auditata 
dalla Commissione GREVIO.

Tratta di esseri umani

L’Italia, conferma il rapporto del GRETA pubblicato nel 
febbraio 2024, rimane uno dei luoghi di destinazione fi-
nale per le vittime della tratta di esseri umani, nonché una 
tappa intermedia e di transito per altre mete europee.
Il numero di persone coinvolte, calato durante la pande-
mia, ha ricominciato a salire e ha coinvolto 2.422 persone 
nel 2022.

I dati sono però sottostimati, il GRETA stima che il feno- 
meno della tratta di esseri umani coinvolga nel nostro pa-
ese tra le 15 e le 20.000 persone.

Le persone che hanno aderito in Italia nei progetti an- 
ti-tratta sono state 808 nel 2022, meno della metà delle 
persone identificate.
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I fenomeni migratori sono spesso sovra-rappresentati 
(e mal rappresentati) nel discorso pubblico, che genera 
spesso fraintendimenti e dispercezioni rispetto alla real-
tà dei fatti. È per tanto importante, per quanto si tratti di 
fenomeni estremamente complessi, provare innanzitutto 
a dare delle definizioni minime. Si può definire migrante 
una persona che lascia il proprio paese o regione per 
stabilirsi in un altro. L’Organizzazione internaziona-
le per le migrazioni (IOM) definisce che la parola mi-
grante “copre tutti i casi in cui la decisione di emigrare 
e presa liberamente dall’individuo preoccupato per 
ragioni di’ opportunità personale’ essenza l’interven-
to di una forza esterna”. E nello specifico contesto delle 
politiche in materia di asilo e immigrazione a livello comu-
nitario, il termine si riferisce al cittadino di un paese terzo 
che entra (o è già) in uno degli Stati dell’UE. Un fenomeno 
globale, che interroga quindi la dimensione internazionale 
della tutela dei diritti. A influenzare la decisione di migra-
re sono una combinazione complessa di fattori di spinta e 
fattori attrattivi. I primi sono i fattori che spesso costrin-
gono le persone a lasciare il proprio paese d’origine (con-
flitti; tensioni sociali; problemi climatici e ambientali; per-
secuzioni etniche, religiose, politiche, culturali), mentre i 
secondi riguardano le caratteristiche del paese di arrivo 
(le opportunità sociali ed economiche che offre, le carat-
teristiche normative in materia di migrazione, la presenza 
di legami familiari e amicali) al netto della reale possibilità 
di raggiungerlo dal paese di provenienza. In un approccio 
maggiormente sistemico però, le migrazioni, che sono 
solo uno degli elementi di scambio tra due paesi o aree 
geografiche a livello di analisi macro, sono anche frutto 
di dinamiche micro, spesso individuali, di ordine cultura-
le, sociale e psicologico, tanto che l’antropologo Marcel 
Mauss le definì un “fatto sociale totale”. Nonostante l’e-

strema complessità, i fenomeni migratori sono soggetti 
ad una costante banalizzazione che comporta una pro-
fonda distanza tra il fenomeno reale e quello percepito, 
in Europa come in Italia. Per quanto il nostro paese sia il 
quarto in Europa per presenze assolute, se le rapportia-
mo alla popolazione complessiva di ogni singolo paese, 
siamo quartultimi per presenze.

Ad esempio i cittadini stimano che i migranti, in Italia, 
siano il 30% della popolazione, quando sono meno del 
10%. La percezione è direttamente collegata alla coper-
tura mediatica che ha l’argomento e all’uso (e strumen-
talizzazione) che se ne fa all’interno del discorso politico, 
che ne fa spesso un tema identitario (per contrapposizio-
ne) o di sicurezza e legalità, aumentando la polarizzazione 
dell’opinione pubblica in maniera non proporzionale alla 
reale dimensione del fenomeno.

Al 1° gennaio 2025 la popolazione residente in Italia 
con cittadinanza straniera è di 5 milioni e 422mila 
unità, con un incremento di 169mila persone (+3,2%) 
rispetto all’anno precedente, con un’incidenza sulla po-
polazione totale, appunto, del 9,2%. Il 58,3% degli stra-
nieri, pari a 3 milioni 159mila individui, risiede al Nord, 
con un’incidenza sul totale della popolazione residente 
nel Nord pari all’11,5%. Altrettanto attrattivo per gli 
stranieri è il Centro, dove risiedono un milione 322mila 
individui (24,4% del totale) con un’incidenza dell’11,3%.
Dai primi dati provvisori si osserva che il Bangladesh è il 
principale Paese di origine dei flussi di immigrazione stra-
niera (7,8% del totale), seguito dall’Albania (7,1%). Ancora 
significativo il flusso di stranieri provenienti dall’Ucraina 
(6,5%), in chiara relazione agli ingressi per motivi umani-
tari dovuti al conflitto tuttora in corso. 

2023
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Nuovi cittadini

Nel 2024 217mila cittadini stranieri hanno acquisito 
la cittadinanza italiana, dato in crescita rispetto all’anno 
precedente (poco meno di 214mila). Le tre cittadinanze 
di origine che risultano avere il peso maggiore sono 
quella albanese (31mila acquisizioni), la marocchina 
(27mila acquisizioni) e la rumena (circa 15mila acquisi-
zioni) che, rispetto al 2023, rimpiazza quella argentina in 
terza posizione. 
Dal punto di vista delle acquisizioni di cittadinanza ita-
liana da parte degli stranieri non è ancora possibile un 
confronto con gli altri Paesi comunitari per il 2024 ma 
le 213.567 del 2023 dell’Italia rappresentavano allora il 
secondo valore più alto di tutti, superato solamente dalle 
240mila unità spagnole.
Non sono resi noti i numeri di diciottenni che hanno ac-
quisito la cittadinanza italiana nel tempo ma dal punto di 
vista della classe d’età quinquennale 15-19 anni nel 2023 
l’Italia è stata per il sesto anno consecutivo prima in Eu-
ropa per il numero di acquisizioni (24.778) e in crescita 
per il terzo anno di fila e col record europeo di ogni tem-
po superando quello già segnato l’anno prima sempre in 
Italia (23.199). Sempre dal punto di vista dei 15-19enni 
nel 2023 il nostro Paese è nettamente davanti alla Spa-
gna (con circa 13mila acquisizioni), con tutti gli altri Sta-
ti comunitari a partire dalla Svezia al di sotto delle 4mila 
unità. D’altra parte se anche consideriamo i minori di 15 
anni nel 2023 le acquisizioni di cittadinanza in Italia sono 
state 53.300, al secondo posto in Europa e poco meno 
delle 58.694 del record europeo degli ultimi sette anni 
della Spagna.

Il riconoscimento del diritto

Nel 2022 sono stati rilasciati in Italia 449.118 nuovi per-
messi di soggiorno, con un aumento dell’85,9% rispetto 
all’anno precedente; un numero così elevato di ingressi 
nell’anno non si registrava da oltre un decennio.
I permessi per protezione e asilo rappresentano ol-
tre il 45% (202mila circa) dei nuovi documenti rilasciati 
nell’anno. Un ammontare così elevato è in parte spiegato 
dai permessi per protezione temporanea rilasciati a citta-
dini ucraini (circa 148mila).
Non solo, infatti, sono cresciuti i permessi rilasciati per 
motivazioni connesse all’asilo e alla protezione (+74,5%, 
senza considerare quelli rilasciati ai cittadini ucraini), ma
sono aumentati anche i permessi rilasciati per altri motivi, 
come il lavoro e lo studio. A ottenere permessi per richie-
sta asilo nel corso del 2022 sono soprattutto i cittadini 
del Bangladesh e del Pakistan.
La collettività nigeriana è la quinta per numero di richie-
denti asilo e persone sotto protezione con 3.576 rilasci. 
Seguono cittadini di altre aree di conflitto come la Ge-
orgia e l’Afghanistan. Compaiono, ma più in basso nella 
graduatoria, alcuni paesi dell’America Latina (El Salvador, 

Perù e Colombia, tra i principali).
Sempre più spesso nei flussi di persone si trovano ra- 
gazzi minorenni.
Non risulta sempre semplice, tuttavia, individuare questa 
categoria di giovanissimi profughi dai dati dei permessi di 
soggiorno. Si può però stimare che siano 9mila i minori 
giunti da soli nel Paese durante il 2022. Molti sono di ori-
gine egiziana, seguono gli ucraini, gli albanesi e i cittadini 
del Bangladesh. Da sottolineare che, mentre per i minori 
ucraini non accompagnati l’età media è molto bassa, in-
feriore ai 13 anni, per i giovani albanesi ed egiziani che 
arrivano da soli è di poco inferiore ai 17 anni mentre per i 
ragazzi in arrivo dal Bangladesh è di 17,8 anni.
Tra il 2021 e il 2022 i nuovi permessi per lavoro sono 
aumentati del 32,2%. I motivi di lavoro rappresentano 
il 15% dei nuovi permessi rilasciati nel 2022. Dal 2013 
non si registrava un numero tanto alto di nuovi ingressi 
per attività lavorativa. Sono tuttavia diverse le modali- 
tà con cui i cittadini non comunitari hanno ottenuto un 
permesso per lavoro. Nel 72,6% dei casi – quasi 49mila 
permessi - si è trattato di autorizzazioni emesse a seguito 
del provvedimento di regolarizzazione emanato nel 2020 
(DL 34/2020). L’esame delle domande di emersione è 
avvenuto, infatti, molto lentamente cosicché numerosi 
cittadini non comunitari hanno visto accettata la propria 
istanza solo nel 2022.
Registrano un lieve incremento anche i permessi per 
famiglia (+ 2,7%) che fanno così registrare la cifra record 
di nuovi rilasci dal 2011 a oggi: oltre 126mila. I paesi di 
cittadinanza più frequenti tra gli individui che hanno ot-
tenuto il permesso per ricongiungimento familiare sono 
l’Albania, l’Ucraina e il Bangladesh. Anche in questo caso 
il consistente aumento rilevato per gli ucraini (+50,6%) ri-
spetto al 2021 è da ricondurre alla crisi bellica.
Non mancano, tuttavia, esempi di importanti collettività 
straniere per le quali si evidenzia una diminuzione dei ri-
congiungimenti familiari, come nel caso dei cittadini ma-
rocchini e cinesi.
Sono aumentati consistentemente (+42,6%) anche i nuo-
vi permessi rilasciati per studio che hanno superato quo-
ta 25mila, un livello che non si toccava dal 2013. Rispetto 
alla movimentazione totale di nuovi permessi i documenti 
concessi a studenti rappresentano il 5,6%.
Nel 54,7% dei casi il permesso di soggiorno per studio è 
ottenuto dalle ragazze. I principali Paesi di cittadinanza 
dei giovani che hanno deciso di studiare in Italia nel 2022 
sono: la Cina (4.075); l’Iran (3.125); la Turchia (1.863); 
l’India (1.791); gli Stati Uniti (1.252) e la Federazione Rus-
sa (1.157).
Secondo i dati Eurostat però, nonostante il sensibile au-
mento dei permessi per studio rilevato nell’ultimo anno, 
l’Italia è indietro rispetto ad altri Paesi europei. In Francia 
se ne registrano quasi 105mila, in Germania oltre 70mila 
e in Spagna quasi 59mila. Se si considera poi l’incidenza 
dei permessi per studio sul totale di quelli emessi nel cor- 
so del 2022, l’Italia si colloca solo alla di-
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ciannovesima posizione nella Ue27.
Circa 600.000 persone da Nord a Sud (dato stimato) 
vivono e lavorano sommerse, senza documenti e sen-
za diritti.

Minorenni Migranti Soli

Al 31 dicembre 2024, risultano presenti in Italia 
18.625 minori stranieri non accompagnati. Dopo l’au-
mento delle presenze registrato a partire da metà 2022, 
continua anche nella seconda parte del 2024 il calo delle 
presenze iniziato nel primo semestre dell’anno: i MSNA 
presenti a fine 2024 sono circa 4.600 in meno rispetto 
a quelli presenti al 31 dicembre 2023 e al disotto di oltre 
1.500 unità rispetto al totale delle presenze registrate 
alla data del 30 giugno 2024.

Se si considera la serie storica delle presenze dei MSNA 
dal 2021 al 2023, si evidenzia che la presenza dei minori 
non accompagnati è in costante crescita e nei tre anni i 
minori non accompagnati sono quasi triplicata: la media 
delle presenze nel 2021 è pari a 8.216 unità, nel 2022 è 
pari a circa 16mila minori e nel 2023 a 22mila minori. 

Nel 2024, invece, si assiste ad una inversione di ten-
denza, con una leggera ma costante decrescita delle 
presenze, anche se, in termini assoluti, il numero medio 
dei MSNA accolti nel territorio italiano nel 2024 si atte-
sta sempre al di sopra delle 20mila unità.

I minori stranieri non accompagnati presenti al 31 di-
cembre 2024 sono in prevalenza di genere maschile 
(88,4%). Le minori di genere femminile sono 2.274 e rap-
presentano l’11,6% del totale.
Quasi il 78% dei minori non accompagnati ha più di 16 
anni, di questi il 57% circa ha 17 anni e il 21% ha 16 anni. 
I minori con età compresa tra 7 e 14 anni rappresentano 

il 13,7% del totale, i minori con 15 anni il 7,5%, e i MSNA 
fino a 6 anni di età sono pari all’1% dei minori considerati 
nel complesso. Le distribuzioni dei minori per età, distin-
ta per genere, mostrano alcune significative differenze. 
Considerata la prevalenza dei minori di genere maschile 
sul totale, la distribuzione per età dei maschi, si sovrappo-
ne sostanzialmente a quelle del totale dei minori: l’unico 
elemento di differenza è la sovrarappresentazione dei 
minori con età maggiore ai 16 anni a scapito dei minori 
appartenenti alle tre classi di età inferiore. La distribu-
zione per età delle minori di genere femminile mostra in-
vece importanti differenze sia rispetto a quella riferita al 
complesso dei MSNA che a quella riferita al solo genere 
maschile. Tra le minori di sesso femminile, la classe di età 
più rappresentata è quella tra i 7 e 14 anni (46,4%) men-
tre le più piccole, con età fino a 6 anni, pesano oltre il 4%. 
Al contrario, le minori con età più elevata (16 e 17 anni), 
rappresentano poco più del 38%, valore pari a meno della 
metà rispetto a quella del complesso dei minori (78%).

I minori non accompagnati presenti nel sistema di acco-
glienza del nostro Paese a fine 2024 provengono da 66 
paesi diversi. La maggior parte dei paesi appartiene al 
continente africano, si tratta di 31 paesi da cui sono ori-
ginari il 69% dei MSNA (12.780 minori). Il secondo con-
tinente per numero di paesi di origine dei minori è l’Asia, 
con 12 paesi coinvolti e 1.407 minori, pari al 7,6% del 
totale. I paesi dell’Est Europa di origine dei minori sono 
9, da cui provengono 4.385 minori (23,5%). Infine, sono 
12 i paesi del continente americano da cui provengono un 
totale di 49 minori (0,3% del totale minori).

Le principali cittadinanze dei minori censiti in Italia al 
31 dicembre 2024 sono l’egiziana (3.792 minori), l’u-
craina (3.503), la gambiana (2.176), la tunisina (1.789), 
la guineana (1.512), l’ivoriana (884) e l’albanese (586). 
Considerate congiuntamente, queste sette cittadinan-
ze rappresentano oltre i tre quarti dei MSNA presenti 
in Italia (76,5%). Le ulteriori cittadinanze maggiormente 
rappresentate sono la bangladese (487 minori), la malese 
e la pakistana, entrambe con 462 minori, l’eritrea (337) e 
la senegalese (332 minori).

I minori accolti nel nostro Paese al 31 dicembre 2024 non 
sono distribuiti equamente tra le diverse aree geogra-
fiche dell’Italia: oltre la metà è collocato nelle Regioni 
del Sud e Isole, il 36% nel Nord e il 13% nel Centro del 
Paese. In merito alla distribuzione regionale dei minori 
presenti, la Sicilia si conferma la Regione che accoglie il 
maggior numero di MSNA: a fine 2024 sono 5.412 i mi-
nori accolti nel territorio siciliano, pari al 29% del totale, 
in diminuzione rispetto al 2023 di circa 600 minori. La 
seconda Regione per numero di minori accolti è la Lom-
bardia con 2.444, pari al 13,1% del totale, in leggero calo 
rispetto al 2023 (-350 minori). Seguono le regioni Cam-
pania con 1.590 minori, pari all’8,5%, con presenze in 
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leggera decrescita rispetto al 2023 (-110 presenti), Emi-
lia-Romagna con 1.442 minori in accoglienza, pari al 7,7% 
del totale, in calo del 32% rispetto al dato registrato a fine 
2023, e Lazio (1.105, pari al 5,9% in calo rispetto all’an-
no precedente del 24%). Considerate congiuntamente, 
queste cinque Regioni accolgono poco meno del 65% dei 
MSNA presenti in Italia a fine 2024.

Nel secondo semestre del 2024 sono state presenta-
te 869 domande di protezione internazionale relati-
ve a minori stranieri non accompagnati, per un totale 
di 2030 in tutto il 2024, a fronte delle 1.290 presentate 
nello stesso periodo del 2023 e delle 2.352 presentate 
in totale nel 2023. Relativamente al secondo semestre 
2024, in merito alla cittadinanza (tabella 3.1), il continen-
te africano si conferma la principale area di provenienza 
dei MSNARA (441, pari al 51%), sebbene dopo il Gambia 
(97 minori, pari all’11%) i paesi d’origine con più domande 
siano Afghanistan (10%) e Pakistan (9%). A seguire tro-
viamo Perù (9%), Guinea (8%), Burkina Faso (6%), Mali 
(6%) e Ucraina (6%). Il dato relativo al genere evidenzia la 
prevalenza della componente maschile (726, pari al 84% 
del totale). Per quanto riguarda le fasce di età, si riscontra 
come la gran parte dei minori abbia un’età superiore ai 14 
anni (832, minori pari al 94%).

Nel corso del 2024, nel SIM (Sistema Informativo 
Minori) è stata registrata l’uscita dal sistema di acco-
glienza di 20.859 minori stranieri non accompagnati. 
Per oltre il 62% dei casi la motivazione di uscita di com-
petenza è il compimento della maggiore età. L’altra moti-
vazione, che conta circa il 35% dei casi di uscita, è l’allon-
tanamento per volontà del minore. Il rimanente 3% degli 
eventi di uscita è riferibile ad altri motivi quali l’affido, il 
rintraccio dei genitori o di adulti legalmente responsabili, 
il rimpatrio volontario assistito, la relocation e il rientro in 
patria dei minori ucraini.

Quale accoglienza

A causa della mancanza di posti in Lombardia, il 30% dei 
ragazzi dei circa 800 minorenni migranti soli non inseriti 
nel SAI (su un totale di circa 1.200 MSNA) viene collocato 
fuori regione.

Gli altri ragazzi, oltre 500, soprattutto gli infraquattordi- 
cenni, sono accolti in comunità educative della regione.

Si segnala infine che anche nella provincia di Milano sono 
stati rilevati casi di ragazzi senza fissa dimora e senza pro-
tezione.

Diritto alla casa e politiche dell’abitare

Nella nostra società la casa è, a tutti gli effetti, più che 
un diritto un bene di mercato e come tale esposto alle 
sue fluttuazioni, alle logiche speculative, al gioco della do-
manda e dell’offerta. Storicamente, pur con differenze e 
peculiarità, le politiche abitative europee non sono state 
capaci di invertirne la logica, ma solo di moderarne, insuf-
ficientemente, gli effetti.
Dagli ultimi dati del censimento, sono circa 2 milioni 
509mila le abitazioni non occupate (circa l’8% in più 
rispetto al censimento precedente). Al tempo stesso gli 
alloggi in proprietà sono cresciuti. Il 76% del patrimonio 
abitativo è infatti abitato in regime di proprietà e soltanto 
il 17% è destinato alla locazione. La minor disponibilità 
di alloggi in affitto, a fronte di una domanda in espansio-
ne, ha fatto crescere notevolmente i prezzi degli affitti, 
soprattutto al Nord e nelle aree urbane rendendo la casa 
un bene ancor meno accessibile. Tra le spese obbligate, 
infatti, la voce abitazione continua ad essere predomi-
nante. Con una spesa media di 4.830 euro per famiglia 
nel 2024. All’interno di questa spesa, l’aggregato energia, 
gas e carburanti incide per 1.721 euro (Adnkronos). 



48 | La Grande Casa | Bilancio Sociale 2024 | Identità

Secondo le statistiche pubblicate dal portale Idealista, 
l’aumento dei prezzi per l’affitto è di oltre il 12% su base 
annua e, nell’ultimo anno, il 17% delle case è stato affittato 
entro 24 ore dalla messa sul mercato. L’aumento costan-
te dei prezzi e l’indisponibilità di alloggi, alimenta tra i più 
giovani e tra le persone a più basso reddito (tipicamente 
migranti) la condivisione dell’alloggio e l’affitto di stanze 
e posti letto. Tuttavia, anche in questo caso, l’aumento 
dell’offerta (+14% solo nell’ultimo anno) ma anche della 
domanda, continuano a spingere i canoni, che sono saliti 
del 6%, portando la media nazionale a 475 euro al mese, 
un prezzo molto inferiore però, a quello che ad esempio, 
si paga per una stanza a Milano, dove la media è 675 euro. 

Particolarmente delicata la situazione delle persone 
migranti: l’1% vive in una situazione di rooflessness e 
il 20% in una situazione di homelessness nascosta, cioè 
persone che, pur avendo un alloggio, si trovano in situa-
zioni in cui sono esposte a rischi per la loro salute. Ulte-
riori barriere sono le alte soglie d’accesso e le garanzie 
richieste sia dai locatori che dagli istituti di credito nella 
concessione dei mutui. 

Di fronte a questo scenario, le politiche abitative in Ita-
lia sono del tutto inadeguate a fronteggiare il crescente 
bisogno. Il nostro Paese ha un patrimonio di edilizia socia-
le molto esiguo, che va deteriorandosi e in continua con-
trazione a causa delle dismissioni (che ad esempio nella 
solo città di Roma hanno riguardato 14mila abitazioni). 

Un piano strutturale pluriennale sull’abitare manca da 
circa 30 anni, anni in cui la soglia delle politiche abitative 
è lentamente scivolata sempre più verso l’alto, a sostegno 
delle fasce medie escludendo le fasce più deboli della po-
polazione, risultando per nulla efficaci nel contrasto alla 
povertà e all’esclusione abitativa. 

Questa tendenza non è solo italiana: diversi studi con-
dotti già negli anni ’90 mostrano come il social housing, 
in Europa, ha avuto come popolazione di riferimento i 
lavoratori (le key workers families), riservando invece 
ai più marginali soluzioni “speciali”, spesso transitorie e 
ormai connotate come “emergenziali”, che mantengono le 
persone in situazioni di esclusione o marginalità abitativa, 
all’interno di circuiti assistenziali. 
Oltre due decenni di politiche neoliberali, riproponendo 
questi schemi in un quadro di ancora maggiore scarsità 
di offerta sociale, hanno ridotto notevolmente non solo la 
capacità redistributiva, ma anche protettiva, del welfare 
abitativo, anche per quegli strati intermedi della doman-
da sociale che fino alla fine degli anni ’80 risultava suffi-
cientemente soddisfatta. 

A fronte di questo polarizzarsi tra politiche di stampo 
neoliberale che privilegiano fasce più alte di domanda e 
risposte “sociali” o “molto sociali”, con sempre più esigui 
finanziamenti, demandate al Terzo Settore, spesso tran-
sitorie o emergenziali e dedicate alle fasce più deboli, 
manca in Italia non solo un piano organico di risposta, ma 
anche un’analisi attenta del fenomeno che possa orienta-
re l’agire politico. 

Nel 2022, per ovviare, il Ministero delle Infrastrutture 
e dei Trasporti, aveva istituito L’Osservatorio Nazio-
nale sulla Condizione Abitativa che ad oggi però, non 
risulta ancora operativo, anche a causa della struttu-
rale mancanza di dati organici e del frazionamento delle 
competenze in materia di casa. Il rischio abitativo intanto 
continua a crescere, non solo in Italia, ma in tutta Euro-
pa, innescando un pericoloso circolo vizioso tra povertà 
economica e povertà abitativa, che rischia di far scivolare 
sempre più persone in una condizione di grave marginali-
tà ed esclusione.
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I TERRITORI IN CUI OPERIAMO

La Cooperativa è profondamente radicata nei territori in 
cui opera e con i quali è in dialogo per cogliere i bisogni e 
contribuire a costruire risposte adeguate mettendo a di-
sposizione l’esperienza maturata nel lavoro con la fragilità. 

Così sono nati alcuni dei servizi che rispondono ai bisogni 
di benessere e di cura della famiglia. Dalla collaborazione 

CINISELLO 
BALSAMO

SESTO SAN
GIOVANNI
| COLOGNO

GARBAGNATE 
MILANESE

VIMERCATE 

CARATE
BRIANZA

DESIO

CASTANO 
PRIMO

MILANO

OLGIATE 
COMASCO

LECCO
| MERATE

LECCOCOMOVARESE

con l’ente pubblico e altre realtà del privato sociale, sono 
nati molti progetti di comunità che hanno come obiettivo 
specifico lo sviluppo delle realtà locali.

Le | 10 | Aree territoriali in cui la Cooperativa affonda le 
sue radici sono:
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SEDI E STRUTTURE
Sono | 58 | le strutture in cui opera la Cooperativa sul territorio lombardo, collocate nelle Province di Milano, Como, 
Monza-Brianza e Lecco.

COMUNESTRUTTURA PROV

Sede legale e operativa: Cascina Baraggia, Area psicosociale
Arcobaleno
Asilo Nido e Scuola Infanzia via Don Milani (2 strutture) 
Bêt Mirjam
Casa dei Girasoli
Casa Amina 
Casa Cinzia 
Casa Clementina 
Casa del Sole 
Casa Futura
Casa Graziella Campagna 
Casa Indaco
Casa Mimosa 
Casa Viola 
Casa Wilma
Casa Touré (SAI ordinario) 
Casa Harambee (SAI ordinario) 
Casa Amani Aldebaran (SAI ordinario)
Casa Tyche  (2 strutture)
Casa Mia
Casa Artemisia
Doposcuola A Scuola dai Ragazzi 
Crescendo - Centro affidi e reti famigliari
Centro Poliambulatorio Levante
CPF: Piccolo Puzzle, Altro Tempo, Doposcuola, Centro per la famiglia 
Famiglie al Centro, Centro Levante (3 strutture) 
ETIM 
Giromondo (SAI minori) 
Il Ponte 
Impronte 
L’Acchiappasogni 
La Mongolfiera
La Porta Magica Sesto 
Le Tre Fontane 
Primopiano, Papaveri nel Grano (2 strutture)
Sede Area Lecco - Merate
Sede La Corte Di Rosa, Centro Levante 
Servizio Affidi Tepee 
Servizio penale minorile 
Servizio ITER/trattamento 
Prisma, Centro per la famiglia La Rosa dei Venti 
Villa Bambarà
Volo Leggero
La Fenice
Casa Kvity (SAI ordinario)
Casa Mir (SAI ordinario)
Casa Margherita (Futurautonomia)
Casa Martina (Futurautonomia)
Centro per le Famiglia La Porta Aperta
La Tasca
Sartoria_Insieme per ricucire legami di comunità
Sc-Arti - Arti del Riuso
Casa della cittadinanza
Spazio Neutro In3C

Sesto San Giovanni 
Sesto San Giovanni 

Robecchetto con Induno 
Lurate Caccivio 

Indirizzo riservato 
Indirizzo riservato 
Indirizzo riservato 
Indirizzo riservato 
Indirizzo riservato 
Indirizzo riservato 
Indirizzo riservato 
Indirizzo riservato 
Indirizzo riservato 
Indirizzo riservato 
Indirizzo riservato 

Casatenovo 
Casatenovo 

Barzanò
Indirizzo riservato 

Sesto San Giovanni 
Indirizzo riservato 

Castano Primo 
Sesto San Giovanni 
Sesto San Giovanni 

Macherio

Sovico 
Cavenago Brianza 

Sesto San Giovanni 
Sesto San Giovanni 
Cologno Monzese 

Desio
Sesto San Giovanni 

Milano
Bovisio Masciago 

Casatenovo 
Castano Primo 

Lissone
Sovico 

Lissone, Carate e Sovico
Sesto San Giovanni 
Cavenago Brianza

Barzanò
Garbagnate Milanese

Arcore
Casatenovo

Cinisello Balsamo
Cinisello Balsamo

Castano Primo
Pozzo D’Adda

Macherio
Cinisello Balsamo
Cinisello Balsamo

Sesto San Giovanni

MI 
MI 
MI 
CO 

- 
- 
- 
- 
- 
- 
- 
- 
- 
-
- 

LC 
LC 
LC  

- 
MI 

- 
MI 
MI 
MI 
MB

 
MB 
MB 
MI 
MI 
MI 
MB 
MI 
MI 
MB 
LC 
MI 
MB 
MB 
MB 
MI 
MB 
LC
MI
MB
LC
MI
MI
MI
MI
MB
MI
MI
MI
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PARTECIPAZIONE A RETI E TAVOLI

La Cooperativa è un soggetto attivo che nel tempo ha costruito positive relazioni di dialogo 
e collaborazione sinergica con le istituzioni e il settore non profit, a livello nazionale e locale. 

É socia della federazione nazionale e regionale CNCA, di Confcooperative/ Federsolidarietà 
e fa parte del Forum del Terzo Settore – regionale e territoriale, aderisce a | 7 | reti nazionali 
e circa | 40 | reti territoriali. 

RETI NAZIONALI 

	| CNCA (Coordinamento Nazionale Comunità Accoglienti): consiglio nazionale - esecutivo nazionale - delega po-
litiche minorili e per la famiglia - segreteria regionale - esecutivo regionale 

	| Osservatorio nazionale infanzia e adolescenza (delega CNCA)
	| Tavolo tecnico MLPS - linee di indirizzo accoglienza residenziale e criteri di qualità in comunità e linee di indi-

rizzo affidamento familiare
	| Network verifica stato di attuazione CRC (delega CNCA)
	| Tavolo nazionale di regia “fondo neomaggiorenni - care leavers” - MLPS - Istituto degli Innocenti (delega 

CNCA) 
	| Tavolo nazionale Affido (delega CNCA)
	| Tavolo nazionale Minorenni migranti soli (delega CNCA)

RETI E TAVOLI TERRITORIALI

	| Tavolo di sistema del Terzo Settore - Regione Lombardia
	| Tavolo Tutela minori/comunità residenziali - Regione Lombardia
	| Consigli territoriali Immigrazione - Prov. Lecco, Monza e Brianza
	| Staff provinciale Sistema Accoglienza Integrazione (SAI) Prov. Lecco, Monza e Brianza
	| Rete Antitratta Art. 18 - Comune di Milano
	| Coordinamento provinciale Penale minorile - Provincia di Lecco
	| Forum Terzo Settore Lombardia
	| Forum Terzo Settore dell’Alto Milanese
	| Forum Terzo Settore dell’Adda Martesana
	| Confcooperative settore Federsolidarietà - Milano e dei Navigli - Monza e Brianza
	| Coordinamento Comasco Minori ETS
	| Presidio territoriale di LIBERA contro le mafie - Sesto San Giovanni
	| Reti Antiviolenza (Comune di Milano, Ufficio Casa dei Diritti, Ticino Olona - Ambiti di Castano Primo, Legna-

no, Magenta e Abbiategrasso, Artemide Monza)
	| Tavolo Interprovinciale Affido famigliare

1 Liviana Marelli, Direttrice della nostra Cooperativa, per il 2024 è membro del consiglio nazionale CNCA (Coordinamento Nazio-

nale Comunità di Accoglienza) con delega alle politiche minorili, giovanili e per le famiglie. In rappresentanza CNCA fa parte del 

Gruppo CRC di monitoraggio Convenzione ONU sui diritti dell’infanzia e dell’adolescenza, del tavolo tecnico presso il Ministero 

del Lavoro e delle Politiche Sociali di predisposizione delle “linee di indirizzo nazionale per l’accoglienza nei servizi residenziali dei 

minorenni e per l’affidamento famigliare”. È membro del tavolo nazionale Affido e del tavolo nazionale Minorenni migranti soli.
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	| Commissioni territoriali per l’immigrazione Lecco e Monza
	| Rete coordinamento SAI provincia di Lecco
	| Rete coordinamento SAI Vimercate

Inoltre, è presente in tutti i Tavoli del Terzo Settore e Tematici delle 10 aree territoriali in cui opera, per contribuire 
alla programmazione del sistema di welfare locale, nell’ambito dei Piani di zona.

I partner - pubblici e privati - sono attori fondamentali per la costruzione di strategie condivise nelle comunità e l’attiva-
zione di soluzioni efficaci. 

In particolare la Cooperativa fa parte di | 2 | Consorzi sociali: CSeL e Consolida.

LE ISCRIZIONI1

	| Albo regionale delle Cooperative sociali
	| Albo nazionale delle Società cooperative sociali
	| Albo regionale delle Associazioni e dei movimenti per le pari opportunità
	| Albo regionale dei Centri antiviolenza, delle Case rifugio e delle Case di accoglienza
	| Registro degli Enti a sostegno delle vittime di discriminazione razziale
	| Registro delle Associazioni ed enti che svolgono attività a favore di migranti e vittime di tratta

1 Come previsto dalla riforma del Terzo Settore, la Cooperativa è transitata automaticamente al RUNTS in applicazione della Riforma 

del Terzo Settore (D.LGS 106/16) e Codice del Terzo Settore (D.LGS 117/17).

TAVOLI TERZO SETTORE/ TEMATICI

Abbiategrasso

Carate Brianza

Castano Primo e Legnano

Cinisello Balsamo

Desio

Garbagnate Milanese

Milano

Lecco - Merate

Olgiate Comasco

Sesto San Giovanni - Cologno 

Vimercate

Tavolo di Sistema

Minorenni e famiglie
Adulti
Disabili
Tavolo dell’Abitare

Minorenni e famiglie 
Disabilità
Inclusione

Tavolo di consultazione Terzo Settore

Minorenni e famiglie

Minorenni e famiglie
Tavolo Terzo Tempo (tematico su disabilità lieve e complessa)

Minorenni e famiglie (tramite Forum Terzo Settore cittadino)
Tavolo contrasto al Maltrattamento
Tavolo contrasto alla Tratta

Politiche giovanili 
Adulti/Migranti

Tavolo territoriale per la co-progettazione territoriale

Tavolo di consultazione Terzo Settore

Minorenni e famiglie
Adulti/Migranti

AMBITO DISTRETTUALE (Comune capofila)
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STRUTTURA, GOVERNO E AMMINISTRAZIONE 
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2022

174

39

I SOCI

La base sociale della Cooperativa nel 2024 si attesta a 212 Soci, di cui il 78,18% Soci lavoratori.

Soci al 31/12/2023 Ammissioni Recessi Soci al 31/12/2024

TOTALE COOPERATIVA 
214

22 30 212

SETTORE A
212

22 30 210

SETTORE B
2 0 0 2

20

2020

188

33

Base sociale 2015-2024 Soci lavoratori                 Soci volontari   

2018 20192016 20172015

0

80

120

180

200

40

60

100

140

160
165

36

178

34

177

36

177

22

182

33

2021

182

38

| 212 | Soci... Da quando?

Se si analizza la ripartizione dei Soci per anzianità, si 
conferma la stabilità della compagine sociale e del man-
tenimento del rapporto di lavoro. Il 40% dei Soci è in 
Cooperativa da più di 10 anni, mentre il 19% è in Coo-
perativa da più di 5 anni e meno di 10. 

Appare molto interessante anche la presenza di Soci 
che sono in Cooperativa da meno di 5 anni (41%), se-
gno sia che la Cooperativa è ancora un’organizzazione 
in grado di favorire l’ingresso di giovani nuovi coopera-
tori, sia di apertura e rinnovamento generazionale.

< 5 anni
41%

5-10 anni
19%

> 20 anni
12%

15-20 anni
10%

10-15 anni
18%

2023 2024

177

35

172

42
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SISTEMA DI GOVERNO E CONTROLLO 

Consiglio di Amministrazione

Valerio Molteni 
Presidente

 
Diego Micheli

 Vice Presidente

Giorgia Masiero
Consigliere

Matteo Villa
 Consigliere

Gloria Turra
Consigliere

Società di Revisione

Crowe Bompani

Collegio dei Sindaci

Mauro Terragni
/ Marco Mariani

Presidente

Luca Bassani 
Sindaco effettivo

Alberto Guariso
Sindaco effettivo

Marco Galbiati
Sindaco supplente

Francesco Pizzi
Sindaco supplente

ODV D.LGS 321/01

Marco Quiroz
Presidente

Paola Colombo

Paolo Rossi

Assemblea dei Soci

STRUTTURA DI GOVERNO



 | 57La Grande Casa | Bilancio Sociale 2024 | Struttura, governo e amministrazione

ASSEMBLEA DEI SOCI
La partecipazione dei Soci ai momenti assembleari (formali e di incontro):

Assemblee ordinarie 

Assemblee straordinarie

Riunione Soci

d = presenti per delega

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

Tavolo politico-strategico

Tavolo tecnico

Riunioni

Ruolo

Presidente

Vice Presidente

Consigliere

Consigliere

Consigliere

Data di prima nomina

1 gennaio 2023 

1 gennaio 2023

1 gennaio 2023

1 gennaio 2023

1 gennaio 2023

Valerio Molteni 

Diego Micheli 

Giorgia Masiero

Gloria Turra 

Matteo Villa

Scadenza carica

31 dicembre 2025

31 dicembre 2025

31 dicembre 2025

31 dicembre 2025

31 dicembre 2025

Riunioni formali

Riunioni informali

Totale

2022

12

n.
riunioni

n.
partecipanti

2022

1

2

73+13d

59
76

0 -

2022

30

13

34

46

GRUCOS 7

n.
riunioni

n.
partecipanti

2023

1

3

95+40d

47
53
65

0 -

2023

14

33

47

2023

31

11

8

Le numerose riunioni effettuate attestano che tutte le decisioni rilevanti sulla gestione della Cooperativa sono affidate 
alla consultazione democratica dei suoi rappresentanti.
Nel 2024 non è stato riconosciuto alcun compenso ai Consiglieri.

TAVOLO POLITICO, TAVOLO TECNICO E GRUPPO COORDINATORI
L’Assemblea Soci della Cooperativa ha approvato la definizione dei luoghi elaborativi che svolgono anche un’attività di 
raccordo tra funzioni e responsabilità: 

	| Tavolo politico-strategico: composto dai componenti del CdA e del Tavolo tecnico 
	| Tavolo tecnico: composto da Direttore, Responsabili Aree territoriali, Responsabile Amministrativo e Re-

sponsabile Risorse Umane
	| Il Gruppo dei Coordinatori (GRUCOS): composto dai Coordinatori dei servizi

n.
riunioni

n.
partecipanti

2024

1

3

50+20d

50
45
57

0 -

2024

18

22

40

2024

23

14

6
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MAPPATURA DEGLI STAKEHOLDER 



STAKEHOLDER INTERNI

SOCI

| Soci lavoratori

| Soci volontari

ORGANI DIRETTIVI

RESPONSABILI

| Responsabili d’Area 

| Responsabili Uffici centrali 

| Referenti Progetti 

| Coordinatori dei Servizi

LAVORATORI

| Dipendenti

| Collaboratori

| Professionisti

VOLONTARI

STAKEHOLDER ESTERNI

BENEFICIARI

Su invio

| Minorenni e famiglie

| Donne

| Giovani e neo-maggiorenni

| Comunità locale

| Migranti 

A libero accesso

| Adulti

| Minorenni e famiglie

| Coppie

| Insegnanti

| Operatori

COMMITTENTI 

| Istituzioni locali 

| Istituzioni regionali 

| Istituzioni nazionali 

| Enti pubblici

| Privati

 

CLIENTI COMPARTO B

| Enti pubblici

| Organizzazioni non profit

| Privati

| Condomini

RETI DI APPARTENENZA

| Consorzi

| Federazione CNCA
   nazionale e regionale

| Forum Terzo Settore     
   regionale e territoriale

| Confcooperative

PARTNER TERRITORIALI

| Medici di base

| Servizi specialistici

| Servizi di NPI territoriali

| Istituti scolastici

| Etim

| Consultori familiari

| Reti antiviolenza

| Ospedali

| NOA

| Enti promotori inserimento 
   lavorativo/tirocini

| SERT

| Aziende

| Fondazioni di erogazione

| Associazioni e reti associative

| Cooperative partner

FINANZIATORI

| Fondazioni di erogazione

| Aziende

| Altre Organizzazioni non profit

| Privati

FORNITORI

UNIVERSITÀ
E CENTRI DI RICERCA

MEDIA



MODALITÀ DI COINVOLGIMENTO

I rapporti con gli stakeholder, sia interni che esterni, vengono curati e mantenuti nel tempo in una logica di dialogo e par-
tecipazione costanti, attraverso incontri, riunioni e tavoli di lavoro.

MODALITÀ DI COINVOLGIMENTO

Soci

Organi direttivi

Responsabili d’Area 
e Responsabili Uffici centrali

Lavoratori

Volontari

Riunioni dei Soci
Assemblee dei Soci 
Riunioni dei Soci delle 10 aree territoriali
Comunicazioni/documentazione di aggiornamento 
Programmi formativi ad hoc per i Soci (leadership program, seminari)
Incontri ad hoc per processi riorganizzativi

Riunioni del Consiglio di Amministrazione e riunoni CdA e Direzione
Consiglio di Amministrazione in seduta formale

Tavolo tecnico/tavolo politico a cadenze periodiche strutturate, a  cui 
partecipano: Direzione, Responsabili d’Area e Responsabile Amministrativo, 
Responsabile Risorse Umane. Al Tavolo politico partecipa il CdA

Riunioni dei gruppi di lavoro (équipe)
Riunioni di Area territoriale
Comunicazioni frequenti da parte della Presidente e della Direzione, al fine di 
mantenere aggiornamenti circa l’andamento, le scelte e le decisioni  afferenti 
alla vita della Cooperativa 
Riunioni anche con lavoratori non Soci

Incontri periodici

STAKEHOLDER INTERNI

MODALITÀ DI COINVOLGIMENTO

Beneficiari

Clienti comparto B

Committenti

Reti di appartenenza

Partner territoriali

Finanziatori

Fornitori

Università e centri di ricerca

Media

Partecipazione diretta alla definizione del progetto individuale/familiare (patto)
Ascolto e valorizzazione della soggettività e del protagonismo nella gestione del 
progetto individuale, del tempo e degli spazi
Coinvolgimento diretto nelle attività sociali della Cooperativa 

Rapporti in sede di definizione dei preventivi e dell’esecuzione lavori
Sostegno al rapporto fiduciario
Incontri periodici

Incontri, riunioni, partecipazione ai tavoli della programmazione territoriale, 
flessibilità e co-progettazione

Gestione di ruoli operativi/decisionali all’interno delle organizzazioni di rete
Conduzione e/o partecipazione a tavoli di lavoro, riunioni, incontri e redazione 
di documenti comuni 

Condivisione progettuale anche in ambito gestionale (quando possibile)
Partecipazione a incontri ed eventi comuni

Percorsi di fidelizzazione
Attenzione comunicativa
Partecipazione a eventi, tavoli di lavoro e progettazioni

Momenti di dialogo e collaborazione
Attenzione comunicativa in riferimento alle iniziative sociali della Cooperativa

Disponibilità a tirocini accademici presso le Unità d’offerta della Cooperativa
Co-costruzione di percorsi formativi 
Gestione di lezioni accademiche in diversi master a contenuto socio-educativo
Partecipazione a convegni
Partecipazione a iniziative di orientamento professionale

Disponibilità per interviste, anche video
Predisposizione di articoli e pubblicazioni
Partecipazione a eventi e programmi comunicativi, anche co-promossi

STAKEHOLDER ESTERNI
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LE PERSONE CHE OPERANO PER L’ENTE
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LA STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

Si presenta l’organigrammma della Cooperativa, che dal 01/02/2019, a seguito della fusione per incorporazione della 
Cooperativa S.D.M. Soc. Coop. Soc., ha avviato anche il settore B, diventando a tutti gli effetti una “Cooperativa mista”. 
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ANALISI DEL PERSONALE E POLITICHE DI GESTIONE

Il nostro patrimonio socio-pedagogico
si fonda sull’essere comunità al nostro interno
e fare comunità verso l’esterno.

435
LAVORATORI 
al 31/12/2024 +22 

LAVORATORI
rispetto al 2023

86,9% 
DIPENDENTI 
+17 rispetto al 2023

86% 
la percentuale di lavoratori 
dipendenti del settore A 
con un contratto a tempo 
indeterminato,
+11 rispetto al 2023 PARITÀ 

DI GENERE
Certificazione Uni PdR 125:2015 
Parità di Genere

conseguita il 29 dicembre 2023
confermata il 22 gennaio 2025 
e valida fino al 29 dicembre 2026

69%
la soddisfazione media
dei lavoratori rilevata 
nell’indagine interna 2023
+2% rispetto al 2021
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MUTUALITÀ INTERNA 

Essere Cooperativa sociale è di per sé un valore che si esprime attraverso il lavoro comune, il confronto, la mutualità, la 
progettazione e la gestione condivisa delle attività, la solidarietà, la partecipazione democratica.

La mutualità in particolare si traduce in rapporti di lavoro stabili e di qualità, che promuovono la crescita professio-
nale e particolarmente attenti alla dimensione umana, personale e familiare di ciascun socio e lavoratore, tramite 
l’attivazione di forme di flessibilità e telelavoro – pur assicurando la continuità dei servizi – e di politiche di welfare azien-
dale, quali ad esempio l’attivazione di forme agevolate per l’accesso ai servizi per l’infanzia e il disbrigo di pratiche fiscali. 

COMPOSIZIONE E PROFILO DEL PERSONALE

435

LAVORATORI

DIPENDENTI

370 8

COLLABORATORI

SOCIO NON SOCI

57

162

SOCI

208

NON SOCI

1 7

15

SOCI

42

NON SOCI

PROFESSIONISTI



 | 67La Grande Casa | Bilancio Sociale 2024 | Le persone che operano per l’ente

Il personale si compone di diverse figure professionali che assicurano un approccio multidisciplinare agli interventi. Ri-
spetto alle mansioni qui sotto riportare in comparazione con gli anni precedenti, è utile segnalare che il Team Risorse 
Umane si compone, oltre che di 2 addetti risorse umane, anche di 2 coordinatori di altri servizi che prestano le loro 
competenze specifiche (pedagogica e di accompagnamento al lavoro) nell’attività di selezione.

Addetti amministrazione

Addetti pulizie

Addetti all’assistenza di base

Addetti risorse umane

Animatori

Assistenti alla comunicazione

Assistenti educativi

Assistenti sociali

Coordinatori di Servizio COS

Custodi

Educatori

Gestori operativi

Insegnanti

Operatori

Operatori di Rete

Pedagogisti

Psicologi

Referenti Progetto

Referente Comunicazione

Responsabile Amministrativo

Responsabili d’Area

Responsabile Risorse Umane

Segretari

Tot. complessivo

Dipendenti Settore A 

Addetti amministrazione

Addetti pulizie

Operai

Referenti

Tot. complessivo

Dipendenti Settore B 

In riferimento all’analisi di genere - e relativamente ai soli contratti subordinati - 317 sono le lavoratrici (pari al 
85,68%) mentre 53 sono i lavoratori (pari al 14,32%). Sul totale dei lavoratori, si precisa che per il Settore B 2 sono 
lavoratori e 2 lavoratrici.

31/12/2022

5

6

0

3  

4

1

9

7

38

1

268

1

1

3

2

0

1

2

1

1 

5

1

3

365

31/12/2022

1

3

1

1

6

31/12/2023

6

4

1

2

3

4

11

7

43

1

252

0

3

2

0

1

2

2

1

1

5

1

3

355

31/12/2023

1

3

1

1

6

31/12/2024

8

4

3

2

4

5

12

7

40

3

257

0

3

1

0

1

3

2

1

1

5

0

3

366

31/12/2024

1

1

1

1

4
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2022

43 | 10

8 | 1

361 | 161

POLITICHE DI GESTIONE DELLE RISORSE UMANE
Le dimensioni della Cooperativa rimangono abbastanza stabili, per questo, in attuazione del Piano Strategico d’Im-
presa, l’Ufficio Risorse umane è stato ampliato nel corso del 2023 e prosegue nel 2024 con uno specifico Ufficio di 
Selezione del personale.

Stabilità occupazionale
Tenuto conto di entrambi i settori (A+B), il 2024 vede un aumento del dato occupazionale, 
che si attesta su 435 lavoratori (+22 persone rispetto al 2023), di cui 378 hanno un contrat-
to di lavoro subordinato pari all’86,90% (+17 persone rispetto al 2023). Di questi, 162 sono 
Soci lavoratori mentre 208 sono lavoratori non soci. Permangono dati e percentuali inferiori 
relativamente ai collaboratori (8 persone, pari al 1,84%) e ai professionisti che registrano un 
aumento rispetto al 2023 (57 persone pari al 13,10%).

Stabilizzazione occupazionale: trend lavoratori 2015-2024

20182017

0

350

2019

200

150

100

50

professionisti | di cui soci

collaboratori | di cui soci

contratto subordinato | di cui soci

250

300

400

450

2015 2016

35 | 7 35 | 7 24 | 7 37 | 8 37 | 8

6 | 1 7 | 1 7 | 1 5 | 1 7 | 1

256 | 159 279 | 170 292 | 169 306 | 158 337 | 173

2020

30 | 8

8 | 1

345 | 179

2021

44 | 8

8 | 1

354 | 173

laurea
 triennale

134

18-24
24

25-49
290

≥ 50 
57

diploma
75

specialistica
95

licenza 
media

6

0-5
2276-10

54

> 16 
58

11-15
31

Età Titolo di studio Anzianità di servizio
non 

disponibile
7

master
20

2023

55 | 9

7 | 1

371 | 164

57 | 15

8 | 1

370 | 162

2024
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In riferimento all’attività prevalente settore A, si evidenzia che, sul totale di 366 lavoratori con contratto subordinato, 
325 hanno un contratto a tempo indeterminato (pari al 88,80%, +17 rispetto al 2023), mentre 41 (pari al 11,20%, 
-6 rispetto al 2023) hanno un contratto a tempo determinato. Tale dato conferma la politica di stabilizzazione della 
Cooperativa, volta ad assicurare continuità lavorativa e professionale agli operatori nell’interesse anche delle persone 
accolte e accompagnate.

Sempre in riferimento al settore A, 285 operatori (pari al 77,87%) hanno un contratto part-time mentre 81 operatori (pari 
al 22,13%) hanno un contratto full-time. Per quanto riguarda i contratti part-time, si segnala che 186 (pari al 50,82%) 
hanno un monte ore superiore al 60%, mentre solo 12 operatori (pari al 3,28%) hanno un monte ore inferiore al 20%.

Nel 2024 è continuata l’attenzione della Cooperativa nella strutturazione, definizione e consolidamento dello Smart 
working positivamente avviato dal 2020, rinnovando l’accordo fino al 30 aprile 2026, e continuando a prestare at-
tenzione alle persone cosiddette fragili e ai genitori con esigenze particolari. 

Conciliazione vita-lavoro e Smart working 
La Cooperativa si distingue per la sua attenzione alla dimensione umana, personale e familiare di ciascun Socio e la-
voratore, volta a favorire la conciliazione vita-lavoro, area di welfare presidiata con più attenzione anche in relazione 
al fatto che l’86% del totale della forza lavoro è costituito da donne (in realtà anche i padri usufruiscono sempre più 
spesso delle opportunità di conciliazione). 

L’attenzione a forme di welfare aziendale permane cura e obiettivo importante per la Cooperativa. In tale contesto, 
pertanto, la Cooperativa ha ritenuto prioritario riconoscere alle madri il diritto di curare la propria famiglia, tramite 
l’attenzione ai turni di lavoro, offrendo la possibilità di rientrare dalla maternità con flessibilità oraria, contratti 
part-time e Smart working (ove possibile) e concordando la mobilità in servizi più adeguati alle esigenze di conci-
liazione famiglia-lavoro. Ad esempio, le mamme che lavorano nelle comunità residenziali, anche con turni notturni, 
su richiesta vengono spostate in servizi in fascia diurna, in particolare quelli scolastici, che permettono di lavorare la 
mattina e avere il pomeriggio libero, di solito la fascia più critica nella gestione dei figli.

Inoltre, sono stati attivati ulteriori servizi e agevolazioni, quali ad esempio: sconti retta del nido per i figli di lavoratrici e 
lavoratori, sconti per la fruizione dei servizi specialistici gestiti dalla Cooperativa, nonché la predisposizione di sportelli 
fiscali presso la sede della Cooperativa (a prezzi agevolati), al fine di facilitare la compilazione della dichiarazione dei red-
diti da parte dei lavoratori.

Come emerge dalla rilevazione di soddisfazione del cliente interno, realizzata con cadenza biennale dalla Cooperativa, i 
dipendenti sono soddisfatti dell’accoglienza delle loro esigenze e di avere un lavoro che ben si concilia con la cura della 
propria famiglia. Questo incide sul clima aziendale, con benefici generati indirettamente anche sulla Cooperativa, in ter-
mini di miglior rendimento lavorativo.

Dipendenti con contratto full-time 

Dipendenti con contratto part-time

di cui donne

Totale

Part-time/full-time % sul totale2022

22,37% 

77,63%

87,90%

83

 288

 326

 371

% sul totale2023

23,82%

76,18% 

86.98%

86

275

314

361

% sul totale2024

23,82%

76,18% 

86.98%

82

288

317

370
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Certificazione Parità di Genere

A dicembre 2023 La Grande Casa raggiunge l’importante obiettivo 
di vedere riconosciuto in modo ufficiale e strutturato l’impegno per 
la promozione, applicazione e diffusione delle politiche per la parità 
di genere, all’interno del proprio sistema organizzativo e nei conforti 
degli stakeholder e delle reti con le quali collabora. 

La certificazione per le politiche per la parità di genere è definita se-
condo i dettami della norma UNI PdR 125:2015: consegue l’analisi di 
6 aree di lavoro e di 33 indicatori specifici. L’applicazione delle politi-
che garantisce i lavoratori e le lavoratrici: tutela gli ambienti di lavoro 
e contrasta ogni forma di sfruttamento, molestia, abuso, violenza e 
discriminazione. 

Il certificato (nr. IT23/00001181) è conseguito in data 29 dicembre 
2023 e rimane in vigore sino al 29 dicembre 2026. 
Nel mese di dicembre 2024, la certificazione sulla parità di genere 
è stata confermata con un incremento di punteggio pari a 20 punti 
rispetto al 2023, confermando il positivo processo evolutivo che la 
Cooperativa sta conseguendo in tale contesto di cura concreta della 
parità di genere nell’organizzazione.

Welfare Index PMI

Anche nel 2024, per il quinto anno, La Grande Casa è risultata tra le imprese vincitrici del Welfare Index PMI, l’indice 
che valuta il livello di welfare aziendale nelle piccole e medie imprese italiane. L’iniziativa è promossa da Generali Italia 
con il Patrocinio della Presidenza del Consiglio dei Ministri, sostenuta da SME EnterPRIZE con la partecipazione di Con-

findustria, Confagricoltura, Confartigianato, Confprofessioni e Confcommercio. 
La nostra Cooperativa ha raggiunto, come nel 2022, la valutazione di 5W se-
condo i parametri del Welfare Index PMI Rating.

Nel 2021 la Cooperativa aveva ottenuto il rating di Welfare Champion, oltre al 
riconoscimento nella categoria “Valore al femminile: attenzione alle esigenze di 
vita e di carriera delle donne”.

Nel 2020 si era aggiudicata il rating di Welfare Champion e la “Menzione Spe-
ciale per la Resilienza al Covid-19” per aver affrontato l’emergenza sanitaria 
utilizzando il welfare aziendale come leva per la continuità del business, la fide-
lizzazione dei lavoratori, il supporto ai dipendenti e alla comunità di riferimento 
nel momento di emergenza.

Già nel 2019 la nostra Cooperativa aveva ottenuto la menzione speciale “Wel-
fare al femminile” per la grande attenzione alla conciliazione vita-lavoro delle 
proprie Socie e lavoratrici, in particolare per le neo-mamme al rientro dalla ma-
ternità.
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Tipologia contrattuale e politiche retributive

Il contratto applicato è il CCNL delle Cooperative sociali. Tenuto conto dell’attività principale 
della Cooperativa (erogazione di servizi nel settore socio-educativo e servizi specialistici che 
richiedono l’impiego di personale con titolo), il maggior numero di operatori è inquadrato nel 
quarto livello (D) CCNL delle Cooperative sociali, in particolare 226 su 370 (61,08%) sono 
inquadrati nel livello D2 (+18 rispetto al 2023). 46 lavoratori (il 12,43%) sono inquadrati nel 
livello E1, -2 rispetto all’anno precedente, mentre 8 lavoratori (2,16%) esercitano funzioni diri-
genziali. Di questi, 5 sono donne. 

Il rapporto tra la media delle retribuzioni massime e minime è pari a 1,9, al di sotto della media nazionale, come defi-
nito dal Decreto Ministeriale del 04/07/2019.
Questo risultato da un lato evidenzia l’assenza di disparità interne, dall’altro segnala l’esigenza di valorizzare maggior-
mente ruolo e responsabilità in particolare delle figure apicali.

1 Il dato è stato calcolato con riferimento ai RAL.

Livello A1

Livello B1

Livello C1

Livello C3

Livello D1

Livello D2

Livello D3

Livello E1

Livello E2

Livello F1

Totale

0%

50%

84%

33%

90%

89%

100%

76%

100%

63%

86%

2024 M

100%

50%

16%

67%

10%

11%

0%

24%

0%

37%

14%

F M% F%

0

2

16

1

47

200

9

35

2

5

317

1

2

3

2

5

26

0

11

0

3

53

1

4

19

3

52

226

9

46

2

8

370

Livello A1

Livello B1

Livello C1

Livello C3

Livello D1

Livello D2

Livello D3

Livello E1

Livello E2

Livello F1

17.065,49

17.650,62

19.736,08

20.720,44

21.172,79

22.928,88

27.468,09

25.888,85

23.812,23

31.504,72

Retribuzione annuale lorda 
minima rapportata al full-time

Retribuzione annuale lorda 
massima rapportata al full-time

16.461,12

17.439,11

18.527,73

19.646,12

19.646,12

20.723,95

22.061,78

22.061,78

23.812,23

28.827,76
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BENESSERE DEL PERSONALE
La Cooperativa, nell’ambito del Sistema Qualità, effettua ogni due anni un’indagine per valutare il clima interno. 
Nel 2023, ultima rilevazione disponibile, si conferma la generale soddisfazione interna. La principale criticità è legata al 
livello retributivo.

Il sistema di organizzazione 
interna della Cooperativa84%

81%

2021 20192023

75%

85%

92%

93%

Le opportunità che hai di 
partecipare alle decisioni 
rilevanti per la vita e lo sviluppo 
della Cooperativa

L’autonomia nel prendere 
decisioni in merito al lavoro 
che svolgi

Le forme di ascolto che esistono 
in Cooperativa rispetto 
a esigenze e problemi dei 
lavoratori

Il livello di retribuzione del tuo 
lavoro

Gli orari di lavoro

Le opportunità di crescita di 
ruolo esistenti all’interno della 
Cooperativa

I percorsi di crescita di ruolo da 
te realizzati finora all’interno 
della Cooperativa

I riconoscimenti che ottieni dalle 
funzioni superiori in relazione al 
lavoro svolto

75%

74%

32%

27%

80%

80%

59%

58%

70%

70%

76%

74%

l riconoscimenti del tuo ruolo 
da parte degli enti esterni alla 
Cooperativa

76%

76%

98%

96%

90%

94%

L’utilità sociale del lavoro 
svolto

La qualità del lavoro che 
abitualmente svolgi

La varietà e creatività 
del lavoro che svolgi

Le relazioni con le tue funzioni 
superiori

Le relazioni con i tuoi colleghi

Le relazioni con gli utenti dei 
servizi della Cooperativa

Le relazioni con i volontari 
che operano all’interno della 
Cooperativa
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88%

91%
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96%
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79%

72%
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46%

69%

60%
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69%
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79%
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86%

80%

63%
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100%
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2019

81%

68%

*I rispondenti al questionario interno 

sono stati 210 nel 2019, 251 nel 2021 

e 225 nel 2023.

Trend soddisfazione media dei lavoratori*

2021

69%

2023
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ll Centro ricerca e formazione Tarakè prosegue nel suo obiettivo di diffondere la cultura della formazione continua e 
dell’innovazione in ambito socio-educativo. In generale si occupa di:

Attività formative e di ricerca
	| Piano Interno della Formazione (PIF) 
	| Percorsi formativi per operatori/trici specifici per un determinato modello di intervento
	| Azioni formative presenti all’interno di bandi o patti di accreditamento 
	| Percorsi di accompagnamento al ruolo
	| Convegni/seminari e altre azioni formative proposte durante il corso dell’anno
	| Occasioni formative per singole organizzazioni e reti nazionali (CNCA, CRC, ...)
	| Attività di ricerca su tematiche specifiche

Attività di coordinamento
	| Coordinamento delle attività di supervisione proposte ai servizi
	| Coordinamento dei tirocini/stage in Cooperativa

Di seguito le principali attività svolte nel 2024:

Attività interna
	| Piano Interno della Formazione
	| Progettazione, formazione e/o supervisione per servizi/progetti specifici
	| Ricerca “Assistente all’autonomia e alla comunicazione per l’alunno/a sordo/a. Una ricerca qualitativa sulle 

competenze chiave di questo ruolo, finanziata dal Pio Istituto dei Sordi
	| Certificazione ISO 9001:2025 nello specifico rispetto all’erogazione di attività formative

Attività esterna
	| Formazione per enti 
	| Formazione per singoli partecipanti
	| Collaborazione con Enti formativi e Università per formazioni e testimonianze legate alle professioni so-

cio-educative

Attività interna

Piano Interno della Formazione
Come ogni anno, il Centro ricerca e formazione Taraké raccoglie i bisogni formativi dei servizi attraverso il confronto 
con i coordinatori/le coordinatrici (COS) e incrocia le tematiche emerse con le priorità strategiche della Cooperativa 
insieme alle figure responsabili e alla direzione generale. Al termine di questo processo viene definito il Piano Interno 
della Formazione. Le proposte identificate rappresentano tematiche pedagogiche trasversali con l’assunzione di due 
prospettive: stimolare l’acquisizione di approcci pratici e fornire sguardi attuali e avanzati in termini di studi e ricerche 

ATTIVITÀ DI RICERCA E FORMAZIONE
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scientifiche. Il modello di apprendimento proposto dalla Cooperativa è esperienziale: si alternano quindi momenti 
frontali con esercitazioni pratiche e lavori individuali e di gruppo. La metodologia formativa è interattiva sia nella 
modalità in presenza che online.
In continuità con l’anno precedente le iniziative sono state finanziate dal Fondo Paritetico Interprofessionale Nazionale 
per la Formazione Continua per le Imprese Cooperative.

Progettazione e formazioni per servizi e progetti specifici
	| Formazione per tutte le équipe di educativa domiciliare della Cooperativa rispetto alle Linee Guida e all’utilizzo 

di PEPE – PEI Digitale
	| Formazione relativa al ruolo di referente di plesso nell’ambito del progetto INNOVAES, II edizione 2024
	| Definizione “Linee guida di Cooperativa relative all’indagine multidisciplinare in tutela minori” a conclusione 

del percorso formativo attivato lo scorso anno
	| Prosecuzione del percorso di consulenza progettuale nell’ambito del Centro per la Famiglia “La Porta Aper-

ta” nel territorio del Castanese; organizzazione del convegno conclusivo tenutosi il 13 giugno 2024.

Parità di Genere – operatori/trici – FAD 

Scrivere per professione – focus Legge Cartabia

Alunni con condizione dello spettro autistico: riflessioni per i contesti scolastici

Introduzione alla CAA

Neuroscienze e pedagogia: strumenti operativi per educare nel quotidiano

Il colloquio educativo: prepararsi disarmati all’incontro con le persone

Fondamenti di mobile content creation per i social network

Progettazione bandi – avanzato

Possibilità e difficioltà nei conflitti familiari

Il mondo adolescente oggi

Educativa domiciliare: il PEI digitale

Disturbo oppositivo provocatorio

Migrazione tra normative e quotidianità

Lo spettro autistico: attenzioni e pratiche educative

La violenza assistita: dall’emersione alla protezione e all’aiuto

Teoria del trauma 

La lettura nella prima infanzia  

L’assistente alla comunicazione: specifiche del ruolo e focus group 

Percorso di aggiornamento coordinatori/coordinatrici 

Formazione sicurezza

409 

37

13

10

24

17

13

9

10

11

60

32

13

12

17

10 

11

20 

34

40

Formazioni erogate nel 2024 Partecipanti
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Ricerca “Assistente all’autonomia e alla comunicazione per l’alunno/a sordo/a. Una ricerca qualitativa sulle com-
petenze chiave di questo ruolo”, finanziata dal Pio Istituto dei Sordi 
Il progetto di ricerca ha indagato le competenze specifiche dell’ASACOM, che lavora con alunne/i sordi, con un focus 
sul profilo professionale.
L’intenzione è stata quella di proporre un metodo di ricerca che parta dall’esperienza del lavoro quotidiano e che permet-
ta alle persone coinvolte di riflettere sul proprio uso delle competenze senza perdere il legame con l’operatività.
La metodologia è stata orientata ai principi della ricerca qualitativa. In particolare, è stata condotta una ricerca esplorati-
va il cui obiettivo è raccogliere elementi utili per la definizione di un profilo di ASACOM a partire dall’analisi delle compe-
tenze agite nella quotidianità dagli operatori e dalle operatrici.
Come Centro ricerca e formazione abbiamo quindi individuato operatori/operatrici che svolgono la propria attività su 
diversi territori della Cooperativa e ASACOM operativi/e in altre regioni di Italia. 
La ricerca è stata condotta da Elisa Salvadori, pedagogista, consulente e ricercatrice di Tarakè, con il supporto ope-
rativo di Maddalena De Riso, operatrice del Centro ricerca e formazione e coordinatrice del servizio di assistenza alla 
comunicazione ATS Milano, con diversi anni di esperienza diretta come assistente alla comunicazione. 

Certificazione ISO 9001:2025 nello specifico rispetto all’erogazione di attività formative
Il Centro ricerca e formazione Tarakè ha predisposto il processo e la documentazione necessaria per ottenere la cer-
tificazione relativa all’erogazione di attività formativa in due modalità (catalogo e formazione a richiesta) e nel mese 
di dicembre è stata ottenuta la certificazione stessa dopo l’audit di verifica.

Attività esterna

| Durante l’anno sono stati coprogettati interventi formativi all’interno del progetto INNOVAES rivolti al personale 
docente ed educativo delle scuole coinvolte in questo progetto insieme alla Cooperativa Aeris 
| Nel mese di novembre, come tutti gli anni, il Centro ricerca e formazione Tarakè ha condotto il workshop “Il coordi-
namento tra équipe e organizzazione” all’interno del percorso del tirocinio formativo e di orientamento del corso di 
Laurea in scienze pedagogiche dell’Università Bicocca di Milano
| È stata progettata, promossa e realizzata una formazione aperta a singoli/e professionisti/e dell’educazione nell’am-
bito delle Formazioni a catalogo.
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L’Associazione Oikos, Organiz-
zazione di volontariato (ODV) 
promossa dalla Cooperativa La 
Grande Casa di Sesto San Gio-
vanni, dal 2004 “abita” con la 
Cooperativa stessa gli spazi di 
Cascina Baraggia.

A ottobre 2024 ha celebrato 
il 20° anniversario di questa 

esperienza, mentre l’anno prima aveva festeggiato il 
ventennale di Casa Elena, altro spazio significativo per 
l’Associazione.

Oikos conta attualmente | 29 | Soci, famiglie e persone 
single che fanno dell’ospitalità un impegno importante 
della loro vita, utilizzando gli spazi dell’Associazione o 
presso le proprie abitazioni. 

Un’ospitalità che si concretizza in forme diverse, a parti-
re dall’ascolto delle tante persone che telefonano per un 
aiuto e che poi Oikos incontra cercando di dare un orien-
tamento verso altri canali (per la ricerca di un lavoro, di 
un alloggio, di un supporto psicosociale o altro) e che in 
alcuni casi offre accoglienza nelle case dei Soci o in au-
tonomia negli spazi che l’Associazione dedica a questo: 
il monolocale in Baraggia e Casa Elena a Cascina Gatti.

Accanto all’attività solidaristica di accoglienza e ascolto, 
l’Associazione si propone di essere un soggetto attivo 
e stimolante sul proprio territorio, la città di Sesto San 
Giovanni, in termini di proposte culturali, di momenti 
formativi per i Soci ma aperti alla comunità, di momenti 
di spiritualità e di festa relativi al calendario religioso, di 
accoglienza di gruppi per giornate di ritiro o di incon-
tro negli spazi di Cascina Baraggia.

Il raggiungimento della mission dell’Associazione è reso 
possibile grazie alla collaborazione con altre realtà del 
Terzo Settore e del mondo civile e religioso attive sul 
territorio sestese: oltre alla Cooperativa sociale La 
Grande Casa, Fondazione Casa della Carità A. Abriani, 
Caritas Ambrosiana, Associazione Sunem, le Parrocchie 
e il Decanato di Sesto San Giovanni, le diverse Comuni-
tà di famiglie presenti in Lombardia.

I VOLONTARI

Ospitalità

L’attività di ospitalità dell’Associazione Oikos si svolge in 
tre differenti modalità: 

| l’accoglienza gratuita in famiglia, per persone prive di 
risorse e che necessitano di uno spazio di accoglienza 
abitativa in attesa di trovare soluzioni alternative; si rivol-
ge a persone adulte, si svolge principalmente in Cascina 
Baraggia e in Cascina Colombo;

| l’accoglienza presso il monolocale di Cascina Barag-
gia, situazione di autonomia ma con la garanzia di un 
tutoraggio di vicinanza rispetto alla persona accolta da 
parte delle famiglie abitanti;

| l’accoglienza in piena autonomia presso Casa Elena, abi-
tazione che può accogliere 6/8 persone suddivise in tre 
camere da letto, con la condivisione su ogni piano della 
cucina e dei servizi igienici.

È giusto segnalare che negli ultimi anni le richieste di 
ospitalità sono cambiate e l’Associazione spesso non è 
riuscita a rispondere positivamente. Da un lato perché 
gli spazi di Casa Elena e il monolocale sono quasi sempre 
occupati, dall’altro perchè nel 2024 sono arrivate richie-
ste difficilmente compatibili con la vita famigliare: nuclei 
famigliari, mamme con bambino e persone con proble-
matiche importanti. Al contempo le famiglie socie hanno 
affrontato alcune fatiche, in parte legate all’accudimento 
dei genitori sempre più anziani, che non hanno impedito 
ospitalità più brevi in risposta alle richieste ricevute.

Per quanto riguarda il monolocale, è stato attivato un 
percorso di accompagnamento dell’attuale ospite verso 
l’uscita in autonomia, in particolare offrendo un soste-
gno nella ricerca di una soluzione abitativa. L’ospite in 
questione ha trovato progressivamente in questi anni 
una sua autonomia psicologica ed economica, rendendo 
il monolocale disponibile per nuove richieste di ospitalità.

Rispetto a Casa Elena, nel 2024 è terminata nell’appar-
tamento al primo piano l’ospitalità di un ospite albanese;  
all’ospite filippino arrivato nel 2023 si sono aggiunti un 
giovane pakistano ad aprile e un giovane etiope a luglio.

La Cooperativa conta | 35 | Soci volontari, a cui si aggiungono i | 29 | volontari dell’Associazione Oikos ODV.



 | 77La Grande Casa | Bilancio Sociale 2024 | Le persone che operano per l’ente

Proposta di “Vita comunitaria giovanile” in Casa Elena

A fine 2023 si è conclusa nell’appartamento al piano ter-
ra di Casa Elena l’ospitalità di una famiglia nicaraguense 
durata alcuni anni. 

Dopo aver sistemato l’appartamento col lavoro volon-
tario dei Soci e di alcuni ospiti che hanno imbiancato, 
sistemato e rinnovato alcuni mobili, provveduto ad alcu-
ni lavori di manutenzione degli impianti, si è lanciata la 
proposta “Amici in Casa Elena”, ovvero dedicare quello 
spazio a un piccolo gruppo di 2-3 giovani che potessero 
partecipare a un’esperienza di vita comunitaria facendo 
da riferimento per gli ospiti dell’appartamento al primo 
piano. 

Per alcuni mesi Oikos ha interloquito con le parrocchie e 
la Pastorale Giovanile di Sesto San Giovanni e con i re-
ferenti diocesani nel tentativo di incrociare l’interesse di 
qualche giovane. Due giovani amiche si sono avvicinate 
all’idea ma alla fine hanno ritenuto lo spazio non idoneo 
alle loro necessità. Dopo circa 6 mesi Oikos ha deciso 
di abbandonare questo progetto, che potrà comunque 
essere ripreso in futuro. 

A settembre si è optato per l’inserimento di un nucleo fa-
migliare peruviano di 4 persone in ricongiungimento pro-
venienti da Casa Tillanzia e Casa della Carità, con un figlio 
adolescente recentemente arrivato dal Perù. 

Il ventennale di Cascina Baraggia

È stato festeggiato a ottobre, insieme alla Cooperativa 
sociale La Grande Casa, con banchetti, musica e uno 
spettacolo teatrale: giovani e meno giovani del “Teatro 
Officina” di Milano hanno proposto una rivisitazione del-
lo spettacolo “Pensare la Cascina” presentato durante 
l’inaugurazione della Baraggia nell’ottobre 2004. 
Tra i giovani attori anche due ragazze della Cascina, che 

quelle storie le hanno incontrate in questi anni. 
Le storie delle persone si sono incrociate con i numeri 
di 20 anni di ospitalità dell’Associazione: 141 persone 
provenienti da 35 Paesi. In tutto circa 57.000 giorni di 
ospitalità (poco più di 156 anni), di cui il 45% in famiglia e 
la quota restante negli altri spazi più autonomi. 
Numeri che significano incontri, storie e cura delle re-
lazioni, anche dopo l’uscita dagli spazi di accoglienza. 
Alcuni sono diventati Soci, altri disponibili a collaborare 
in attività puntuali. Altri ancora, come una signora con-
golese, dopo essersi sistemata e aver fatto un ricongiun-
gimento famigliare complesso, da quasi 2 anni ospita un 
connazionale con una problematica sanitaria incontrato 
casualmente in stazione dicendo che “come Oikos, non 
conoscendomi, mi ha ospitata, anch’io ho pensato di fare 
lo stesso”.

Vita associativa, eventi e incontri

Nel 2024 Soci e simpatizzanti di Oikos hanno vissuto 
diverse occasioni di condivisione di idee, aspirazioni e 
attività.

Mensilmente si sono incontrati per aggiornarsi e so-
stenersi sugli andamenti delle ospitalità in corso, per 
confrontarsi sulle nuove richieste di ospitalità pervenu-
te, per organizzare attività formative, di raccolta fondi, 
momenti di spiritualità. In uno di questi appuntamenti 
abbiamo fatto visita al quartiere Sant’Eusebio di Cinisello 
Balsamo a due Soci di Oikos, che hanno iniziato in questo 
contesto l’esperienza di “famiglia a km 0”.
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Domenica 12 maggio l’Associazione è stata invitata a 
portare una testimonianza in un incontro sull’accoglienza 
organizzato nella parrocchia Maria Ausiliatrice dai Foco-
larini.
Sabato 18 maggio, come da tradizione, più di trenta per-
sone hanno condiviso la veglia di Pentecoste in Baraggia.

A metà settembre, per il terzo anno consecutivo, per 
un week-end, alcune associazioni sestesi, coordinate 
dall’Associazione Ventimilaleghe, hanno preparato in 
Cascina Baraggia la “salsa solidale”, cuocendo centinaia 
di chili di pomodori, trasformati in altrettanti vasetti di 
salsa. Il ricavato è stato donato al Centro Sociale Baldina 
per iniziative con i giovani.

Nel mese di settembre si è confermata la ormai tradizio-
nale “2 giorni associativa” presso la Casa Raggio di Sole 
di Pasturo LC, occasione rilassata per stare insieme, rac-
contarsi e programmare l’anno associativo.
Si è rafforzato il gruppo denominatosi “Fai da tre”, che 
ha prodotto piccoli oggetti di artigianato proposti in 
momenti di festa quali il ventennale della Baraggia e il 
periodo natalizio, per far conoscere l’impegno dell’Asso-
ciazione.

Alcuni Soci in primavera 2024 hanno collaborato con La 
Grande Casa alla stesura del progetto “Rosa dei Venti” 
per l’avvio di iniziative a supporto della famiglia sul terri-
torio e per promuovere uno spirito di accoglienza e co-
munità.

Un evento eccezionale è stata la visita del 15 dicembre 
dell’Arcivescovo di Milano Mario Delpini, che nella visita 
pastorale alla città di Sesto San Giovanni ha voluto in-
contrare e conoscere l’esperienza di Oikos.

È continuata nel 2024 la partecipazione al Presidio cit-
tadino per la pace, in particolare attraverso la presenza 
attiva di un Socio alle riunioni quindicinali e all’organiz-
zazione di eventi ai quali hanno partecipato anche altri 
Soci. Tra questi ricordiamo vari momenti di mobilitazione 
sulle problematiche e il Concerto per la pace, realizza-
to con il contributo della “Salsa solidale 2023”, tenutosi 
giovedì 12 dicembre presso il Teatro Rondinella, con la 
partecipazione di una quindicina di gruppi musicali, che 
hanno portato testi e riflessioni di pace.

Giovanni Lucchini
Presidente di Oikos ODV

Periodicamente il Consiglio direttivo si è incontrato per 
vagliare le proposte e convocare i Soci per le Assemblee.
A metà aprile i Soci hanno approvato il bilancio consun-
tivo 2023.

Come da tradizione consolidata, ogni lunedì del mese di 
maggio si è celebrato insieme a una ventina di persone 
del quartiere, il rosario nel ballatoio intorno alla statua 
della Madonna; in una occasione è venuto un gruppetto 
di catechismo della Parrocchia Maria Ausiliatrice.



OBIETTIVI, ATTIVITÀ E RISULTATI

Si presenta in questa sezione una selezione dei risultati più importanti del 2024 e la rendicontazione puntuale dei 
servizi erogati e dei progetti realizzati, sulla base del modello a matrice per destinatario (Famiglie, Famiglie fragili 
e Minorenni, Scuola e studenti con disabilità, Giovani, Donne, Migranti e Comunità locale) e per Aree territoriali.

La rendicontazione è collegata con l’Agenda 2030 ONU e dà conto del contributo della Cooperativa al raggiun-
gimento dei 17 SDGs.



>2.000~17.000
PERSONE FAMIGLIE

NEL 2024...

Minorenni

2.578

Famiglie

80

Adulti

117

FAMIGLIE

SCUOLE E
STUDENTI CON
DISABILITÀ

Studenti

1.407

Insegnanti

36

DONNE

365

Minorenni

21

Adulti

37
Minorenni

1.300

Famiglie

827

GIOVANI

1.639

FAMIGLIE
FRAGILI E
MINORENNI

MIGRANTI

I BENEFICIARI RAGGIUNTI

8.218
Persone

COMUNITÀ
LOCALE

Famiglie

1.320

Minorenni

35



 | 81La Grande Casa | Bilancio Sociale 2024 | Obiettivi, attività e risultati

FAMIGLIE

290 bambini inseriti nei servizi

e progetti educativi per l’infanzia, da 0 a 6 anni 

2.078 bambini e ragazzi coinvolti nei servizi e 

progetti di conciliazione e socializzazione

108 famiglie e coppie, 210 minorenni 

e 117 adulti seguiti dai servizi specialistici

FAMIGLIE FRAGILI E MINORENNI

369 minorenni seguiti nei servizi territoriali e diurni 

44 minorenni e neomaggiorenni accolti

nelle comunità residenziali

78 minorenni in affido e 77 famiglie affidatarie

87 minorenni e neomaggiorenni

del penale minorile

722 minorenni e 703 famiglie

inseriti nei servizi di tutela

75 famiglie in progetti per l’autonomia

COMUNITÀ LOCALE

6.040 persone coinvolte nei laboratori creativi, in 

progetti di promozione della coesione sociale e in 

altre iniziative a favore della comunità e

1.274 famiglie coinvolte nelle proposte 

aggregative, formative ed educative

70 tra eventi e altre iniziative realizzati nel 2024

con 2.763 partecipanti

32 iniziative di formazione nei territori 

con 2.178 partecipanti

GIOVANI

112 frequentano i centri di aggregazione giovanile 

1.467 sono coinvolti in progetti di protagonismo 

giovanile e cittadinanza attiva

55 hanno ricevuto supporto dagli Sportelli 

Informagiovani

5 sono inseriti nei progetti di orientamento

e avvio all’autonomia lavorativa e abitativa

DONNE

253 seguite dalle nostre operatrici delle Reti 

Antiviolenza

40 donne in uscita da situazioni di violenza o tratta 

con 35 minorenni accolti nei servizi di protezione 

de La Grande Casa e 40 inserite in percorsi di avvio 

all’autonomia personale, abitativa e lavorativa

9 donne coinvolte in progetti di prevenzione

MIGRANTI

21 minorenni migranti soli, 37 migranti adulti 

accolti in comunità residenziali

Migranti adulti: 4 interventi di avvio al lavoro attivati 

SCUOLA E STUDENTI CON DISABILITÀ

676 alunni diversamente abili (DVA)

e con bisogni educativi speciali (BES)

seguiti con progetti personalizzati di assistenza 

educativa scolastica e/o di assistenza alla 

comunicazione per studenti con disabilità sensoriali

731 studenti e 36 insegnanti coinvolti in progetti 

nelle scuole
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RISULTATI IN EVIDENZA

CERTIFICAZIONE DEL CENTRO RICERCA E 
FORMAZIONE TARAKÈ

Per il triennio 2024-2027 si è conseguita la 
certificazione del Centro ricerca e formazione 
Tarakè aggiungendo tra le attività certificate anche la 
“Progettazione ed erogazione di corsi di formazione 
in ambiti quali: sociale, pedagogico, educativo, 
psicologico”.
Un importante riconoscimento dell’esperienza 
pluriennale del centro nonché occasione di 
ampliamento delle sue attività.

VERSO UN NUOVO PIANO STRATEGICO

Il Piano Strategico triennale indica le scelte 
strategiche, le azioni e i tempi che impegnano la 
Cooperativa per garantire la sostenibilità dell’impresa 
nonché la coerenza con le scelte culturali e politiche 
alla base delle azioni imprenditoriali della Cooperativa 
stessa. Il Piano Strategico 2024-2026 si pone 
in continuità con il precedente Piano Strategico 
2021-2023 e ne conferma la struttura in “cantieri”: 
sostenibilità economica, passaggio generazionale, 
sviluppo, organizzazione.
Il Piano Strategico 2024-2026 si inquadra e valorizza 
i riferimenti etico-valoriali che la Cooperativa ha 
indicato quale orientamento imprescindibile della 
propria azione di Impresa sociale.
In particolare, si richiamano opportunamente i 
seguenti principi valoriali quale elemento trasversale 
di riferimento per la costruzione del Piano Strategico:
| Concretizzare la scelta culturale e politica di 
“soggetto della comunità locale” attraverso un attento 
e competente lavoro nei contesti in cui siamo presenti 
e una costante interazione con le altre realtà e 
istituzioni pubbliche o private del territorio.
| Promuovere e sostenere l’esercizio del diritto di 
cittadinanza attiva per tutti.
| Costruire e sostenere la cultura della vita, della pace 
e della giustizia, della non violenza, del rispetto di 

PROGETTAZIONE E SVILUPPO

Nel 2024, l’Ufficio Progettazione della Cooperativa 
ha giocato un ruolo significativo nella pianificazione e 
nello sviluppo di nuove iniziative sociali, contribuendo 
in modo specifico alla mission dell’ente. Tra le attività 
principali, l’ufficio ha facilitato la partecipazione a 84 
procedure di accesso a finanziamenti pubblici e privati, 
tra cui accreditamenti, bandi di gara, progettazioni, 
coprogettazioni, coprogrammazioni, incarichi diretti, 
iscrizioni ad albi e manifestazioni d’interesse.

L’Ufficio ha inoltre mantenuto e potenziato i processi 
di supporto alla progettazione dei Responsabili d’Area, 
coinvolgendo il team tecnico e il team di sviluppo. Questo 
approccio ha favorito una maggiore integrazione e 
collaborazione tra le diverse Aree della Cooperativa.

La collaborazione con enti pubblici e privati è stata 
ulteriormente rafforzata, consolidando le reti territoriali 
e migliorando l’impatto qualitativo delle strategie 
progettuali della cooperativa. 
La condivisione di know-how e competenze tecniche 
di progettazione, in particolare con gli enti pubblici, ha 
permesso di rafforzare il ruolo della cooperativa come 
soggetto competente e attivo nello sviluppo locale. 
Questa modalità di lavoro mira a superare l’approccio 
utilitaristico di alcuni enti del privato sociale, che si 
limitano a erogare servizi senza diventare “partner 
territoriali attivi” nei contesti in cui il bisogno sociale è 
più marcato.
Tra gli obiettivi futuri, l’ufficio prevede di ampliare 
la partecipazione a bandi europei e di implementare 

ogni identità culturale, politica, religiosa, senza alcuna 
discriminazione.
| Promuovere autonomia ed educare sempre alla 
responsabilità e alla libertà.
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IL PEI DIGITALE SUL MERCATO

A partire dal 1 marzo 2024 è diventato operativo 
l’utilizzo della piattaforma “PEPE – Progetto Educativo 
PErsonalizzato” per tutti i servizi di Educativa 
Domiciliare di cooperativa.

Durante l’anno 2024 la Cooperativa ha lavorato per 
promuovere PEPE a partire dal mese di aprile con un 
comunicato stampa.
Sono poi seguiti due momenti di presentazioni rivolti a 
cooperative sociali interessate nei mesi di maggio e di 
luglio che hanno visto la partecipazione di una ventina 
di realtà in totale.

Verso la fine dell’anno, alcune cooperative hanno 
mostrato interesse per lo strumento e si sono 
interfacciate con le referenti di cooperativa per 
approfondire la possibilità di un eventuale acquisto.

IL LAVORO SOCIALE

Nella seconda parte del 2024 la Cooperativa 
ha promosso un percorso partecipativo di 
approfondimento, condivisione e attivazione sul lavoro 
sociale. Partendo dalle sollecitazioni del documento “La 
dignità del lavoro sociale” prodotto dal CNCA, abbiamo 
costruito occasioni di confronto per interrogarci e 
per posizionarci insieme, in una prospettiva collettiva 
e attiva. Un percorso composto da quattro momenti 
seminariali e da occasioni informali, che ci ha traghettato 
nel 2025 con l’obiettivo di arrivare a una proposta di 
Manifesto per il Lavoro sociale, che ne ribadisca non solo 
la dignità, ma anche la necessità e che possa essere fonte 
di riflessione anche all’esterno, alle altre realtà del Terzo 
Settore, ma anche alle amministrazioni pubbliche e alla 
cittadinanza nel suo complesso.
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nuove metodologie di progettazione partecipata, 
coinvolgendo maggiormente gli stakeholder tecnici. 
All’interno del team sviluppo si avvieranno lo studio e 
la definizioni di processi di progettazioni standardizzati 
secondo i bisogni dei beneficiari e le specificità interne, 
selezionando maggiormente le opportunità, i partner 
e avviando una logica progettuale preventiva e non più 
reattiva agli stimoli esterni. Continuerà la creazione di 
gruppi di lavoro ad hoc dedicati a tematiche specifiche, 
come le politiche giovanili, i servizi per migranti e i 
servizi relativi alle famiglie. Questo approccio mira a 
promuovere un’azione progettuale sempre più inclusiva, 
partecipata e orientata al miglioramento continuo nel 
rispetto dei migliori standard progettuali.
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LA VALUTAZIONE DELL’IMPATTO SOCIALE 

L’impatto dell’organizzazione

La Grande Casa ha completato anche per l’anno 2023 la rilevazione Impact Asses-
sment in piattaforma Open Impact. Attraverso il questionario vengono raccolti e 
analizzati i dati prioritari per valutare sette dimensioni chiave dell’organizzazione:

1. Sostenibilità economica

2. Innovazione

3. Capitale Umano

4. Governance

5. Comunità e territorio

6. Cambiamenti

7. Ambiente.

Ciascuna dimensione è composta da indici di misurazione. I dati inseriti dall’organizzazione sono stati dunque elaborati e, 
attraverso routine di calcolo, riportati in indici. Tutti i dati sull’impatto della Cooperativa sono raccolti nella piattaforma 
www.openimpact.it, nell’area riservata a La Grande Casa. 

Gli utenti de La Grande Casa, accedendo con i loro account, possono visualizzare e navigare i dati delle misurazioni d’im-
patto attraverso dashboard dinamiche e interattive. Prima di analizzare ciascuna dimensione è inoltre opportuno evi-
denziare che tutto il processo è avvenuto in modalità multi-rispondente e che i risultati presentati sono espressi in forma 
percentuale. 

Analisi delle 7 dimensioni di impatto

Sostenibilità Economica 7%
Questa dimensione è stata indagata considerando i seguenti dati:

| il trend del fatturato, dei costi fissi e dei profitti dell’ultimo triennio e il trend del fatturato atteso del prossimo triennio
| il peso dei costi fissi e dei profitti sul fatturato 2024
| la differenziazione e diversificazione del fatturato 2024
| il rapporto tra la crescita dei costi fissi dell’ultimo triennio e quella del fatturato atteso del prossimo triennio
| il rapporto tra i costi per le risorse umane e i costi fissi dell’ultimo triennio.

Per questa dimensione La Grande Casa ha ottenuto un risultato del 7%.
La Cooperativa presenta un fatturato solido, consolidato, con un tasso medio di crescita nell’ultimo triennio del 6,7% 
e una previsione di stabilizzazione nel prossimo triennio intorno agli 11 milioni di euro.
Resta però da evidenziare il peso dei costi fissi sul fatturato (13%) e il loro tasso medio di crescita nell’ultimo triennio, 
due valori che hanno pesato negativamente sul punteggio totale.
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Diversificazione del fatturato
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Innovazione 40%
La seconda dimensione ha invece interessato i processi di innovazione portati avanti dalla Cooperativa, analizzando i 
seguenti indici:

| processi di innovazione avviati nell’ultimo triennio
| percezione interna del grado di innovazione
| coinvolgimento in attività di partnership
| percorsi di trasformazione digitale
| sperimentazione di modelli di innovazione finanziaria.

Per questa dimensione La Grande Casa ha ottenuto un punteggio pari al 40%.
La Grande Casa ha intrapreso processi e percorsi legati al tema dell’innovazione, investendo nell’ultimo trien-
nio € 48.897. La percezione interna del grado di innovazione è buona e sono stati avviati dei percorsi di formazione 
digitale, mentre per quanto riguarda i modelli di innovazione finanziaria, nell’anno di valutazione non sono stati spe-
rimentati.

Tra i percorsi di innovazione avviati si menzionano il PEI digitale – PEPE, il processo di riorganizzazione del management 
e della governance e l’avvio di nuovi servizi (es. servizio di accompagnamento al lavoro - Working Around).
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Capitale Umano 83%
Attraverso la dimensione Capitale Umano sono state valutate le attività di formazione promosse dalla Cooperativa e in 
particolare:

| gli investimenti in attività formative e i target della formazione interna
| il tasso di crescita di questi investimenti comparato al tasso di crescita dei lavoratori
| la tipologia di formazione e la rilevazione di dati di soddisfazione e di impatto circa le attività formative svolte.

La Grande Casa ha ottenuto un punteggio del 83%. Nell’ul-
timo triennio sono stati infatti investiti più di € 148.146 in 
formazione. L’organizzazione rileva i bisogni formativi dei 
lavoratori e i processi formativi dell’ultimo anno coinvolgo-
no principalmente dirigenti, impiegati e quadri. Per queste 
attività vengono raccolti feedback dai partecipanti e moni-
torati e valutati i relativi impatti. 

L’organizzazione ha infine attivato, per garantire il coinvol-
gimento nei processi di partecipazione e autoimprendito-
rialità dei soci, luoghi di elaborazione, raccolta e valorizza-
zione delle idee, come riunioni dei Soci, tavoli tecnici tra 
funzioni dirigenti, gruppi tematici concentrati su compiti, 
gruppi di progettazione, riunioni di area territoriale, Centro 
ricerca e formazione.

Governance 42%
Con la dimensione Governance sono stati analizzati i trend occupazionali rispetto a quattro principali categorie di lavo-
ratori (Soci, lavoratori, Soci lavoratori e volontari), la percentuale di persone svantaggiate assunte e le differenze salariali. 
Inoltre, sono stati indagati diversi aspetti del welfare aziendale. Il punteggio ottenuto da La Grande Casa per questa 
dimensione è 42%. 

A fronte di un numero di lavoratori che resta costante rispetto all’anno precedente (374/370), si evidenzia un calo 
significativo del numero di Soci lavoratori tra il 2023 e il 2024 (-26%).
L’organizzazione prevede e valuta politiche di welfare aziendale, previsto dal contratto integrativo dell’organizzazio-
ne, quali disbrigo pratiche burocratiche, servizi salva-tempo, flessibilità dell’orario lavorativo, fornitura di strumenti 
per lo smartworking, lavoro a distanza, servizi a sostegno dei genitori (es. convenzione asili nido, babysitter) e con-
venzioni per l’acquisto di beni e servizi.

Governance
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Comunità e territorio 94%
Per la dimensione Comunità e territorio La Grande Casa ottiene un punteggio molto alto, il 94%.
La Cooperativa, oltre a redigere il Bilancio sociale e organizzare frequenti iniziative per la divulgazione e diffusione del-
lo stesso, abilita e coinvolge gli stakeholder di riferimento, co-progetta le attività e i servizi con il territorio, coinvolge i 
beneficiari in processi di “co-produzione”, condivide spazi e servizi con altre organizzazioni del Terzo Settore. Inoltre, 
nell’ultimo triennio, è stata coinvolta in progetti di rigenerazione di beni comuni con enti pubblici e ha gestito progetti di 
servizio civile, come progetti di servizi educativi rivolti a minorenni e servizi di integrazione per adulti migranti rifugiati. 
Infine, contribuiscono al punteggio alto anche la buona comunicazione e i buoni rapporti con l’esterno.

Cambiamenti 71%
Per la dimensione Cambiamenti sono state prese in con-
siderazione il monitoraggio dell’andamento degli obiettivi 
d’impatto e il peso che le attività di misurazione e valuta-
zione di impatto hanno sul totale delle attività dell’orga-
nizzazione.
Il punteggio ottenuto da La Grande Casa per questa di-
mensione è abbastanza alto, 71%, dovuto principalmente 
all’attenzione nei confronti del monitoraggio degli obiet-
tivi d’impatto che l’organizzazione intende generare, ov-
vero sul riconoscimento del lavoro sociale e sulle politiche 
sociali locali. 

Distribuzione organizzativa lavoratori 2024
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Sostenibilità Economica     Innovazione     Capitale Umano     Governance

Comunità e territorio     Cambiamenti     Ambiente

Misurazione impatto dell’organizzazione IS2 advanced.

Ambiente 49%
La dimensione Ambiente valuta le pratiche e le politiche che adopera l’organizzazione nell’ambito della sostenibilità am-
bientale, nei confronti anche della comunità. 
Mediamente l’organizzazione ha promosso comportamenti sostenibili dal punto di vista ecologico e sociale nelle comuni-
tà di riferimento, in particolar modo per i destinatari degli interventi. Al fine di mettere in relazione le attività sociali con le 
attività di economia circolare sono state prese a riferimento le 4 dimensioni di EC (così come rielaborate da Fondazione 
Ecosistemi):

| riduzione dei consumi e sostegno alle energie rinnovabili
| approvvigionamento e promozione di filiere sostenibili
| rimettere in circolo materiali, strumenti e spazi in disuso
| condivisione di spazi e beni con altre realtà.

È emerso che l’organizzazione ha implementato almeno un’attività di Economia Circolare per ognuna delle dimensioni 
sopracitate; in particolare, nell’ambito della dimensione 3, ha proposto attività di riciclo all’interno e all’esterno dell’orga-
nizzazione, rigenerazione di spazi in disuso e recupero di materie utilizzate e, nell’ambito della dimensione 1, ha promosso 
l’utilizzo di energie rinnovabili e la riduzione di consumi energetici. 

Comportamenti sostenibili dal punto di vista ecologico e sociale promossi nella comunità di riferimento

1 42 3 5
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LE CERTIFICAZIONI DI QUALITÀ

Sistema di gestione per la qualità

La Cooperativa nel 2002 ha conseguito la certificazione di qualità UNI EN ISO 9001:2015 con 
rinnovo più recente per il triennio 2024-2027. Nel corso del 2024 si è proceduto alla certifica-
zione del Centro ricerca e formazione Tarakè modificando di conseguenza lo scopo:
| Progettazione ed erogazione di servizi socio-educativi per minorenni in affido, in strutture d’ac-
coglienza residenziali, diurne e di pronto intervento.
| Progettazione ed erogazione di servizi di educativa domiciliare, assistenza domiciliare handicap 
e servizi di educativa scolastica.
| Progettazione ed erogazione di corsi di formazione in ambiti quali: sociale, pedagogico, educa-
tivo, psicologico.

Sistema di gestione per la Parità di Genere

La Cooperativa ha concluso a dicembre 2023 il processo di certificazione delle prassi attuative definite dalla norma 
UNI PdR 125: 2022 per la Parità di Genere e la tutela degli ambienti di lavoro contro ogni forma di discriminazione. 
Certificazione valida per il triennio 2023-2026 e confermata nell’audit di sorveglianza del 2024.

Lo scopo della certificazione:
Misure per garantire la Parità di Genere nel contesto lavorativo relativamente alle attività di: progettazione ed ero-
gazione di servizi socio-educativi per minori, genitori con figli, donne, migranti adulti, in strutture residenziali di 
protezione, tutela ed accoglienza, strutture diurne e di pronto intervento; progettazione ed erogazione di servizi di 
educativa scolastica e domiciliare dedicati all’infanzia e all’adolescenza, di assistenza domiciliare ai disabili; progetta-
zione ed erogazione di servizi di assistenza, consulenza, inclusione, tutela di minori e migranti adulti; progettazione ed 
erogazione di corsi di formazione in ambito sociale, pedagogico, educativo, psicologico; progettazione ed erogazione 
di servizi di animazione socio-culturale e del tempo libero, di politiche giovanili e di contrasto alla violenza di genere.

Sistema di Prevenzione e contrasto allo sfruttamento e abuso sessuale – PSAS
La Cooperativa è membro del CNCA e come tale adotta le norme Unicef per il contrasto ad ogni forma di sfruttamen-
to e abuso dei beneficiari degli interventi erogati. La Cooperativa adotta quindi dal 2023 le policy PSAS.
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FAMIGLIE

FAMIGLIE FRAGILI E MINORENNI

SCUOLA E STUDENTI CON DISABILITÀ

GIOVANI

DONNE

MIGRANTI

COMUNITÀ LOCALE

FOCUS: INSERIMENTO LAVORATIVO

LA RENDICONTAZIONE PER DESTINATARI
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FAMIGLIE 
Numeri chiave 

| 290 bambinɜ nei servizi e progetti educativi per l’infanzia, da 0 a 6 anni 
| 2.078 bambinɜ e ragazzɜ nei servizi e progetti di conciliazione e socializzazione
| 108 famiglie e coppie, 
210 minorenni 
e 117 adulti seguiti 
dai servizi specialistici

Gli elementi distintivi 
del nostro approccio 

| Centralità dello sguardo sul bambino 
e sui suoi bisogni con la costruzione 
di percorsi di crescita personalizzati 
insieme alle famiglie
| Progettazione e realizzazione di 
proposte innovative con le agenzie 
del territorio e le famiglie, a partire 
dall’identificazione dei bisogni delle 
famiglie, dei bambini e dei giovani
| Équipe multidisciplinari e presa in 
carico a 360°

Con chi collaboriamo

Enti Committenti
Comuni, Aziende Consortili, Parrocchie, Scuole
Soggetti con cui la Cooperativa collabora
Famiglie, Scuole, Associazioni e altri ETS (cooperative, …), Fondazioni, Servizi 
clinici privati e pubblici (UONPIA, pediatri, consultorio, CPS,…), Servizi Sociali e 
di Tutela Minori e Famiglia, Aziende e attività commerciali, Consorzi e Aziende 
Consortili, Gruppi sportivi

Dove 

| Area di Carate Brianza
| Area di Castano Primo
| Area di Cinisello Balsamo
| Area di Desio
| Area di Lecco-Merate
| Area di Sesto San Giovanni-Cologno
| Area di Vimercate-Trezzo

Servizi e progetti attivi

Servizi educativi per l’infanzia
| Servizi 0-3 anni
| Servizi 3-6 anni

Servizi e progetti
di conciliazione e socializzazione
| Centri estivi e campus nelle chiusure 
scolastiche
| Dopo scuola
| Pre e post scuola
| Gruppi e progetti di conciliazione e 
relazioni familiari

Servizi specialistici
| Consulenza pedagogica
e interventi educativi
| Psicoterapia e sostegno psicologico
| Mediazione e coordinazione 
familiare
| Valutazione neuropsicologica
e sostegno all’età adulta e anziana
| Valutazione e sostegno agli 
apprendimenti
| Sportello scolastico
| Consulenza tecnica di parte

Garantire le condizioni di salute e il benessere per tutti. 
Come? La Grande Casa offre servizi e progetti di promozione del benessere per bambini/e, 
ragazzi/e e famiglie, percorsi specialistici volti all’incremento delle competenze individuali 
per garantire il successo formativo e il benessere scolastico e luoghi di cura rivolti a persone 
in situazioni di malessere di ordine psicologico, educativo/pedagogico o di scarsa inclusione 
sociale. Offre, inoltre, servizi educativi per la prima infanzia ritenendo la cura dei primi mille 
giorni di vita un diritto esigibile e la prima fondamentale forma di prevenzione, contrasto alla 
povertà, materiale ed educativa, e sostegno al ruolo genitoriale.

Il contributo della Cooperativa al raggiungimento dell’Agenda 2030 ONU 
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Servizi e progetti educativi per l’infanzia 
Nel 2024 si è assistito alla completa saturazione dei servizi 0-3 (sia privati accreditati che in gestione comunale) che of-
frono alle famiglie la possibilità di fruire del servizio full time (almeno per la fascia oraria 8-16). D’altro canto i servizi per la 
stessa fascia d’età, ma con sola possibilità di frequenza part time, da settembre 2024 non hanno raggiunto la saturazione 
dei posti a causa dell’apertura sul territorio di servizi full time che maggiormente rispondono al bisogno di conciliazione 
delle famiglie.
A settembre 2024 ha preso avvio la sperimentazione di una nuova sezione nido presso la scuola dell’infanzia di Robec-
chetto con Induno. Tale proposta si colloca all’interno delle indicazioni previste dalle linee guida pedagogiche 0-6.
In generale si osserva da parte delle famiglie che accedono ai servizi 0-3 una maggiore consapevolezza rispetto al valore 
educativo delle proposte fatte nei nidi ai bambini e un maggior desiderio di approfondire la conoscenza del progetto 
educativo dei servizi.
Nonostante il calo demografico le richieste di inserimento nei servizi privati aumenta per minor risposta da parte dei 
servizi pubblici. In generale la disponibilità di posti presso i servizi 0-3 risulta essere ancora lontana dal 33% previsto dalle 
indicazioni europee.
Tutte le coordinatrici dei servizi 0-3 proseguono il lavoro all’interno dei Coordinamenti Pedagogici Territoriali, anche se 
con tempi e modi diversi per ambito: alcuni ancora in fase organizzativa ed esplorativa, altri più avviati con formazioni dif-
fuse a tutti gli operatori dei servizi pubblici e privati. Il lavoro con i CPT favorisce la costruzione di un più proficuo lavoro 
con le famiglie all’interno dei territori.
La Casa dei Bambini Papaveri nel grano di Bovisio Masciago ha avviato la propria attività. 
Le attività di incontro, formazione e sostegno alla genitorialità inizialmente rivolte alle sole famiglie dei servizi 0-3 sono 
state maggiormente potenziate e diffuse a tutta la comunità locale di appartenenza, a ragione di ciò verranno trattate nel 
capitolo relativo alla comunità locale. 

Servizi e progetti di conciliazione e socializzazione
Si osserva in tutti i territori una maggiore richiesta di servizi di conciliazione, che spesso non riesce ad essere pienamente 
soddisfatta a causa dell’insufficienza di finanziamenti stanziati per tali servizi.  
Anche i servizi come i centri estivi registrano un crescente numero di richieste, che anche in questo caso non è sempre 
possibile soddisfare a causa di spazi assegnati che limitano il numero di iscritti. Con sempre maggiore frequenza si regi-
strano richieste di accoglienza presso i centri estivi per bambine e bambini sempre più piccoli.
Si osserva una buona collaborazione con gli altri enti sul territorio: è maggiormente richiesta la presenza di educatori e 
coordinatori presso i centri estivi organizzati dagli oratori e viene prestata particolare attenzione a non sovrapporre le 
proposte per le famiglie con bambini delle medesime fasce d’età. 
Nell’estate 2024 è stato necessario coinvolgere un maggior numero di educatrici ed educatori per rispondere al crescen-
te numero di richieste di intervento sui diversi territori.
Nell’Area del Castanese è stato maggiormente sviluppato il percorso di accompagnamento alle realtà sportive territoriali 
rispetto a predisporre ambienti e attività che possano accogliere in maniera inclusiva bambini disabili, favorendo così 
anche la conciliazione per le loro famiglie.

Servizi specialistici
Il centro clinico Levante a febbraio 2024 ha ottenuto l’autorizzazione diventando a tutti gli effetti Poliambulatorio. Si pro-
segue in un lavoro di coordinamento tra le diverse sedi territoriali (sesto San Giovanni, Castano e Macherio) definendo 
linee guida comuni e modalità di intervento e fruizione nei differenti territori. 
In tutti i territori si osserva un incremento del numero dei operatrici e operatori con diverse professionalità e specializza-
zioni e un incremento delle richieste da parte delle famiglie dei territori. Si evidenzia un maggior numero di prese in carico 
di giovani adulti e adolescenti.
Si osserva un aumento della complessità delle situazioni accolte che necessariamente richiede un maggior lavoro di rete 
tra i centri Levante e i territori ma anche con altri servizi di Cooperativa, per rispondere meglio al bisogno.
Permane l’attenzione ad avvalersi di fondi e progetti per garantire interventi gratuiti e/o a prezzi calmierati.

DAGLI OBIETTIVI AI RISULTATI 

Sollevare, prevenire, promuovere. Rendere autonomi, includere, prendersi cura.
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FAMIGLIE FRAGILI E MINORENNI 
Numeri chiave 

| 369 minorenni nei servizi territoriali e diurni 
| 44 minorenni e neomaggiorenni accoltɜ nelle comunità residenziali
| 78 minorenni in affido 
e 77 famiglie affidatarie
| 87 minorenni e neomaggiorenni
del penale minorile
| 722 minorenni e 703 famiglie nei servizi di tutela 
| 75 famiglie in progetti per l’autonomia

Gli elementi distintivi 
del nostro approccio
| Centralità dei bisogni della persona 
in prospettiva ecologica e sistemica
| Ascolto e accoglienza di ogni storia 
per tessere relazioni di fiducia
| Co-costruzione della progettualità, 
sostenendo i processi di empower-
ment e autodeterminazione
| Centralità della famiglia e cura delle 
relazioni familiari, anche in caso di col-
locamento eterofamiliare
| Peer education per attivare processi 
spontanei di scambio di competenze 
ed esperienze tra coetanei
| Lavoro con le reti, volto a confron-
tarsi, sostenersi e ritrovarsi
| Lavoro in rete, volto a creare con-
nessioni a favore di ciascuna persona.

Dove 

| Area di Carate Brianza
| Area di Castano Primo 
| Area di Cinisello Balsamo
| Area di Desio
| Area di Garbagnate Milanese
| Area di Lecco-Merate 
| Area di Sesto San Giovanni-Cologno
| Area di Vimercate-Trezzo 
| Area Olgiate Comasco
| Progetti sovra-territoriali

Servizi e progetti attivi

Servizi territoriali e diurni
| Interventi di prevenzione 
| Educativa domiciliare e territoriale 
(ADM, ADH, AED) 

Comunità diurne 

Comunità residenziali educative 

Affido 
| Affido professionale
| Servizi affido e reti di famiglie

Servizi di tutela 
| Penale minorile
| Servizi di Spazio neutro
| Spazi adolescenti 
| Sostegno genitoriale

Servizi e progetti per l’autonomia
| Accompagnamento al lavoro
| Servizio di Orientamento e Lavoro
| Housing Sociale

Porre fine alla povertà in tutte le sue forme. 
Come? La Cooperativa assicura il benessere fisico e psicologico dei minorenni accolti (iscri- 
zione a uno sport, alimentazione equilibrata, visite mediche) e sostiene il percorso di studi. 
Supporta le famiglie fragili nella relazione intra-familiare (mediazione e tutela relazionale 
tra genitori-figli), coinvolgendo i genitori come attori principali e mettendoli in condizione di 
proseguire da soli dopo la chiusura del progetto. Rinforza l’inserimento nella vita sociale del 
territorio, tramite l’inclusione in attività/eventi (comitati sportivi, parrocchiali, servizi cultu- 
rali, singole famiglie). Rinforza le conoscenze informatiche per diminuire l’isolamento e l’e- 
sclusione (per chiedere sostegni economici, nella ricerca del lavoro) e promuove l’inserimento 
lavorativo.

Il contributo della Cooperativa al raggiungimento dell’Agenda 2030 ONU 

Con chi collaboriamo
Ente Committente o soggetto tito-
lare della risposta al bisogno: 
Azienda speciale e/o di servizi alla 
persona, Servizi sociali di base, 
Servizi tutela minori, Comuni capofila 
dei Piano di Zona, ATS
Soggetti con cui la Cooperativa 
collabora: 
Tribunali per i minorenni, CGM, USSM; 
Servizi specialistici (NPI, CPS, SPDC, 
SERT, Aias, …), consultori, studi medici, 
oratori, Informagiovani, associazioni, co-
operative, fondazioni; Scuole primarie 
e secondarie di primo e di secondo 
grado; Università (tirocinanti); Forze 
dell’ordine; Consorzi (Consolida, Desio 
e Brianza, CS&L)
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Educativa domiciliare e territoriale 
Servizi certificati ISO 9001/UNI EN ISO 9001-ed 2015
Richieste di attivazioni sempre numerose e personale insufficiente. I nuovi educatori, anche quelli appena laureati, non 
conoscono il servizio educativo domiciliare e non si sentono motivati a candidarsi; oppure lo conoscono solo come un ser-
vizio frammentato, precario e rischioso perché fatto in solitudine. Un grosso lavoro di coordinamento è stato necessario 
per garantire stabilità agli operatori e provare a contenere il turnover e contemporaneamente sono state messe in campo 
azioni formative e di accompagnamento per ridurre il senso di solitudine e garantire un lavoro di equipe e di supporto agli 
operatori. Il servizio è comunque sottoposto alla precarietà delle gare d’appalto che non sempre garantiscono la continu-
ità delle progettualità.
I servizi sociali attivano percorsi domiciliari sempre più complessi in favore di famiglie con grosse fragilità sia negli adulti 
che nei minorenni: genitori separati con alta conflittualità; adolescenti in ritiro sociale, con fragilità psichiatriche o disturbi 
alimentari... La cooperativa ha risposto a questi bisogni con formazioni tematiche, un lavoro d’equipe multidisciplinare e la 
costruzione di una rete di professionisti, anche sanitari, per lavorare in sinergia. 
La cooperativa ha alimentato il dibattito e il confronto con le realtà pubbliche del territorio su come sostenere i percorsi 
individuali dei neomaggiorenni, cercando alleanze e nuove risorse, per accompagnarli ancora nella loro crescita perso-
nale e nell’orientamento al percorso formativo e lavorativo. Nuove forme di finanziamento, non direttamente erogate 
dall’Ente Locale comunale,  rischiano però di aumentare la frammentazione dei progetti senza garantire la presa in carico 
adeguata e duratura nel tempo e senza le garanzie di una adeguata professionalità del personale. 
Nell’anno 2024 è diventato operativo a tutti gli effetti il Pei Digitale, confermando il modello pedagogico del protagoni-
smo delle famiglie che hanno iniziato a lavorare sulla consapevolezza delle loro fragilità, cercando strategie concrete per 
migliorare il benessere dei propri figli/e e le relazioni interne ed esterne. 
Anche il PROGETTO PIPPI ha coinvolto molte famiglie del territorio al fine di lavorare sulla prevenzione e riduzione del 
maltrattamento, focalizzando le azioni intorno ai bisogni dei bambini, tenendo in ampia considerazione la prospettiva 
dei genitori e dei bambini stessi nel costruire l’analisi e la risposta ai propri bisogni. Le equipe educative hanno dedicato 
impegno nella formazione per gestire questo programma con professionalità e competenza. 
Nel percorso di accompagnamento familiare personalizzato, sono affiorati bisogni molti concreti delle famiglie (difficoltà 
economica, disoccupazione, problematiche abitative…) a cui è difficile rispondere e che lasciano le famiglie nella povertà e 
nella precarietà, limitando le possibilità di emancipazione e di benessere. Non semplice è il dialogo con le istituzioni del terri-
torio per cercare di sostenere le famiglie anche in questi bisogni concreti ma primari per ridurre la povertà in cui si trovano.
A fianco del supporto familiare, è emerso il bisogno di lavorare sulle relazioni tra coetanei, ridurre la povertà culturale e 
relazionale, arricchire le competenze sociali, e offrire esperienze aggregative e culturali indispensabili per una crescita 
armonica del minorenne. 
Nei nostri servizi arrivano anche minorenni che non necessitano di un lavoro di tutela stretta ma che esprimono bisogni 
più leggeri come l’accompagnamento allo studio e cercano servizi di supporto che non trovano sul territorio. La coope-
rativa si è messa in dialogo con alcune amministrazioni per costruire progetti di prevenzione e di supporto leggero in 
risposta a questi bisogni. 
Non sono mancato servizi domiciliari in favore di famiglie con minorenni con disabilità che hanno richiesto interventi di 
sollievo attingendo a risorse regionali delle B1 e B2 erogate da Ats e amministrate dagli enti locali comunali.

Comunità diurne
Servizi certificati ISO 9001/UNI EN ISO 9001-ed 2015
Accolgono minorenni e neomaggiorenni in situazione di disagio personale e/o familiare, su invio dei Servizi sociali di base, 
di tutela minori, in progetti penali o di prosieguo amministrativo. Offrono spazi e tempi per l’accoglienza individuale e 
di gruppo su tutto l’anno, attività diversificate, di carattere ludico, creativo, ricreativo, esperienziale e di sostegno allo 
studio, percorsi di avvio all’autonomia e brevi esperienze di vacanze residenziali, il lavoro con le famiglie, teso a riattivare 
risorse inespresse, il lavoro di rete e territoriale. Le comunità diurne de La Grande Casa differiscono per aspetti formali e 
territoriali, ma sono accomunati dai cambiamenti rilevati nel target che accolgono e nella rete sociale con cui collaborano: 
si assiste a un progressivo aggravarsi delle fragilità famigliari e dei beneficiari caratterizzate da isolamento, ritiro sociale e 
scolastico, problemi attinenti la sfera psichiatrica, difficoltà economiche e sociali; si riscontra una maggiore fragilità della 
rete: prese in carico tardive, difficoltà crescente ad accompagnare le famiglie, turn over elevato degli operatori.
Piccolo Puzzle, certificata ISO 9001/UNI EN ISO 9001-ed 2015, è all’interno di un bando per il Centro della famiglia con 
il comune di Carate B.za. Le accoglienze del 2024 sono aumentate del 7% rispetto al 2023. I bisogni eterogenei rilevati 

DAGLI OBIETTIVI AI RISULTATI 

Proteggere, tutelare, accogliere, prendersi cura.
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hanno richiesto l’individualizzazione degli interventi educativi con tempi, strategie, ambiti di intervento, personalizzati e 
fortemente diversificati tra loro. L’appartenenza al contesto comunitario ha continuato a rappresentare un valore aggiun-
to significativo nel lavoro quotidiano con i ragazzi, all’interno del quale identificarsi e riconoscersi nel confronto con l’altro.
VoloLeggero, certificata ISO 9001/UNI EN ISO 9001-ed 2015 è in fase di accreditamento con Regione Lombardia, si 
colloca all’interno di un bando di co-progettazione con L’Ambito di Merate, l’Azienda Speciale ReteSalute e il Consorzio 
Consolida. La Coop La Grande Casa, con la coop L’Arcobaleno, sono enti gestori del progetto. La nuova progettualità 
ha apportato una maggiore sicurezza economica, spazi più grande ed adeguati all’utenza, un ampliamento dell’equipe e 
dell’offerta educativa che contempla due nuovi dispositivi specialistici dedicati alle nuove fragilità dei beneficiari.
Acchiappasogni di Cologno m.se, Ponte e Impronte di Sesto San Giovanni si collocano all’interno del bando SEPS (servizio 
educativo e psicosociale per i minorenni e le famiglie) dei rispettivi Comuni. Nel complesso hanno visto un incremento del 
50% delle prese in carico rispetto al 2023 e per far fronte al significativo aumento è stato necessario ricorrere ad accordi 
con l’Ente inviante per aumentare le ore degli educatori. Rispetto ad Acchiappasogni emerge un cambiamento significati-
vo riferibile al target delle famiglie e dei minorenni: si registrano richieste spontanee e non solo invii formali. 

Comunità residenziali
Servizi certificati ISO 9001/UNI EN ISO 9001-ed 2015
Ospitano minorenni e neomaggiorenni, temporaneamente allontanati dal nucleo famigliare, su indicazione dell’autorità 
giudiziaria. Si configurano come luogo e strumento che offre ai propri accolti possibilità di cura e crescita individuale nei 
diversi ambiti di vita (salute, scuola, sport, rapporti sociali, lavoro). Persone e territorio diventano luoghi nel quale speri-
mentarsi e integrarsi, dove realtà e istituzioni in esso presenti risultano fondamentali per l’espressione e la realizzazione 
personale. Accoglienza e accompagnamento nel percorso di crescita individuale, personalizzare gli interventi educativi 
sulla base delle individualità sono stati i focus di lavoro del 2024. Tutte le comunità hanno cercato di perseguire al meglio 
l’obiettivo del mantenimento della sostenibilità del servizio compatibilmente con il numero delle richieste di accoglienza 
pervenute e l’adeguatezza alla tipologia di servizio offerto e il tema della generale crisi del lavoro educativo riguardo la 
gestione del quotidiano (assenze, ferie e sostituzioni, ricerca di nuovo personale). Specifici percorsi, attività e laboratori a 
beneficio degli accolti sono stati attivati grazie alle raccolte fondi e all’intervento dei volontari. Proseguono le accoglienze 
e i tutoraggi di nuovi tirocinanti. Nel 2024 si osserva un incremento delle richieste di accoglienza con bisogni sempre più 
complessi che afferiscono anche a situazioni di disagio psichico. La difficile sostenibilità economica delle strutture resi-
denziali svela una fragilità in linea con l’attuale situazione socio-economica, che vede un costante aumento del costo della 
vita a cui non corrisponde un adeguamento delle risorse investite.   

Affido Familiare 
L’affido permette l’accoglienza in famiglia di minorenni che solitamente vengono collocati/e in comunità, recuperando 
un’esperienza familiare sana e riparativa. I servizi affido e le reti familiari, nei vari territori, sensibilizzano, formano e ac-
compagnano le famiglie a intraprendere il percorso dell’affido etero-familiare. L’esperienza della rete di famiglie permette 
un sostegno e una partecipazione attiva delle risorse familiari che mettono in gioco il mondo dei loro affetti e relazioni. 
Nel 2024 si è focalizzato il tema della ricerca e sensibilizzazione nei vari territori di potenziali famiglie accoglienti. In ef-
fetti si rileva una sempre maggiore fatica a reperire risorse affidatarie, soprattutto per le fasce di età sopra i dieci anni. 
Le nostre equipe si sono molto interrogate su questo tema e hanno messo a punto percorsi di formazione differenziati e 
aumentato le offerte di informazione e sensibilizzazione, sia attraverso l’utilizzo di social, che in momenti di presenza a 
eventi territoriali. Le famiglie che incontriamo sono spesso desiderose di intraprendere percorsi di accoglienza ma spes-
so, dopo aver approfondito l’impegno necessario ed essersi preparate, si rendono consapevoli di non avere sufficienti di-
sponibilità organizzative ed energie per un impegno di accoglienza spesso molto complesso sia dal punto di vista organiz-
zativo che di progetto. Riteniamo importante supportare ogni forma di accoglienza che produca benessere soprattutto 
nelle situazioni di prevenzione, ma dobbiamo anche rilevare che la richiesta maggiore ci arriva da parte dei Servizi Tutela 
per situazioni a tempo pieno, spesso già progettate per una lunga durata e molto compromesse dal punto di vista di un 
recupero delle risorse genitoriali della famiglia d’origine.
I/le minorenni che vivono esperienze di affido provengono da situazioni familiari con aspetti di problematicità sempre più 
importanti, così come sono sempre più articolati i bisogni dei/delle bambini/e accolti/e che spesso necessitano di cure e 
terapie anche specialistiche. Inoltre, anche la procedura giudiziaria a loro tutela, ad oggi, risulta essersi complessificata 
alla luce dei recenti cambiamenti legislativi (legge 206/2021 e linee indirizzo affido e comunità, adozione aperta e ado-
zione mite, etc.) e richiede alle nostre equipe di formarsi e prepararsi adeguatamente per accompagnare e sostenere le 
famiglie.
Nel 2024 le famiglie affidatarie sono 31 con 18 affidi attivi esclusi i servizi territoriali di Farò e Tepee.
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Servizio Penale minorile
Il Servizio Penale Minorile si occupa della presa in carico dei/delle minorenni sottoposti/e a procedimento penale (o 
di maggiorenni che abbiano compiuto il reato in età minorile) e delle loro famiglie, garantendo l’assistenza e l’accom-
pagnamento in ogni fase del procedimento così come disposto dal DPR 448/88 Codice Processo Penale Minorile. 
L’equipe multidisciplinare (psicologa e assistente sociale) svolge valutazioni e percorsi di conoscenza così come pro-
poste progettuali, in accordo con l’Autorità Giudiziaria (ad es. Messa alla Prova). 
In un’ottica di lavoro di rete, sono fondamentali i rapporti con i Servizi invianti (Comuni), i Servizi Specialistici (Ser.d, Npi, 
Uonpia, Cps), le scuole e le realtà del terzo settore presenti sul territorio. Purtroppo ad oggi non sono presenti dei pro-
tocolli con i Servizi Specialistici che possano favorire una presa in carico dei/delle ragazzi/e modulata in riferimento alla 
cornice penale, ciò causa una forte frammentazione del percorso di aiuto e sostegno, il rischio di sovrapposizione di inter-
venti e una certa confusività nel/nella ragazzo/a nel doversi riferire a numerosi operatori e operatrici di servizi diversi. La 
Grande Casa offre un modello di Servizio Penale Minorile che, al di là di mancanze strutturali, possa porsi come gestore e 
regolatore della rete dei diversi Servizi eventualmente attivi sulla progettualità a favore del/della ragazzo/a. 
Il Servizio Penale Minorile è un importante punto di riferimento per i/le minorenni sottoposti/e a procedimento penale 
e le loro famiglie. La presa in carico permette un lavoro di accompagnamento che sostiene li/le sostiene in un’ottica di 
prevenzione alla recidiva ed elaborazione delle cause che hanno portato all’azione illegale. La Grande Casa partecipa a 
progetti sovraterritoriali rivolti a minorenni o giovani adulti/e inseriti/e nel percorso penale (Game On, Tandem…); si trat-
ta di fondamentali risorse che danno la possibilità di attivare percorsi che spesso mirano all’accompagnamento educativo 
del/della ragazzo/a necessario a sostenerlo/a in un’ottica di riduzione della povertà culturale e relazionale di cui spesso è 
portatore/portatrice. I/le ragazzi/e autori/autrici di reato provengono da situazioni familiari con aspetti di problematicità 
sempre più importanti, così come sono sempre più articolati i loro bisogni. Ultimamente si sono viste aumentare le denun-
ce per maltrattamento intrafamiliare sia dei/delle giovani verso i genitori che viceversa. Rimango alte le percentuali degli 
altri reati: lesioni, rapina, spaccio, bullismo, cyberbullismo, oltraggio a pubblico ufficiale. Il Servizio si costituisce testimone 
privilegiato del fenomeno della devianza minorile, delle sue caratteristiche e delle sue evoluzioni nel tempo.
Il Servizio Penale Minorile garantisce una reperibilità quotidiana a favore dei/delle minorenni e delle loro famiglie, così 
come degli operatori/operatrici dei Servizi, degli Avvocati e Avvocatesse e dell’Autorità Giudiziaria. 
Nell’arco dell’anno 2024 le segnalazioni attive sono state in totale 69.
In un’ottica di lavoro di rete, sono fondamentali i rapporti con i Servizi invianti (Comuni), i Servizi Specialistici (Ser.d, Npi, 
Uonpia, Cps), le scuole e le realtà del terzo settore presenti sul territorio. Purtroppo ad oggi non sono presenti dei pro-
tocolli con i Servizi Specialistici che possano favorire una presa in carico dei/delle ragazzi/e modulata in riferimento alla 
cornice penale, ciò causa una forte frammentazione del percorso di aiuto e sostegno, il rischio di sovrapposizione di inter-
venti e una certa confusività nel/nella ragazzo/a nel doversi riferire a numerosi operatori e operatrici di servizi diversi. La 
Grande Casa offre un modello di Servizio Penale Minorile che, al di là di mancanze strutturali, possa porsi come gestore e 
regolatore della rete dei diversi Servizi eventualmente attivi sulla progettualità a favore del/della ragazzo/a. 

Servizi di tutela 
I servizi collaborano con gli Enti locali e gli altri soggetti del Terzo settore per rispondere ai bisogni psicosociali dei minori 
e dei genitori destinatari e non di provvedimenti dell’Autorità Giudiziaria. Nel 2024 gli effetti dei cambiamenti introdotti 
dal D.Lgs n.n. 144/2022* hanno inciso profondamente sul lavoro delle operatrici e degli operatori dei Servizi di Tutela 
e sui percorsi delle famiglie seguite. Alla contrazione dei tempi di risposta previsti dalla normativa non è corrisposto un 
aumento del personale in servizio presso i Tribunali. Questo ha creato una congestione del sistema giudiziario, compor-
tando la dilatazione dei tempi di valutazione delle richieste, con importanti ripercussioni sulla possibilità di rispondere con 
tempistiche adeguate al bisogno di tutela e sostegno dei minorenni e delle loro famiglie. Una situazione particolarmente 
drammatica si rileva nelle Procure presso i Tribunali per i Minorenni dove le segnalazioni di pregiudizio ai danni delle per-
sone minorenni rimangono in lista di attesa per molti mesi. La nuova normativa ha previsto un sistema di codifica numeri-
co delle diverse segnalazioni in base alla problematica prevalente. Le richieste vengono quindi gestite secondo un ordine 
prestabilito, con il rischio che situazioni che non rientrano in determinati parametri, ma non per questo meno urgenti, 
non vengano approfondite e valutate fino a quando non siano lavorate le richieste che hanno la precedenza. In questo 
nuovo sistema le operatrici e gli operatori che lavorano nei Servizi di Tutela rilevano il rischio concreto che le persone in 
situazione di vulnerabilità acquisiscano una posizione sempre più defilata e che la complessità dei bisogni venga sempre 
più ridotta, assorbita in categorie generali che non tengono conto della specificità e unicità di ogni persona e situazione.
La riduzione dei tempi di risposta previsti dalla normativa ha fatto sentire i propri effetti diretti anche sul lavoro delle 
operatrici e operatori dei Servizi di Tutela, chiamati a svolgere valutazioni multidisciplinari complesse con tempistiche 
che riducono la possibilità di approfondire, comprendere, pensare, aumentando invece il rischio di valutazioni parziali o 
approssimative. 
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Da ultimo, la logica del contraddittorio introdotta dalla riforma anche nei procedimenti civili a tutela delle persone mino-
renni fa emergere la necessità per le operatrici e operatori dei Servizi di Tutela di affinare le competenze giuridiche e di 
costruire maggiori spazi di confronto e dialogo con le diverse figure professionali (curatori e curatrici speciali, avvocate e 
avvocati, consulenti tecnici di ufficio e di parte...) coinvolte nel procedimento.

* Attuazione della legge 26 novembre 2021, n. 206, recante delega al Governo per l’efficienza del processo civile e per la revisione 
della disciplina degli strumenti di risoluzione alternativa delle controversie e misure urgenti di razionalizzazione dei procedimenti 
in materia di diritti delle persone e delle famiglie nonché in materia di esecuzione forzata.

Spazio neutro Il servizio ha lo scopo di istituire un luogo fisico e relazionale che permetta e faciliti la relazione tra genitori, 
familiari e figli in tutte quelle situazioni in cui non è garantita autonomamente. Accompagna le famiglie nel passaggio da 
una situazione di conflittualità o di confusione relazionale a un “accordo” in riferimento ai bisogni dei figli in una logica di 
assunzione di responsabilità più condivisa tra genitori. 
I servizi di Sesto e Cologno hanno vinto il bando SEPS (servizio educativo e psicosociale per i minorenni e le famiglie) dei 
rispettivi Comuni. Si rileva un incremento del 66% di prese in carico rispetto al 2023; le richieste di attivazione del servi-
zio di Cologno hanno superato le ore messe a disposizione da bando, per cui si è concordato con l’Ente inviante l’utilizzo 
delle ore previste per l’adm per far fronte alla richiesta. 
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Offrire un’educazione di qualità inclusiva e paritaria. 
Come? La Grande Casa promuove i processi inclusivi e di partecipazione attiva di ciascun 
studente e studentessa seguiti dai servizi di assistenza educativa scolastica (AES), ma anche a 
beneficio dell’intero gruppo classe attraverso attività e proposte capace di valorizzare il con-
tributo di ciascun alunno e alunna. Con gli interventi di AES la Cooperativa accompagna gli 
studenti e le studentesse nel loro percorso di apprendimento aumentando le possibilità di 
portare a termine gli studi e di accedere ai più alti gradi di istruzione. Contribuisce a ridurre 
la percentuale di abbandono scolastico sostenendo i percorsi di alternanza scuola – lavoro e 
di tirocinio formativo/professionale e agevolando l’ingresso nel mondo del lavoro per gli stu-
denti e le studentesse più fragili. Rispondendo al fenomeno sempre più frequente, nel mondo 
giovanile, di ritiro sociale e di ansia generalizzata, nel corso dell’anno si sono attivati interventi 
di accompagnamento personalizzati a favore di preadolescenti e adolescenti e finalizzati a 
sostenere la ripresa e la tenuta scolastica. Si riconfermano le attivazioni precoci degli accom-
pagnamenti educativi a favore di bambini e bambine che frequentano gli asili nidi o le scuole 
dell’infanzia.

Il contributo della Cooperativa al raggiungimento dell’Agenda 2030 ONU 

SCUOLA E STUDENTI / STUDENTESSE CON DISABILITÀ
Numeri chiave 

| 676 alunnɜ con disabilità (DVA)
e con bisogni educativi speciali (BES)
seguiti con progetti personalizzati di assistenza educativa scolastica e/o di 
assistenza alla comunicazione per studentɜ con disabilità sensoriali
| 731 studentɜ e 36 insegnanti coinvolti in progetti nelle scuole

Servizi e progetti attivi

Progetti individuali
| Assistenza educativa scolastica 
(AES ) per alunni e alunne DVA o BES 
e/o assistenza alla comunicazione per 
studenti e studentesse con disabilità 
sensoriale
| Supervisione pedagogica
per alunni e alunne DVA
| Servizi per studenti e studentesse 
con Disturbi Specifici dell’Apprendi-
mento (DSA)
| Accompagnamenti educativi 
personalizzati a favore di ragazzi e 
ragazze a forte rischio di abbando-
no scolastico e ritiro sociale

Progetti con le scuole 
| Interventi di psicologia e pedagogia 
scolastica
| Sportelli di ascolto 
| Progetti di facilitazione/mediazione 
linguistica
| Interventi di prevenzioni primaria 
su tematiche specifiche
| Spazi educativi laboratoriali nelle 
primarie e secondarie finalizzati 
all’inclusione
| Avvio della sperimentazione per 
l’assegnazione di educatori o educa-
trici di classe o di plesso

Dove 

| Area di Castano
| Area di Carate
| Area di Garbagnate Milanese
| Area di Sesto San Giovanni-Cologno
| Area di Vimercate-Trezzo
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Con chi collaboriamo

Ente Committente o soggetto titolare della risposta al bisogno: Comuni di Lissone, Macherio, Sovico, Carate Brianza, Desio, 
Triuggio, Besana in Brianza, Vedano al Lambro, Monza, Veduggio con Colzano, Basiano-Masate, Busnago, Roncello, Pozzo d’Ad-
da, Vertemate con Minoprio, Trezzano Rosa, Vaprio d’Adda, Castano Primo, Turbigo, Robechetto, Induno, Legnano, Inveruno, 
Cuggiono, Buscate, Magnago. Azienda Sociale “Offerta Sociale”, “Azienda Sociale del Castanese”, Garbagnate, Comune di Sesto 
San Giovanni, ATS Monza Brianza, ATS Milano. Dall’anno scolastico 2023/2024 si è interrotta la collaborazione con l’Azienda 
sociale “Rete Salute”, per decisione consortile, e si è concluso l’appalto per il servizio di AES sul territorio di Garbagnate Milanese. 
Reti a cui aderisce la Cooperativa: UONPIA, AIAS, Don Gnocchi, La Nostra Famiglia, Cascina San Vincenzo, Centro TOG, Villa 
Santa Maria, Amministrazioni comunali e Servizi sociali, Istituti scolastici. Soggetti con cui la Cooperativa collabora: scuole, as-
sociazioni e altre ATS, Associazione genitori IC Macherio, Istituto dei Ciechi di Milano, Istituto dei Sordi, Unione italiana dei ciedi e 
degli ipovedenti di Monza, Associazione “Capirsi Down”, Consultorio di Carate Brianza, Coop. Diapason, Ippogrifo, Nautilus, Casa 
di Emma, Servizio Affidi dell’Ambito di Carate, Servizi di Pedagogia Scolastica CoopKinesis, Centro Dimanada e Centro Bolle blu.

DAGLI OBIETTIVI AI RISULTATI 

Continua anche per l’anno 2024 la sperimentazione avviata lo scorso anno relativa al cambiamento di paradigma dell’assi-
stenza educativa scolastica, che va oltre l’assegnazione di interventi educativi individualizzati, comunque garantiti quando 
necessari, integrando anche con assegnazioni di classe che permettono azioni inclusive attraverso attività svolte in piccolo 
gruppo e laboratoriali capaci di promuovere la partecipazione attiva di tutte le alunne e gli alunni del gruppo classe, indipen-
dentemente dalla presenza di una certificazione di disabilità.
La cooperativa ha potenziato l’attività svolta dall’ufficio preposto alla gestione delle risorse umane, in risposta alla 
continua e crescente richiesta di attivazione di interventi educativi da parte delle neuropsichiatrie territoriali. Ciò ha 
permesso di attivare velocemente gli interventi, coprendo la totalità delle richieste.
Includere, promuovere.
Facilitare e promuovere i processi d’inclusione a favore di tutte le studentesse e gli studenti della comunità scolastica, im-
plica necessariamente l’assunzione di uno sguardo nuovo e un cambio di paradigma capace di spostare l’attenzione dalla 
singola persona con disabilità  al gruppo, e di far emergere le potenzialità presenti anziché le difficoltà.
L’eterogeneità dei gruppi classe e i nuovi bisogni spesso presenti richiedono degli interventi e delle attenzioni educative 
e pedagogiche che muovendo dagli obiettivi delle singole persone con disabilità riescano a essere occasioni preziose di 
crescita per l’intero gruppo classe.

Gli elementi distintivi del nostro approccio 

| Sguardo inclusivo: capace di cogliere la complessità del progetto educativo, partendo dalla centralità della persona 
e va- lorizzando le risorse presenti nel contesto (gruppo classe, comunità scolastica) in vista del raggiungimento degli 
obiettivi condivisi nella stesura del Piano Educativo Individualizzato (PEI). Il Piano Educativo Individualizzato è redatto 
annualmente dall’equipe multidisciplinare - formata da studentessa/ studente, educatrice/educatore, assistente alla 
comunicazione, coordinatrice/coordinatore di servizio, team docenti, specialiste/specialisti, Servizio sociale, famiglia.| 
Approccio sistemico: il lavoro diretto è con la studentessa e lo studente, ma si collabora anche con la famiglia, consi-
derata un soggetto indispensabile del percorso educativo, accompagnandola nei processi di empowerment in maniera 
empatica e non giudicante.
| Apertura al dialogo e al confronto: tutte le educatrici e gli educatori partecipano a momenti di confronto mensile di équipe 
e supervisione, e tutte e tutti sono coinvolte/i nei momenti di condivisione istituzionale.
| Formazione specifica continua: la Cooperativa riconosce percorsi formativi a tutte le operatrici e gli operatori coin-
volte/i nei servizi di AES e di assistenza alla comunicazione, raccogliendo i bisogni specifici in modo da programmare 
un’offerta formativa che sia effettivamente responsiva e coerente in relazione alle necessità portate.
| Valorizzazione dell’identità dell’educatrice e dell’educatore scolastico: dare senso e valore alla specificità del lavoro educa-
tivo che viene svolto nel contesto scolastico attraverso l’istituzione della funzione del referente di plesso, quando previsto e 
la partecipazione ai momenti di programmazione o di incontro del gruppo di lavoro operativo (GLO) o del gruppo di lavoro 
per l’inclusione (GLI).
| Prospettiva bio-psicosociale: approccio capace di considerare la disabilità come stato emergente dall’intersezione tra le 
caratteristiche proprie dell’individuo e il contesto in cui si trova. Orientamento capace di riconoscere le risorse presenti nei 
vari contesti di vita, integrandole e creando ponti tra i vari attori che seguono gli studenti in carico.
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GIOVANI
Numeri chiave 

| 112 frequentano i centri di aggregazione giovanile 
| 1.467 sono coinvoltə in progetti di protagonismo giovanile e cittadinanza 
attiva
| 55 hanno ricevuto supporto dagli Sportelli Informagiovani
| 5 sono nei progetti di orientamento

e avvio all’autonomia lavorativa e abitativa

Gli elementi distintivi del nostro 
approccio 

| Costruzione di relazioni di fiducia, 
ascolto e vicinanza
| Focus sul benessere del ragazzo, 
relazionale ed emotivo
| Valorizzazione di competenze e 
potenzialità, verso l’autonomia
| Costruzione, sviluppo e 
partecipazione a reti territoriali 
formali e informali e inserimento dei 
giovani nelle stesse
| Ricchezza di servizi e opportunità 
per un’articolata risposta ai bisogni
| Promozione del protagonismo 
giovanile e della presenza dei giovani 
nella governance locale

Dove 

| Area di Carate Brianza
| Area di Cinisello Balsamo
| Area di Desio
| Area di Lecco-Merate
| Area di Sesto San Giovanni-Cologno
| Progetti sovra-territoriali

Servizi e progetti attivi

| Centri di Aggregazione Giovanile 
(CAG)
| Protagonismo giovanile e 
cittadinanza attiva
| Informagiovani
| Accompagnamento al lavoro
| Servizio di orientamento scolastico, 
formativo e lavorativo
| Housing educativo per l’autonomia 
(Casa Indaco)

Incentivare una crescita economica duratura, inclusiva e sostenibile, un’occupazione 
piena e produttiva e un lavoro dignitoso per tutti.
Come? La Grande Casa propone ai giovani iniziative di attivazione culturale e di cittadinanza 
per promuovere consapevolezza rispetto all’importanza del proprio ruolo nella società civile 
e al contributo che ciascuno può dare al benessere delle comunità di appartenenza. Li accom- 
pagna nell’inserimento nel mondo del lavoro, tramite servizi di consulenza per il bilancio di 
competenze e la redazione del CV, percorsi di inserimento lavorativo (stage, tirocini, ecc.) e 
ospita tirocini universitari e professionalizzanti.

Il contributo della Cooperativa al raggiungimento dell’Agenda 2030 ONU 
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Rendere autonomi, promuovere.

Nel 2024, la cooperativa “La Grande Casa” ha rafforzato il proprio impegno verso i giovani, rispondendo alle loro esigen-
ze di autonomia, formazione e inserimento lavorativo, favorendo la loro crescita e indipendenza.
Per offrire ai giovani spazi da gestire in autonomia, abbiamo sostenuto la creazione di ambienti autogestiti, luoghi di socia-
lità, creatività e sperimentazione. Questi spazi rappresentano un’opportunità per sviluppare competenze organizzative e 
avviare iniziative culturali e professionali.
Sul fronte del lavoro, abbiamo promosso percorsi di orientamento, formazione e tirocini per facilitare l’incontro tra gio-
vani e aziende, rispondendo alle difficoltà del ricambio generazionale. Inoltre, abbiamo incrementato esperienze pre-la-
vorative legate alla cittadinanza attiva, rafforzando il senso di comunità e la consapevolezza del proprio ruolo sociale.
Le istituzioni pubbliche e i finanziatori privati hanno riconosciuto il ruolo centrale del Terzo Settore nel mediare tra gio-
vani e amministrazioni. “La Grande Casa” ha facilitato il dialogo tra le parti, promuovendo politiche giovanili più inclusive 
e strutturate.
Il 2024 è stato un anno di crescita e consolidamento. “La Grande Casa” ha lavorato per creare opportunità concrete per 
i giovani, sostenendoli nelle sfide presenti e nella realizzazione dei loro progetti di vita, promuovendo una società più 
inclusiva e partecipativa.
Il 2024 è stato un anno di crescita e consolidamento del nostro impegno per i giovani. Attraverso il dialogo con enti pub-
blici, imprese e comunità locali, “La Grande Casa” ha contribuito a costruire percorsi di autonomia e inclusione, dando ai 
giovani strumenti concreti per affrontare le sfide del presente e progettare il proprio futuro con maggiore sicurezza e 
consapevolezza.
Un altro aspetto centrale emerso dal confronto con i giovani riguarda l’ingresso nel mondo del lavoro. Da un lato, le 
aziende segnalano difficoltà nel ricambio generazionale, dall’altro, i giovani sono meno disposti ad accettare condizioni 
lavorative poco adeguate. Per colmare questa distanza, abbiamo attivato percorsi di orientamento, tirocini e laboratori 
professionalizzanti, creando un ponte tra il mondo giovanile e quello imprenditoriale. Questo approccio ha permesso di 
rispondere in modo più efficace alle esigenze di entrambe le parti, offrendo ai giovani opportunità formative concrete e 
alle aziende nuove prospettive di collaborazione.
Un altro tema cruciale è quello della mobilità. La difficoltà negli spostamenti rappresenta un ostacolo all’accesso a oppor-
tunità educative e lavorative. Per questo motivo, abbiamo collaborato con le amministrazioni locali per migliorare i servizi 
di trasporto e incentivare soluzioni di mobilità sostenibile, come il bike sharing e il trasporto pubblico agevolato.
Le amministrazioni pubbliche hanno inoltre sottolineato il ruolo del Terzo Settore come facilitatore nella relazione tra 
giovani e istituzioni. In questo senso, “La Grande Casa” ha svolto una funzione di mediazione, promuovendo tavoli di con-
fronto e reti collaborative per garantire risposte più tempestive ed efficaci ai bisogni emergenti.
L’autonomia abitativa resta una delle principali criticità per i giovani, spesso frenati dall’instabilità lavorativa e dalla diffi-
coltà di accesso alla casa. Attraverso progetti di co-housing e supporto all’abitare, abbiamo lavorato per offrire soluzioni 
concrete, sostenendo percorsi di indipendenza e favorendo l’accesso a soluzioni abitative più sostenibili.
Un’attenzione particolare è stata rivolta ai giovani NEET, che non sono inseriti in percorsi di studio, formazione o lavoro. 
Con programmi specifici, abbiamo accompagnato molti di loro verso nuove opportunità, attraverso attività di orienta-
mento, formazione e inclusione lavorativa, per aiutarli a rientrare nel circuito sociale e professionale.

DAGLI OBIETTIVI AI RISULTATI 

Con chi collaboriamo

Ente Committente o soggetto titolare della risposta al bisogno: Comuni, Regione, Ministeri, Agenzia Nazionale Giova-
ni, UE, Fondazioni private, famiglie, Consultori, SERT, Uffici di piano e ambiti territoriali.
Reti a cui aderisce la Cooperativa: CNCA, ANG in Radio, Piano Locale Giovani, Con i Bambini, Corpo Europeo di Soli-
darietà, Libera, Reti scuole, Consorzi cooperative.
Soggetti con cui la Cooperativa collabora: Aziende sociali, Comuni, Servizi sociali, Regione Lombardia, USSM Mila-
no, CPS, ATS, ASST, AFOL, Informagiovani, Comunità Pastorali e Oratori, Cooperative sociali, associazioni, associazio-
ni Genitori delle scuole, gruppi informali, società sportive, radio, comitati, fondazioni, Rotary, consorzi, aziende, attività 
commerciali, liberi professionisti, scuole, università, comunità, Istituto degli Innocenti, Living Land, BNI Capitolo Merate, 
AssoLombarda, agenzie per il lavoro.
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DONNE
Numeri chiave 

| 253 seguite dalle nostre operatrici delle Reti Antiviolenza
| 40 donne in uscita da situazioni di violenza o tratta con 35 minorenni accolti 
nei servizi di protezione de La Grande Casa e 40 inserite in percorsi di avvio 
all’autonomia personale, abitativa e lavorativa
| 9 donne coinvolte in progetti di prevenzione

Gli elementi distintivi del nostro 
approccio 

| Interventi progettati sui bisogni speci-
fici delle donne e dei nuclei con obiettivi 
personalizzati 
| Lavoro di rete sinergico e integrato 
con tutti i Servizi ed Enti territoriali 
coinvolti e coinvolgibili

Servizi e progetti attivi

Servizi di protezione, case rifugio, 
servizi e progetti per l’autonomia
| Case rifugio
| Case di protezione sociale
| Comunità mamma-bambino 
| Accompagnamento territoriale
| Alloggi per l’autonomia
| Housing sociale 
| Accompagnamento al lavoro
| Servizio di orientamento e lavoro

Servizi e progetti di prevenzione
| Sostegno alla maternità

Raggiungere l’uguaglianza di genere e l’empowerment delle ragazze e delle donne.
Come? La Cooperativa tutela le donne in situazioni di violenza o tratta, accogliendole in case 
rifugio o di protezione sociale, insieme ai loro figli. Promuove progetti personalizzati e inter- 
venti per favorire l’autonomia personale, abitativa e lavorativa in una prospettiva di empower- 
ment e di valorizzazione delle competenze personali.
La Grande Casa fa parte delle Reti Antiviolenza territoriali con cui collabora in modo sinergico 
e integrato. Realizza progetti ed eventi di formazione e sensibilizzazione contro la violenza di 
genere per promuovere il superamento degli stereotipi alla base di questo fenomeno in un’ot- 
tica di cambiamento culturale.

La Grande Casa, inoltre, supporta la Rete Antiviolenza Artemide e la Rete Antiviolenza del Comune di Milano tramite 
l’intervento garantito da 3 operatrici professionali.
 
Il contributo della Cooperativa al raggiungimento dell’Agenda 2030 ONU 

Con chi collaboriamo

| Enti Committenti o soggetti titolari della risposta al bisogno: Ufficio An-
ti-tratta del Comune di Milano, Centri Antiviolenza territoriali, Servizi di Tutela 
Minori e Servizi Sociali Area Adulti dei Comuni di residenza delle donne
| Reti a cui aderisce la Cooperativa: Reti Antiviolenza (Comune di Milano, Uffi-
cio Casa dei Diritti, Ticino Olona - Ambiti di Castano Primo, Legnano, Magenta 
e Abbiategrasso, Artemide Monza, Sesto San Giovanni, Cinisello Balsamo)
| Soggetti con cui la Cooperativa collabora: Comuni e Uffici di Piano, ATS e 
ASST (Consultori familiari, NPI e UONPIA, Pronto Soccorso), Prefettura/Que-
stura, Forze dell’Ordine, Associazioni e altri Enti del Terzo Settore; Istituti Com-
prensivi e scuole d’Italiano, Parrocchie e Oratori, Centri di formazione professio-
nale, Centri per l’impiego

Dove 

| Area di Sesto San Giovanni-Cologno
| Area di Carate Brianza
| Area di Cinisello Balsamo
| Area di Garbagnate Milanese
| Area di Milano
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Servizi di protezione, case rifugio, servizi e progetti per l’autonomia
In questi anni si sta modificando la modalità di risposta ai bisogni sociali, da un lato fioriscono servizi educativi che si occu-
pano in maniera specifica di una sola parte (ricerca lavoro – ricerca casa – gestione economica), parcellizzando sempre più 
l’intervento e, dall’altra, sono state emanate nuove leggi ora in fase di attuazione. 
L’anno 2024 vede sulla nostra, oramai storica, modalità di accoglienza, la ricaduta. 
La modifica del registro regionale dei Centri Anti Violenza e delle Case Rifugio ha visto l’eliminazione delle unità d’offerta ge-
nitore con figli dalle possibili accoglienze offerte alle donne che escono da situazioni di violenza, come invece avvenuto fino 
all’anno 2023. Ciò garantiva una capacità di risposta articolata da parte del sistema antiviolenza regionale, che permetteva 
di accogliere e supportare le donne e i loro figli in modo individualizzato, con esperienze e formazione specifiche e consolida-
te sul fenomeno della violenza di genere e sulla violenza assistita. 
Stanti quindi i requisiti della normativa sulle case rifugio, che non prevedono più figure professionali contrattualizzate, la 
cooperativa, per scelta politica, ha comunque deciso di mantenere un alloggio con funzione di casa rifugio, mantenendo 
l’èquipe professionale per la gestione.
Per quanto riguarda le case che hanno accolto donne con figli (comunità educativa, alloggi di semi autonomia, alloggi per 
l’autonomia e housing sociale), le richieste di accoglienza hanno visto la presenza prevalente di nuclei di donne con figli con 
situazioni molto gravi che hanno richiesto un supporto educativo maggiore rispetto agli obiettivi di  semiautonomia o auto-
nomia su cui dovrebbero lavorare le équipe degli alloggi
Si rileva che i servizi territoriali a supporto dell’autonomia (servizi sociali, servizi di presa in carico psicologica e psichiatrica, 
consultorio, UONPIA, NOA) hanno tempi di reazione molto lunghi e spesso vincolati ad una prescrizione giuridica.
Nell’accoglienza dedicata alle donne che escono da situazioni di tratta a scopo di sfruttamento si rileva una presenza, ormai 
consolidata nel tempo, di donne proventi dalla Nigeria. Si evidenzia che sono oramai consolidati i rapporti con la rete territo-
riale che garantisce interventi strutturati e funzionali.
Si constata un cambiamento sociale nell’ambito della ricerca lavorativa, le donne accolte riescono, a differenza degli anni 
scorsi, più facilmente a trovare lavoro e ad ottenere contratti regolari. 
Si sta intensificando invece il problema abitativo, spesso le donne, nonostante siano in possesso di documenti regolari, ab-
biano contratti di lavoro tutelanti, abbiano accantonato somme di denaro sufficienti per potersi sganciare, non riescono ad 
accedere a case in affitto private, sia perché gli affitti sono molto alti, sia perché sono vittime di pregiudizio    
  che determina spesso il protrarsi dell’ospitalità anche laddove le condizioni di autonomia conquistate 
Si segnalano anche tempistiche più lunghe per ottenere il rilascio del permesso di soggiorno, e le richieste di asilo politico 
hanno ricevuto, in prima istanza, spesso il diniego, dopo aver effettuato il ricorso è stato ottenuto il permesso di soggiorno.

Servizi e progetti di prevenzione
I servizi di prevenzione coinvolgono neo-mamme e donne in progetti di sostegno alla maternità e altre attività di ascolto 
e accompagnamento sul territorio.

Nell’anno 2024 è proseguito il progetto “Ho cura di te” dedicato alle donne in gravidanza e alle madri con bambini nei 
primi 1000 giorni di vita e sono state inserite iniziative e percorsi ad hoc per la fase perinatale all’interno dei tre Centri 
per le Famiglie gestiti dalla cooperativa. 

DAGLI OBIETTIVI AI RISULTATI 

Proteggere, prendersi cura, rendere autonome.
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MIGRANTI
Numeri chiave 

| 21 minorenni migranti soli e 37 migranti adulti accolti in comunità residenziali

| Minorenni migranti soli:
3 ragazzi maggiorenni sono stati trasferiti nell’appartamento per neo-maggiorenni 
e 1 nel SAI adulti; 4 maggiorenni hanno terminato il loro progetto e trovato in 
autonomia una soluzione abitativa.

| Migranti adulti: 
4 interventi di avvio al lavoro attivati

Con chi collaboriamo

Ente Committente: Ministero dell’In-
terno – Servizio Centrale
Reti a cui aderisce la Cooperativa: 
Federazione nazionale CNCA (Co-
ordinamento Nazionale Comunità di 
Accoglienza)
Soggetti del sistema di accoglienza 
migranti: Ministero dell’Interno, Tri-
bunali per i minorenni, Consolati, Que-
sture, Prefetture, Comuni, Aziende 
sanitarie, Associazioni del territorio, 
Scuole, CPIA, Enti per l’inserimento 
lavorativo.
Soggetti co-partecipanti: Comunità 
Montana, Consorzio Consolida, coo-
perativa Aeris, cooperativa l’Arcoba-
leno, Comuni aderenti al progetto SAI, 
Offerta Sociale, CS&L

Dove 

| Area Lecco
| Area Vimercate-Trezzo
| Progetti sovra-territoriali

Servizi e progetti attivi

| Comunità di accoglienza per mi- no-
renni migranti soli e adulti e nuclei 
famigliari (SAI minorenni e adulti) ap-
partamento di semiautonomia per ne-
o-maggiorenni
| Accoglienza di minorenni migranti 
soli e affido familiare
| Terreferme, progetto sperimentale 
per l’affido familiare di minorenni mi- 
granti soli a valenza nazionale
| FAMI, progetto di Tutela volontaria a 
favore di minorenni migranti soli, pro-
getto OHANA
| Accoglienza migranti, richiedenti 
asilo, rifugiati politici singoli e nuclei 
familiari
| Servizio di accompagnamento al la-
voro
| Servizio di Orientamento e lavoro
| Servizi di mediazione
| Servizi di sostegno etno-psichiatrico

Ridurre le disuguaglianze tra Paesi.
Come? Educando alla responsabilità, promuovendo una cultura della pace e della solidarietà, 
rispettando l’apertura al religioso e favorendo una reale inclusione anche tramite l’inserimen-
to abitativo e lavorativo.

Rendere le comunità sicure, inclusive, resistenti e sostenibili.
Come? Rinforzando i rapporti con il vicinato e le relazioni tra migranti e coetanei. Favorendo 
un’affettività rispettosa della crescita, capace di accompagnare lo sviluppo di identità e l’auto-
nomia, promuovendo una pedagogia dell’attenzione nel quotidiano e attivando collaborazioni 
sul territorio, con le Istituzioni e l’Ente Pubblico. 

Il contributo della Cooperativa al raggiungimento dell’Agenda 2030 ONU 

Gli elementi distintivi del nostro 
approccio 

| Presa in carico a 360° della persona 
| Centralità del progetto educativo 
con i suoi macro e micro obiettivi, l’a-
nalisi e la verifica degli strumenti da 
mettere in campo per raggiungerli 
| Confronto, condivisione e collabora-
zione tra gli attori coinvolti nella pro-
gettualità
| Sviluppo di una rete territoriale, che 
utilizzi le risorse offerte dal contesto: 
associazioni, volontari, enti, servizi di 
inserimento lavorativo
| Partecipazione dei beneficiari al 
proprio iter progettuale documenta-
le, sanitario e sociale
| Sviluppo alla socializzazione e sensi-
bilizzazione del vivere in una società 
strutturata ed eterogenea per essere 
un partecipante attivo della comunità
| Favorire la socializzazione e sensibiliz-
zare al vivere in una società multicultu-
rale nella quale essere partecipanti attivi
| Focus sull’importanza del senso ci-
vico, articolato nella quotidianità, in 
un’ottica di prevenzione e cura. 
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Minorenni Migranti Soli
I Minorenni Migranti Soli sono accolti in un luogo sicuro, verificando lo stato di salute psico-fisica e i bisogni di cura. Nel 2024 
tutti gli ospiti hanno ottenuto regolare permesso di soggiorno, conversione al raggiungimento della maggiore età, tessera sani- 
taria e carta d’identità. 3 dei 18 ragazzi accolti, una volta raggiunta la maggiore età, sono stati trasferiti nell’appartamento per 
neo-maggiorenni e 1 nel SAI adulti; 4 maggiorenni invece hanno terminato il loro progetto ed hanno trovato in autonomia una 
soluzione abitativa.
Ogni ragazzo ha avuto l’opportunità di sperimentarsi in un percorso formativo e di avvio al lavoro personalizzato (alfabetiz-
zazione, scuola media, scuola superiore, tirocinio lavorativo) che ha portato allo svolgimento di 7 tirocini durante il periodo 
estivo; 3 minorenni hanno conseguito la licenza media; 3 ospiti sono stati iscritti alle scuole secondarie di se-condo grado.
Oltre ai servizi quotidiani legati all’accoglienza e all’accompagnamento presso i servizi dell’ASST territoriale, a ogni mi-
no-renne è garantito il supporto psicologico, tramite una figura professionale presente in comunità con cadenza settima-
nale; nel 2024 tramite la stessa psicologa, è stato organizzato un laboratorio sull’Affettività e sessualità.
Nel mese di maggio la comunità, in collaborazione con lo street artist B-Simo ha svolto una giornata di riqualificazione dell’in-
gresso della comunità, tramite la realizzazione di un murales inaugurato in occasione della Green Run; sempre nel mese di 
maggio Giromondo ha partecipato all’evento annuale del CEM, “Festa in cascina”, organizzando dei laboratori per i bambini. 
Nei mesi di giugno e luglio abbiamo accompagnato alcuni ragazzi a sperimentarsi come animatori presso l’oratorio feriale di 
Casatnevo.
I ragazzi hanno inoltre partecipato alla prima edizione del laboratorio R.A.P. organizzato dall’Associazione232, con l’obiettivo di 
offrire momenti di sperimentazione creativa tramite la musica hip-hop liberando le capacità di ciascuno e lasciando fuoriuscire 
tutto il vissuto – spesso traumatico - che ciascun ragazzo si porta dentro.
I laboratori, durati tutto l’anno, si sono conclusi con una serata al BLOOM di Mezzago in cui i ragazzi stessi si sono resi prota-
gonisti sul palco.

Migranti Adulti
Nei migranti adulti vi è una sempre maggiore presenza di beneficiari vulnerabili che necessitano di una presa in carico più com- 
plessa e specifica. Nel 2024 i richiedenti asilo hanno costituito un numero elevato di presenze che significa accoglienze tem-
poralmente più lunghe e onerose. I ragazzi seguiti hanno costruito e mantenuto i contatti con la rete so-ciale territoriale, ma 
diventa sempre più difficile reperire soluzioni abitative autonome alla conclusione dei progetti per una crescente esclusione 
delle persone migranti dal mercato immobiliare privato, nonostante una favorevole condizio-ne contrattuale lavorativa. Avanza 
l’esigenza di sondare la fattibilità di accesso ai mutui per acquisti di immobili – essere portatori di riflessioni sull’abitare al fine 
di costruire soluzioni alternative in condivisione con la rete e le istituzioni locali. Su una totalità di 27 migranti adulti ospitati, 
10 sono stati dimessi nel corso del 2024. 3 hanno trovato una soluzione abi-tativa regolare, con contratto di affitto 4+4. 1 ha 
trovato collocazione presso il co-housing 1&7 con un progetto di conti-nuità condiviso, 5 hanno trovato alloggio presso amici. 
In quest’ultimo caso non sappiamo se siano riusciti a ottenere una regolare ospitalità. 1 è stato preso in carico al servizio psichia-
trico di riferimento e collocato in una struttura psichiatrica di semi-autonomia.
Per tutti i beneficiari sono stati erogati servizi relativi alla rilevazione competenze, stesura CV e ricerca attiva del lavoro.
Per quanto concerne l’ambito lavorativo, sono state attivate 2 borse lavoro che però non hanno avuto esito d’assunzione diret-
ta,  1 tirocinio con finalità di integrazione. Gli altri ospiti hanno trovato lavoro in autonomia, 5 con un contratto a tempo determi-
nato, 4 con contratti a tempo indeterminato. 
Nel corso del 2024 abbiamo realizzato una serie di eventi di sensibilizzazione legati alla campagna lanciata dal Progetto Lecco 
Una Provincia Accogliente, di cui facciamo parte, e in collaborazione con le amministrazioni comunali. Sul territorio di Barzanò: 
proiezione del documentario “ AD OGNI COSTO” di Jurij Razza e dibattito. Sul territorio di Casatenovo: letture sceniche di 
Vito Fiorini pescatore soccorritore dei naufraghi del 03 0ttobre 20213 nel mediterraneo. Durante il corso dell’anno realizzia-
mo anche interventi di sensibilizzazione/informazione presso alcune scuole superiori dei comuni in cui operiamo. Partecipiamo 
inoltre ad eventi territoriali che possano valorizzare le competenze dei beneficiari come lo Yarinbombing a Barzanò dove ab-
biamo coinvolto un’ ospite ucraina bravissima all’uncinetto. Nel mese di Maggio abbiamo partecipato alla Milano Marathon con 
due squadre e un singolo a sostegno dei nostri progetti. Sul territorio di Vimercate abbiamo partecipato alla Green Run e alla 
“Festa in cascina” organizzata in collaborazione con il CEM Ambiente.

DAGLI OBIETTIVI AI RISULTATI 

Accogliere e includere, rendere autonomi.
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Famiglie Migranti
Oltre agli uomini adulti singoli sono state accolte 4 famiglie, di cui 2 nucleo monoparentale. In tutto sono stati ospitati 6 adulti 
e 10 minorenni. I 4 nuclei sono ancora in accoglienza. Il lavoro con le famiglie prevede l’accompagnamento verso l’autonomia 
lavorativa, la socializzazione e l’aggancio ai servizi territoriali. La situazione dei nuclei accolti attualmente è ampiamente diversi-
ficata in quanto i permessi di soggiorno riportano a situazioni giuridiche differenti.
Con i minorenni si è lavorato sull’inserimento scolastico, sportivo e sociale attraverso un lavoro di rete con insegnanti, 
società sportive e associazioni del territorio. Tutti i bambini e le bambine accolti in età scolare, sono stati positivamente 
inseriti a scuola e abbiamo reperito alcuni volontari che li affiancano per i compiti.

FOCUS: PROGETTI E SERVIZI-SOVRATERRITORIALI 

TERREFERME
progetto sperimentale per l’Affido familiare di minorenni migranti soli a valenza nazionale 

Il Progetto TERREFERME, attivo da mag-
gio 2017, è una sperimentazione che pro-
muove la gestione delle diverse forme di
affido a favore di minorenni migranti soli, 
che ha continuato e incrementato la pro-
pria attività anche nel 2024 in riferimento 
sia agli affidi “a distanza” e “in loco” che 
agli affidi a favore di minorenni migranti 
appartenenti a famiglie in situazione di 
fragilità e vulnerabilità.

Le Regioni di riferimento di TERREFERME 
sono state ampliate e oltre alle storiche 
Lombardia, Veneto e Sicilia, si sono ag-
giunte Piemonte, Puglia, Lazio e Campa-
nia. A fine 2024 erano attivi complessiva-
mente 95 progetti di affido familiare, di cui 
19 in Lombardia. È altresì importante se-
gnalare che dall’inizio del progetto si sono 
conclusi positivamente 57 percorsi di affi-
do a favore di ragazzi che hanno raggiunto 
la maggiore età e che attualmente posso-
no contare su processi concreti di avvio 
all’autonomia (lavoro stabile e autonomia 
abitativa) pur continuando a mantenere 
buoni rapporti con la famiglia affidataria. 

 

 
TERREFERME
Incontri online di presentazione 
del progetto sull’affidamento familiare 
di minorenni migranti soli

programmazione

2024

Un aperitivo con
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RELAZIONE DELLA SOCIETÀ DI REVISIONE INDIPENDENTE 
AI SENSI DELL’ART. 14 DEL D.LGS. 27 GENNAIO 2010, N. 39 E DELL’ART.15 

DELLA LEGGE 31 GENNAIO 1992, N. 59 
 
Ai Soci di 
 
LA GRANDE CASA SOC.COOP.SOCIALE-ONLUS 
 
Ed a Confcooperative 
Ufficio Revisioni 
 
 
RELAZIONE SULLA REVISIONE CONTABILE DEL BILANCIO D’ESERCIZIO 
 
Giudizio 
 
Abbiamo svolto la revisione contabile del bilancio d’esercizio di LA GRANDE CASA SOC.COOP.SOCIALE-ONLUS  
(la Società), costituito dallo stato patrimoniale al 31 dicembre 2024, dal conto economico e dal rendiconto 
finanziario per l’esercizio chiuso a tale data e dalla nota integrativa. 
A nostro giudizio, il bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della situazione 
patrimoniale e finanziaria della Società al 31 dicembre 2024, del risultato economico e dei flussi di cassa per 
l’esercizio chiuso a tale data in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di redazione. 
 
 
Elementi alla base del giudizio 
 
Abbiamo svolto la revisione contabile in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia). Le nostre 
responsabilità ai sensi di tali principi sono ulteriormente descritte nella sezione Responsabilità della società di 
revisione per la revisione contabile del bilancio d’esercizio della presente relazione. Siamo indipendenti 
rispetto alla Società in conformità alle norme e ai principi in materia di etica e di indipendenza applicabili 
nell’ordinamento italiano alla revisione contabile del bilancio. Riteniamo di aver acquisito elementi probativi 
sufficienti ed appropriati su cui basare il nostro giudizio. 
 
Altri aspetti  
 
Il bilancio della LA GRANDE CASA SOC.COOP.SOCIALE-ONLUS  per l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2023 è 
stato sottoposto a revisione contabile da parte di un altro revisore che, in data 8 aprile 2024, ha espresso un 
giudizio senza rilievi su tale bilancio. 
 
 
Responsabilità degli Amministratori e del collegio sindacale per il bilancio d’esercizio 
 
Gli Amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio d’esercizio che fornisca una 
rappresentazione veritiera e corretta in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di redazione 
e, nei termini previsti dalla legge, per quella parte del controllo interno dagli stessi ritenuta necessaria per 
consentire la redazione di un bilancio che non contenga errori significativi dovuti a frodi o a comportamenti o 
eventi non intenzionali. 
 
Gli Amministratori sono responsabili per la valutazione della capacità della Società di continuare ad operare 
come un’entità in funzionamento e, nella redazione del bilancio d’esercizio, per l’appropriatezza dell’utilizzo 
del presupposto della continuità aziendale, nonché per una adeguata informativa in materia. Gli 
Amministratori utilizzano il presupposto della continuità aziendale nella redazione del bilancio d’esercizio a 
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meno che abbiano valutato che sussistono le condizioni per la liquidazione della Società o per l’interruzione 
dell’attività o non abbiano alternative realistiche a tali scelte. 
 
Il Collegio sindacale ha la responsabilità della vigilanza, nei termini previsti dalla legge, sul processo di 
predisposizione dell’informativa finanziaria della Società. 
 
Responsabilità della società di revisione per la revisione contabile del bilancio d’esercizio 
 
I nostri obiettivi sono l’acquisizione di una ragionevole sicurezza che il bilancio d’esercizio nel suo complesso 
non contenga errori significativi, dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali, e l’emissione di 
una relazione di revisione che includa il nostro giudizio. Per ragionevole sicurezza si intende un livello elevato 
di sicurezza che, tuttavia, non fornisce la garanzia che una revisione contabile svolta in conformità ai principi 
di revisione internazionali (ISA Italia) individui sempre un errore significativo, qualora esistente. Gli errori 
possono derivare da frodi o da comportamenti o eventi non intenzionali e sono considerati significativi qualora 
ci si possa ragionevolmente attendere che essi, singolarmente o nel loro insieme, siano in grado di influenzare 
le decisioni economiche prese dagli utilizzatori sulla base del bilancio d’esercizio. 
 
Nell’ambito della revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia), 
abbiamo esercitato il giudizio professionale e abbiamo mantenuto lo scetticismo professionale per tutta la 
durata della revisione contabile. Inoltre: 
 
• abbiamo identificato e valutato i rischi di errori significativi nel bilancio d’esercizio, dovuti a frodi o a 

comportamenti o eventi non intenzionali; abbiamo definito e svolto procedure di revisione in risposta a 
tali rischi; abbiamo acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il nostro giudizio. 
Il rischio di non individuare un errore significativo dovuto a frodi è più elevato rispetto al rischio di non 
individuare un errore significativo derivante da comportamenti o eventi non intenzionali, poiché la frode 
può implicare l’esistenza di collusioni, falsificazioni, omissioni intenzionali, rappresentazioni fuorvianti o 
forzature del controllo interno; 

 
• abbiamo acquisito una comprensione del controllo interno rilevante ai fini della revisione contabile allo 

scopo di definire procedure di revisione appropriate nelle circostanze e non per esprimere un giudizio 
sull’efficacia del controllo interno della Società; 

 
• abbiamo valutato l'appropriatezza dei principi contabili utilizzati nonché la ragionevolezza delle stime 

contabili effettuate dai consiglieri di gestione, inclusa la relativa informativa; 
 
• siamo giunti ad una conclusione sull'appropriatezza dell'utilizzo da parte dei consiglieri di gestione del 

presupposto della continuità aziendale e, in base agli elementi probativi acquisiti, sull’eventuale esistenza 
di una incertezza significativa riguardo a eventi o circostanze che possono far sorgere dubbi significativi 
sulla capacità della Società di continuare ad operare come un’entità in funzionamento. In presenza di 
un'incertezza significativa, siamo tenuti a richiamare l'attenzione nella relazione di revisione sulla relativa 
informativa di bilancio, ovvero, qualora tale informativa sia inadeguata, a riflettere tale circostanza nella 
formulazione del nostro giudizio. Le nostre conclusioni sono basate sugli elementi probativi acquisiti fino 
alla data della presente relazione. Tuttavia, eventi o circostanze successivi possono comportare che la 
Società cessi di operare come un’entità in funzionamento; 

 
• abbiamo valutato la presentazione, la struttura e il contenuto del bilancio d’esercizio nel suo complesso, 

inclusa l'informativa, e se il bilancio d’esercizio rappresenti le operazioni e gli eventi sottostanti in modo 
da fornire una corretta rappresentazione. 

 
Abbiamo comunicato ai responsabili delle attività di governance, identificati ad un livello appropriato come 
richiesto dagli ISA Italia, tra gli altri aspetti, la portata e la tempistica pianificate per la revisione contabile e 
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i risultati significativi emersi, incluse le eventuali carenze significative nel controllo interno identificate nel 
corso della revisione contabile. 
 
 
RELAZIONE SU ALTRE DISPOSIZIONI DI LEGGE E REGOLAMENTARI 

Giudizi e dichiarazioni ai sensi dell’art. 14, comma 2, lettere e), e-bis) ed e-ter) del D.Lgs. 
39/10 

Gli Amministratori della LA GRANDE CASA SOC.COOP.SOCIALE-ONLUS sono responsabili per la 
predisposizione della relazione sulla gestione della LA GRANDE CASA SOC.COOP.SOCIALE-ONLUS   al 
31/12/2024, incluse la sua coerenza con il relativo bilancio d’esercizio e la sua conformità alle norme di legge. 
 
Abbiamo svolto le procedure indicate nel principio di revisione (SA Italia) n. 720B al fine di: 
 
- esprimere un giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione con il bilancio d’esercizio; 
- esprimere un giudizio sulla conformità alle norme di legge della relazione sulla gestione;  
- rilasciare una dichiarazione su eventuali errori significativi nella relazione sulla gestione. 
 
A nostro giudizio, la relazione sulla gestione è coerente con il bilancio d’esercizio della LA GRANDE CASA 
SOC.COOP.SOCIALE-ONLUS  al 31/12/2024.  
 
Inoltre, a nostro giudizio, la relazione sulla gestione è redatta in conformità alle norme di legge. 
Con riferimento alla dichiarazione di cui all’art. 14, co. 2, lettera e-ter), del D.Lgs. 39/10, rilasciata sulla base 
delle conoscenze e della comprensione dell’impresa e del relativo contesto acquisite nel corso dell’attività di 
revisione, non abbiamo nulla da riportare. 
 
Adempimenti in merito al rispetto delle disposizioni di legge e di statuto in materia di cooperazione 
 
Gli Amministratori sono responsabili del rispetto delle disposizioni di legge e di statuto in materia di 
cooperazione e, in particolare, di quelle contenute negli articoli 4, 5, 7, 8, 9 e 11 della Legge n. 59 del 31 
gennaio 1992, ove applicabili, nonché delle dichiarazioni rese ai sensi dell’articolo 2513 del Codice Civile. 
 
Come richiesto dal Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico del 16 novembre 2006, abbiamo verificato, 
con riferimento all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2024, il rispetto da parte della Società delle disposizioni 
sopra menzionate. 
 
 
REVIDEA S.r.l. 
 

 
 
 
Gianluca Delbarba 
        Socio 
 
 
Brescia, 9 aprile 2025 
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CITIZEN SATISFACTION 

Dal 2018 la Cooperativa si è dotata di nuovi strumenti per la rilevazione – a cadenza annuale – del grado di soddisfazione 
di beneficiari diretti e dei committenti dei seguenti servizi:

	| Comunità residenziali
	| Comunità diurne
	| Casa genitore - bambino
	| Servizio di educativa domiciliare (ADM o AED)
	| Servizi di assistenza educativa scolastica (AES)
	| Servizi di Prima Infanzia

Il grado di soddisfazione relativo ai servizi erogati in un anno è rilevato a febbraio dell’anno successivo. Per l’assistenza 
educativa scolastica (AES) e i servizi Prima Infanzia la rilevazione avviene invece a maggio, ad anno scolastico quasi 
terminato. Nel Bilancio Sociale 2024 sono riportati tutti dati relativi al 2024, a esclusione della Prima Infanzia e dell’AES, 
i cui dati si riferiscono all’anno scolastico 2023-2024.

I questionari sono stati somministrati in forma anonima e telematica, attraverso un’apposita piattaforma.

Le risposte pervenute sono in totale 133, di cui 104 da parte dei beneficiari diretti e 29 dei committenti.

Gli esiti della rilevazione dimostrano un elevato grado di soddisfazione sia da parte dei beneficiari sia dei committenti, oltre 
il 70esimo percentile.

La rilevazione è parte integrante dell’applicazione del Sistema di Gestione della Qualità e in particolare dell’applicazione di 
una modalità di lavoro basata sull’analisi dei rischi e sulla prospettiva di un continuo miglioramento delle procedure di eroga-
zione dei servizi educativi propri della Cooperativa. In considerazione dell’applicazione di questa modalità, si è scelto di non 
riservare la rilevazione ai soli servizi certificati secondo la norma UNI EN ISO 9001:2015.

Le dimensioni sottoposte a valutazione sono: organizzativa, progettuale, tecnica, relazionale e ambientale.

La dimensione organizzativa va a indagare la soddisfazione rispetto all’adeguatezza dei tempi e delle procedure di attivazio-
ne ed erogazione del servizio. La dimensione progettuale rileva, esclusivamente per i committenti, la soddisfazione relativa 
alla collaborazione con un affondo sulle risorse impiegate. La dimensione tecnica rileva la soddisfazione rispetto agli aspetti 
pedagogici e professionali degli staff impiegati sia in relazione al lavoro diretto coi beneficiari sia all’interazione col soggetto 
inviante e la rete dei servizi impegnati a sostenere l’intervento educativo. La dimensione relazionale indaga la soddisfazione 
relativa all’intervento educativo nella relazione operatore - beneficiario diretto e indiretto (famiglia). La dimensione ambien-
tale riguarda gli aspetti infrastrutturali.

I grafici delle prossime pagine rappresentano, per ciascun item, le percentuali delle risposte.
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Beneficiari AED

Dimensione tecnica

So perché il mio educatore lavora con me e quali sono gli 
obiettivi del nostro lavoro insieme
Mi piacciono le attività che mi propone (gite, uscite, 
vacanze, attività sportive, etc.)
Il mio educatore è stato presente e puntuale durante 
l’anno
Da quando c’è lui ho imparato a fare più cose da solo
Quando c’è lui riesco a stare meglio e a giocare di più 
con gli altri
L’educatore mi aiuta a fare e imparare cose nuove e 
interessanti
L’educatore mi aiuta a conoscere meglio la mia città o il 
mio paese

0% 100%

91%

89%

91%

90%

71%

86%

92%

20% 40% 60% 80%

0% 100%20% 40% 60% 80%

Dimensione relazionale

Il mio educatore riesce a calmarmi quando sono agitato, 
arrabbiato o triste
Se ho un problema ne posso parlare con lei/lui
Mi sento ascoltato dal mio educatore
Sono soddisfatto della relazione tra i miei educatori e gli 
altri adulti che si occupano di me (insegnanti, assistente 
sociale, etc.)
Sono soddisfatto della relazione tra i miei educatori e i 
miei genitori/parenti
So quali sono i compiti del mio educatore

96%

94%

92%

94%

93%

96%

0% 100%20% 40% 60% 80%

Dimensione organizzativa

L’educatore mi aiuta a stare meglio a casa e con la mia 
famiglia
Quando qualcosa che il mio educatore fa non mi piace, 
posso dirglielo
Sono soddisfatto del numero di ore che il mio educatore 
passa con me

87%

93%

86%

Valutazione complessiva

93%
La percentuale esprime un grado 
di soddisfazione complessiva 
superiore a 8 su scala 1-10. 
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0% 100%20% 40% 60% 80%

Beneficiari comunità diurne

Dimensione tecnica

So quali sono i compiti dei miei educatori
So perché sono in comunità e quali sono gli obiettivi del 
mio progetto
Mi piacciono le attività che mi propongono (gite, uscite, 
vacanze, attività sportive, etc.)
Con loro ho imparato a fare più cose da solo
Gli educatori mi aiutano a stare meglio con gli altri 
ragazzi
Gli educatori mi aiutano a fare e imparare cose nuove e 
interessanti
Gli educatori mi aiutano a conoscere meglio la mia città 
o il mio paese
Gli educatori mi aiutano a stare meglio a casa e con la 
mia famiglia
Sono soddisfatto di come trascorro il tempo da quando 
sono arrivato nel servizio

0% 100%20% 40% 60% 80%

Dimensione relazionale

I miei educatori riescono a calmarmi quando sono 
agitato, arrabbiato o triste
Se ho un problema ne posso parlare con loro
Mi sento ascoltato dai miei educatori
Mi trovo bene con gli altri ragazzi/bambini accolti in 
comunità
Sono soddisfatto della relazione tra i miei educatori e gli 
altri adulti che si occupano di me (insegnanti, assistente 
sociale, etc.)
Sono soddisfatto della relazione tra i miei educatori e i 
miei genitori/parenti

79%

83%

78%

79%

76%

86%

86%

78%

91%

83%

84%

89%

81%

75%

0% 100%20% 40% 60% 80%

Dimensione ambientale

Concordo con le regole del servizio 
Trovo facile seguirle
Sono soddisfatto di come sono stato accolto
Trovo giusto collaborare (tenere in ordine gli spazi, 
aiutare a preparare il pranzo)
Ho degli spazi solo miei
Mi piacciono i giochi e lo spazio che ho a disposizione 
per giocare
Mi piacciono gli spazi della casa e come è arredata
Mi piace quello che si mangia

80%

81%

61%

82%

87%

83%

83%

86%

Valutazione complessiva

78%
La percentuale esprime un grado 
di soddisfazione complessiva 
superiore a 8 su scala 1-10. 

81%

0% 100%20% 40% 60% 80%

Dimensione organizzativa

Quando i miei educatori fanno qualcosa che non mi 
piace, posso parlarne con loro
Gli educatori in comunità sono sempre gli stessi
Sono soddisfatto del numero di ore che passo in 
comunità

79%

80%

80%
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Beneficiari case genitore-bambino

0% 100%20% 40% 60% 80%

Le educatrici riescono ad aiutarmi a gestire le emozioni
Se ho un problema ne posso parlare con loro
Mi sento ascoltato dalle mie educatrici
Le educatrici mi aiutano nelle relazioni con gli altri ospiti
Mi trovo bene con gli altri ospiti della casa
Sono soddisfatto della relazione tra le educatrici e gli 
altri operatori (assistente sociale, psicologo, avvocato, 
ecc.)

Dimensione relazionale

91%

96%

87%

77%

95%

98%

0% 100%20% 40% 60% 80%

Dimensione tecnica

So perché sono stato accolto e quali sono gli obiettivi del 
mio progetto
Le educatrici mi aiutano a lavorare sulle mie autonomie
Le educatrici mi aiutano a potenziare le mie capacità
Trovo utili e positive le attività che mi propongono (gite, 
vacanze, percorsi formativi, etc.)
Le educatrici mi aiutano a conoscere meglio la città/
paese in cui vivo
So quali sono i compiti delle mie educatrici
Da quando sono in casa ho imparato a fare più cose da 
solo

82%

93%

82%

95%

88%

95%

91%

0% 100%20% 40% 60% 80%

Dimensione organizzativa

Posso confrontarmi con le educatrici sul loro operato
Le educatrici che lavorano con me sono sempre state le 
stesse dall’inizio del progetto
Sono soddisfatto di come trascorro il tempo  da quando 
sono arrivato

96%

52%

89%

0% 100%20% 40% 60% 80%

Dimensione ambientale

Concordo con le regole della casa 
Trovo facile seguirle
Mi sono state spiegate le regole della casa
Sono soddisfatto dei miei spazi personali
Sono soddisfatto di come sono stato accolto in casa
Trovo giusto collaborare anche nella gestione degli spazi 
comuni della casa
Mi piacciono gli spazi della casa e come è arredata

89%

93%

96%

100%

90%

93%

100%

Valutazione complessiva

94%
La percentuale esprime un grado 
di soddisfazione complessiva 
superiore a 8 su scala 1-10. 
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Beneficiari comunità residenziali

0% 100%20% 40% 60% 80%

Dimensione relazionale

I miei educatori riescono a calmarmi quando sono 
agitato, arrabbiato o triste
Se ho un problema ne posso parlare con loro
Mi sento ascoltato dai miei educatori
Mi trovo bene con gli altri ragazzi/bambini accolti in 
comunità
Sono soddisfatto della relazione tra i miei educatori e gli 
altri adulti che si occupano di me (insegnanti, assistente 
sociale, etc.)
Sono soddisfatto della relazione tra i miei educatori e i 
miei genitori/parenti

77%

77%

70%

88%

78%

77% 0% 100%20% 40% 60% 80%

Dimensione ambientale

Concordo con le regole della comunità 
Trovo facile seguirle
Sono soddisfatto di come sono stato accolto in comunità
Trovo giusto collaborare (tenere in ordine gli spazi, 
aiutare a preparare il pranzo)
Ho degli spazi solo miei
Mi piacciono i giochi e lo spazio che abbiamo a 
disposizione per giocare o per il tempo libero
Mi piace il cibo
Mi piacciono gli spazi della comunità e come è arredata

78%

88%

84%

82%

82%

82%

89%

73%

0% 100%20% 40% 60% 80%

Dimensione organizzativa

Quando i miei educatori fanno qualcosa che non mi 
piace, posso parlarne con loro
Gli educatori in comunità sono sempre gli stessi
Sono soddisfatto di come trascorro il tempo in comunità

51%

68%

81%

Valutazione complessiva

82%
La percentuale esprime un grado 
di soddisfazione complessiva 
superiore a 8 su scala 1-10. 

0% 100%20% 40% 60% 80%

Dimensione tecnica

So quali sono i compiti dei miei educatori
So perché sono in comunità e quali sono gli obiettivi del 
mio progetto
Mi piacciono le attività che mi propongono (gite, uscite, 
vacanze, attività sportive, etc.)
Con loro ho imparato a fare più cose da solo
Gli educatori mi aiutano a stare meglio con gli altri 
ragazzi
Gli educatori mi aiutano a fare e imparare cose nuove e 
interessanti
Gli educatori mi aiutano a conoscere meglio la mia città 
o il mio paese
Gli educatori mi aiutano a stare meglio con la mia 
famiglia

92%

90%

77%

86%

89%

82%

71%

78%



93%

Beneficiari servizi 0-6

0% 100%20% 40% 60% 80%

Dimensione tecnica

0% 100%20% 40% 60% 80%

Dimensione relazionale

0% 100%20% 40% 60% 80%

Dimensione organizzativa

0% 100%20% 40% 60% 80%

Dimensione ambientale

96%

97%

95%

I bambini sono seguiti con attenzione
Il bambino ha avuto l’opportunità di fare esperienze 
che lo hanno aiutato a sviluppare autonomie e nuove 
competenze (imparare a fare da solo, a esprimersi, a 
stare con gli altri...)
Il bambino è ben inserito nel gruppo
Le modalità di ambientamento sono state condivise con 
la famiglia
Le educatrici/maestre dimostrano di ascoltare le 
osservazioni portate dalla famiglia rispetto al proprio 
bambino
Le educatrici/maestre riferiscono osservazioni puntuali 
rispetto a ogni bambino
Le educatrici/maestre si relazionano in modo 
competente con i bambini
Le educatrici/maestre si relazionano in modo 
competente con i genitori
Sono soddisfatto/a delle riunioni con le educatrici/
maestre
Sono soddisfatto/a dei colloqui individuali con le 
educatrici/maestre

92%

Le proposte per le famiglie sono appropriate e 
interessanti (webinar, incontri con esperti esterni anche 
organizzati da altri enti, momenti ricreativi, laboratori,...)
Il progetto educativo è stato adeguatamente condiviso 
dalle educatici con le famiglie
Gli obiettivi specifici per ogni bambino sono stati 
adeguatamente condivisi con i genitori
Le proposte educativo/didattiche quotidiane sono varie 
e stimolanti
Le attività proposte sono coerenti con il progetto 
educativo
Il personale è preparato e competente

93%

97%

88%

94%

82%

93%

La modulistica rispetto all’organizzazione del servizio è 
chiara
Il personale ha risposto a ogni mia domanda prima 
dell’iscrizione
Gli orari del servizio corrispondono alle esigenze 
familiari
I tempi di apertura annuali sono soddisfacenti
Ritengo che la retta sia adeguata
Gli orari in cui poter contattare la segreteria/il servizio 
sono adeguati
Sono soddisfatto/a delle modalità di ambientamento
Sono soddisfatto/a dei tempi dell’ambientamento
Il menu delle merende risulta vario e adeguato
Le informazioni sulla ristorazione sono adeguate
(no per La Porta Magica di Sesto)
Sono soddisfatto della qualità del pasto
(no per La Porta Magica di Sesto)

95%

95%

95%

95%

97%

99%

91%

92%

85%

97%97%

98%

96%

96%

97%

95%

98%

98%

90%

91%

Spazi e giochi/materiali risultano adeguati
Spazi e giochi/materiali risultano curati
Gli ambienti sono gradevoli e accoglienti

Valutazione complessiva

92%
La percentuale esprime un grado 
di soddisfazione complessiva 
superiore a 8 su scala 1-10.
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Beneficiari AES

Dimensione tecnica

So perché il mio educatore lavora con me e quali sono gli 
obiettivi del nostro lavoro insieme
Mi piacciono le attività che mi propone 
Il mio educatore è stato presente e puntuale durante 
l’anno
Da quando c’è lui ho imparato a fare più cose da solo
Quando c’è lui riesco a stare meglio e a giocare di più 
con gli altri
L’educatore mi aiuta a fare e imparare cose nuove e 
interessanti

0% 100%

72%

74%

67%

72%

75%

77%

20% 40% 60% 80%

0% 100%20% 40% 60% 80%

Dimensione relazionale

Il mio educatore riesce a calmarmi quando sono agitato, 
arrabbiato o triste
Se ho un problema ne posso parlare con lui
Mi sento ascoltato dal mio educatore
Sono soddisfatto della relazione tra il mio educatore e gli 
altri adulti che si occupano di me (insegnanti, assistente 
sociale, etc.)
Sono soddisfatto della relazione tra il mio educatore e i 
miei genitori/parenti
So quali sono i compiti del mio educatore

80%

75%

73%

72%

62%

75%

0% 100%20% 40% 60% 80%

Dimensione organizzativa

L’educatore mi aiuta a stare meglio a scuola
Quando qualcosa che il mio educatore fa non mi piace, 
posso dirglielo
Sono soddisfatto del numero di ore che il mio educatore 
passa con me

67%

77%

66%

Valutazione complessiva

93%
La percentuale esprime un grado 
di soddisfazione complessiva 
superiore a 8 su scala 1-10. 
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Committenti

0% 100%20% 40% 60% 80%

Dimensione organizzativa

Procedure e tempistiche di accesso al servizio
Chiarezza e tempestività delle procedure amministrative
Efficacia dei canali di contatto/comunicazione
Rispetto delle normative regionali in materia di 
accreditamento e autorizzazione al funzionamento
Precisione, chiarezza ed efficacia della modulistica 
utilizzata
Gestione di eventuali criticità e/o reclami
Coerenza tra la qualità del servizio, il prezzo e i costi

86%

91%

90%

94%

97%

91%

0% 100%20% 40% 60% 80%

Risorse impiegate

Competenze espresse adeguate alle funzioni (educatori, 
coordinatore, responsabile)
Capacità da parte degli operatori di comunicare e 
interpretare il proprio ruolo professionale
Accessibilità della struttura (trasporto pubblico o garantito 
dallo staff)
Cura degli ambienti (spazi funzionali, arredi adeguati)
Garanzia di protezione de beneficiari (rispetto delle norme 
di sicurezza, igiene e salute pubblica)

95%

94%

94%

93%

97%

0% 100%20% 40% 60% 80%

Dimensione progettuale

Qualità della collaborazione e disponibilità a lavorare in 
rete con l’ente inviante, altri specialisti e Servizi
Appropriatezza, personalizzazione e flessibilità nel trovare 
soluzioni adeguate ai singoli progetti
Appropriatezza delle attività proposte
Capacità di coinvolgere e attivare le risorse familiari
Puntualità nella verifica dei progetti educativi

97%

94%

94%

92%

94%

Valutazione complessiva

86%
La percentuale esprime un grado 
di soddisfazione complessiva 
superiore a 8 su scala 1-10.
 

91%
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